
Anno VII - N. 154 Dom. 2 - Lun. 3 luglio 1978 - L. 200 

Quotidiano - Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1-70 • Direttors: Enrico Deaglio - Direttore responsabile: Michele Taverna - Redazione: via dei Magazzini Generali 32 a. Telefoni 571798-5740613-574MM 
Ó78371 Amministrazione e diffusione: tel. 5742108. ccp n. 49795008 intestato a "Lotta Continua", via Dandolo 10. Roma - Prezzo all'estero: Svizzera fr. 1,10 - Autorizzazione: Registrazione del Tribunal» 41 
-^oma numero 14442 del 13.3.1972. Autorizzazione a giornale murale del Tribunale di Roma n. 15751 del /.1.1975 - Tipografia: « 15 Giugno », ria dei Magazzini Generali 30 - Abbonamenti: Italia anno L. 30.0M 
-em. L. 15.000 - Estero anno L. 50.000. sem. L. 25.000 - Sped posta ordinaria, su richiesta può essere sffettuata per posta aerea - Versamento da effettuarsi su ccp P. 49795008 intestato a 'Lotta Continui 
Co^cessionaMa esclusiva per !a pubblicità: Publiradio. Via San Calimero 1, Milano - Telefono (02) Ì463463-5488119. 

Roma: contro le donne la PS non "obietta 99 

Roma - Policlinico - Primo luglio 
La polizia mandata dal rettore Ruberti, 
con la compiacenza del direttore sanitario 
Leoni, ha sgomberato il reparto ginecologico 
reso funzionante nei giorni scorsi 
da un gruppo di compagne. Carabinieri 
e PS sono entrati nelle corsie e sin dentro 
la sala operatoria insultando volgarmente 
le donne che avevano appena abortito. 
Sette compagne sono state fermate per 
« abuso di qualifica » e poi rilasciate. 
I loro nomi sono adesso nelle graziose 
mani di Paolino Dell'Anno che si 
occupa dell'inchiesta. Nel frattempo 
le ricoverate sono rimaste totalmente 
sole nel reparto sigillato, dopo che è stato 
impedito alle 14 « abusive » che prestano 
volontariato e che hanno permesso 
in questi giorni in mancanza di altro 
personale di far funzionare il reparto, 
di tornarvi, 
(articolo a pagina 9) 

Morto uno dei tre feriti da una bomba a Seregno 

Ricordo di un ragazzo 'normale' 
Roberto Girondi di 17 

anni, uno dei tre ragazzi 
di Seregno feriti da una 
bomba, è morto venerdì 
sera a! centro ustionati 
di Niguarda. Roberto ave-
va appena compiuto 17 
anni un mese fa ed ora 
è morto per sopravvenute 
complicazioni. Sembrava 
elle si potesse salvare, ma 
le gravissime ustioni di 
terzo grado riportate alle 
mani alle gambe e al vol-
to, con perdita parziale 
di tessuto, hanno distrat-
to il suo organismo che 
venerdì sera ha ceduto 
definitivamente. Rimango-
no ancora in gravi condi-
zioni gli altri due ragazzi 
Roberto Cocozza di 17 an-
ni e Rossano Barbiere di 
15, Roberto non era un 
compagno, ma un ragaz-
zo qualsiasi, normale, co-

me gli altri due, faceva 1' 
apprendista falegname. 
Tutti, a partire dalla gen-
te di Seregno, li hanno 
descritti come dei « ba-
lordi >. Ma qnesto basta 
per fargli diventare cwne 
è successo nei primi gior-
ni, dei terroristi, dell'at-
tentatori 0 dei nuovi mo-
stri? E se per caso quel-
la sera in quella strada, 
fosse passato nn operaio 
del PCI? Anche lui sareb-
be stato chiamato atten-
tatore o invece si sarebbe 
gridato alla strage? Quel-
la sera a Seregno è stato 
coDunesso un omicidio, c'è 
stato un tentativo di stra-
ge, un normalissimo ra-
gazzo ora è morto e altri 
due sono feriti in gravi 
condizioni solamente per-
ché passavano per quella 
strada. Forse i benpen-

Oggi a Cuneo contro 
le carceri speciali 

astensione di ogni attività 
intema. 

Alla manifestazione di 
Cuneo aderiscono anche i 
detenuti del carcere di 
Poggioreale. Per i compa 
gni di Torino appuntamen-
to alle 13.15 a orta Nuova. 
A Cuneo appuntamento al-
le 15 in piazza della sta-
zione. 

Centoventi detenuti del 
carcere di Modena « San-
ta Eufemia », si sono riu-
niti in assemblea e hanno 
d^ iso di aderire alla gior-
nata di lotta di oggi, 2 lu-
glio a Cuneo per l'aboli-
zione delle carceri specia-
li e per l'anmistia e con-
dono generalizzati, con 1' 

santi (Corriere e Unità) 
non si rendono conto di 
quello che è successo, per 
quella strada ci potevano 
passare tutti. 

Ora qualcuno dirà che i 
ragazzi di sera non devo-
no uscire, qualche geni-
tore terrà in casa i pro-
pri figli, ma 0 problema 
non è questo. II proble-
ma è di scoprire chi ha 
lasciato li quella bomba, 
e perché. Proprio li vi-
cino alla casa del sinda-
co DC e di un consiglie-
re comunale del PCI, vi-
cino alla caserma dei vi-
gili del fuoco, a una scuo-
la media. O forse è stata 
lasciata li per caso? Sap-
piamo che a Seregno c'è 
il racket dei negozi, e chi 
non paga gli viene di-
strutto il negozio, può es-
sere un'ipotesi. 

II problema è anche che 
certa gentaglia devi finir-
la di condannare a prima 
vista solamente perché si 
è giovani, e far diventare 
criminale chi non lo è. 
Roberto Girondi non era 
un cwnpagno, e non ci in-
teressa niente, ma lo con-
sideriamo nn giovane mor-
to per strage ucciso da 
una bomba. Onore al 
< Biondino che andava al-
l'oratorio per fare il bui-
letto 1 c«Hne dice il Cor-
riere. 

Giianni 

Zac e And reotti 
"sacrificarono" Moro 

Roma, 1 — Aldo Moro era stato condanna-
to a morte oltre che dalle Brigate Rosse an-
che da Andreotti, Zaccagnini e Cossiga. La 
notizia, di cui si erano già avute anticipa-
zioni, è stata rivelata ieri in questi termini: 
Leone avrebbe firmato una donaanda di gra-
zia per alcuni detenuti « politici » (tra cui 
Franca Salerno) e l'avrebbe inoltrata al 
ministero di Grazia e Giustizia, quando la 
pratica che avrebbe potuto portare alla li-
berazione del presidente della DC fu bloc-
cata. personalmente, e con argomenti «per-
sonali», da Andreotti, Zaccagnini e Cossiga. 

(continua a pag. 11) 

Poggioreale: ricoverati e tolti 
dall'isolamento i tre compagni 

Dop» ventidue gioimi di sciopero totale del-
la fame, i tre c o m p a ^ Lanfranco, Ugo e Da-
vide. detenuti nel braccio speciale del carcere 
di Poggioreale hanno ottenuto dì essere visitati 
dal giudice di sorveglianza. Nella sua visita ha 
potuto constatare di persona che le loro con-
dizioni sono molto gravi, specialmente per Da-
vide, e quindi ha predisposto il ricovero neU'in-
fenneria del carcere. E giudice ha negato che 
il provvedimento dell'isolamento sia stato chie-
sto dal Ministero, perciò essendo tutto ciò Ille-
gale, quando saranno din»ssi dall'infermeria i 
compagni dovranno tornare nelle celle con gli 
altri detenuti. Dopo ventidue giorni di sciopero 
della fame è un grande risultato, anche se 
parziale, che invoglia a «MUtinuare la lotta con-
tro le carceri speciali. 

NELL'INTERNO 

• FIAT: domani 
si lavora 
mezz'ora 
in meno 

• Seveso: 
dopo due anni 
la regione 
presenta 
dati falsi; il 
« comitato » 
quelli veri 

• Sindacato: 
CGIL, CISL, UIL 
litigano 
(i contratti si 
avvicinano...) 

• inserto: 
quattro pagine 
di piccoli avvisi 
(tutti nuovi!) 
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Sulla mezz'ora continuano le trattative e sì prepara 
la lotta. In ogni caso: 

Da lunedì gli operai FIAT 
lavoreranno mezz'ora di meno 

« 

Torino, 1 — Continua, 
no all'unione industriale 
le trattative per ,Ia mez-
z'ora al gruppo Fiat. Do-
po la tensione registra-
tasi nell'incontro di gio-
vedì, venerdì il clima e-
ra molto più accomodan-
te; la Fiat sembra aver 
messo da parte la pro-
posta dei 5 sabati e si 
mostra interessata alle 
proposte della FLM per 
il lavoro notturno. Un 
compagno diceva ieri che 
sia la Fiat che la FLM 
hanno paura di una rot-
tura, perché sarebbe un' 
occasione per aprire una 
discussione di massa an-
che su quei contratti che 
si cerca di far passare 
sotto silenzio. E' comun 
que evidente che la po-
sta in gioco non è solo 
la mezz'ora, perché non 
è possibile accettare 
< qualunque soluzione », 
senza tutelare, cioè, la 
rigidità della forza-ilavo-

ro o pericolosi esperimen-
ti di turni straordinari 
che sacrificano tutto alle 
esigenze di produttiva. 
Non la mezz'ora a qua-
lunque costo, quindi, ma 
con la prospettiva di pro-
seguire la discussione. 
Nel frattempo, anche va-
rie piccole fabriche tori-
nesi stanno ponendosi il 
problema deU'applicazione 
del contratto. Pesa senz' 
altro, come avevamo 
scritto giorni fa, l'atteg-
giamento di rottura della 
Fiat, nel senso che qua-
si tutto l'indotto aspetta 
l'evolversi della situazio-
ne: comunque, si sono 
verificati sia pronuncia-
menti per la lotta (all' 
Ipra, alla Graziano, all' 
Indesit, all'Aspera) sia 
accordi che legano l'ap-
plicazione della mezz'ora 
sia a nuove assunzioni sia 
a « modifiche tecnologi-
che ed organizzative », 
cioè a concessioni sull' 

organizzazione del lavoro 
che variano però molto 
da azienda ad azienda. 
Gli accordi sono stati 
raggiunti alla Pininfari-
na, alla Carello, alla Vi-
berti, all'Altissimo, all'O-
'Uvetti e, da ieri, in al-
tre tre fabbriche: La Co-
mau (settore utensili del-
la Fiat), che prevede IO 
assunzioni, contrattazione 
ai delegati per risolvere 
il problema deUa produt 
tività e recupero solo a 
fine anno delle festività 
abolite; alla Fergat, do-
ve l'accordo è stato rin-
viato ad agosto in cam-
bio di 25 assunzioni; alla 
Ulma-Itt, dove le assun-
zioni sono quattro. O m e 
si vede, su questo tipo 
di accordi le contraddi-
zioni sono molte, soprat-
tutto sul problema del re-
cupero della produttività, 
che rischia di far diven-
tare i delegati degli i-
spettori di produzione. 

Chiusura della Venchi-Unica 
e manovre padronali 

Torino, 1 — Di nuovo 
occupata la Venchi-Unica 
dai 1500 lavoratori licen-
ziati, dopo che ancora una 
volta le banche si sono ri-
fiutate di concedere pre-
stiti agevolati per il pro-
seguimento dell' attività 
della fabbrica. In questa 
maniera, l'azienda, che 
non è decotta ma è fon-
damentalmente sana, (re-
centemente aveva anche 
aumentato di capatale) sa-
rebbe avviata alla chiu-
sura. Questa volta però, 
al contrario di quanto era 
successo all'inizio dell'or-

mai lunga vertenza, 'a 
colpa non è da ascriversi 
a speculatori-pirati come 
il finanziere DC Sindona. 

Infatti appare evàdente 
come dietro questa con-
tinua manovra per fa r fal-
lire la Venchi ci sia la vo-
lontà da parte della 
speculazione edilizia di 
potere usufruire della zo-
na di Piazza Massaua do-
ve sono gli stabilimenti. 
Questo soprattutto dopo 1' 
accordo tra il comune di 
Torino (PCI) e la Fiat per 
il piazzamento dei centri 
direzionah Fiat, accordo 

che prevede ad e s q ^ i o 
lo smembramento dfflPpo-
polare Borgo San Paolo, 
come abbiamo scritto in 
cronaca torinese. I lavo-
ratori della Venchi, per 
mantenere il loro posto di 
lavoro, dovranno quindi 
battersi contro questo cofi-
catenarsi di interessi PCI, 
Fiat, ecc. La stessa Lo 
Stampa, nel riferire la no-
tizia dell'occupazione, ci-
ta « voci autorevoli » se-
condo cui la sopravviven-
za dell'azienda è legata 
all'evacuazione dell'area 
di piazza Massaua. 

CEAT: dopo 3 giorni di tenda, 
lunedì alla RAI 

Torino, 1 — Dopo 3 gior-
ni di blocco di corso Pa-
lermo e di scioperi artico-
lati contro la cassa inte-

grazione e per la ripresa 
delle trattative per il con-
tratto aziendale, gli ope-
rai stanno discutendo per 

Le condizioni di 
Pasquale Valitutti 

di nuovo gravi 
Pisa — Le condizioni di Pasquale Valitut-

ti si sono nuovamiMite eiggravate per un im-
provviso aumento ó d tasso GÌ potassio aWsassa-
tosi dopo la sotraninistrazione della fleboclisi. 
Questo improvviso peggi<H-amento fa seguito 
a deUe ^ m a t e tranquilie, neUe quali si spe-
rava superata la crisi che aveva portato Pa-
squale VaMbitti fino al ccmia. La niadre è sem-
pre presente nella staiKa dell'ospedale di Pi-
sa, la stessa nella quale il compagno era ri-
masto a lungo piantonato e daiUa quale non è 
in grado di muoversi. 

lunedì di fare una mani-
festazione sotto la RAI. 
Lunedì infatti è la giorna-
ta di lotta a livello nazio-
nale decisa dal gruppo 
Cteat, proclamata dopo 1' 
evolversi sempre più ne-
gativo della vertenza. (3o-
me avevamo scritto, a To-
rino la situazione Ceat è 
ancora più grave e densa 
di incognite: il progressi-
vo smembramento dello 
stabilimento di C^rso Pa-
lermo (i capannoni degli 
ex magazzini sono stati 
recentemente venduti ad 
alcune banche) alimenta 
voci secondo cui l'apparen-
te « inattività » della dire-
zione nasconderebbe il pro-
getto di una cessione del-
la fabbrica CMI riduzione 
degli operai occupati. (Con-
tro il dilungarsi delle trat-
tative, gli operai hanno 
quindi deciso lunedì di re-
carsi alla RAI perché dia 
ampia informazione sul 
caso. 

Fumare fa venire il 
cancro? Forse-
La nuova macchina 
della manifattura 
tabacchi 
sicuramente sì 

Domanda: Come'è in-
cominciata questa lotta? 

Risposta: E' comincia-
ta il 1° marzo di quest' 
anno con la fermata del 
reparto NEL (nazionali-
esportazioni lunghe), do-
ve, da ormai un anno, 
sono in funzione delle 
macchine nuovissime pro-
dotte dalla SASIP di Bo-
logna, che confezionano 
la bellezza di 4.000 si-
garette al minuto. Fino 
ad un anno fa la mani-
fattura aveva solo im-
pianti vecchissimi ed e-
ra sull'orlo della chiusu-
ra; poi hanno deciso di 
ristrutturarla introducen-
do queste macchine e as-
sumendo un po' di gio-
vani. Ma n 1° marzo 
scorso la direzione, a in-
saputa degli operai, ten-
tava di introdurre nelle 
macchine nuove una cas-
setta contenente una pa-
sticca di stronzio-90, una 
sostanza radioattiva, per 
calibrare al milligrammo 
il peso delle sigarette. 

Circa a metà febbraio 
aveva cominciato a por-
tare del materiale radio-
attivo nel reparto; alcu-
ni compagni, accortisi dei 
segnali di « pericolo ra-
dioattivo » si sono subito 
informati del contenuto e 
si mettevano in contatto 
col Comitato di lotta con-
tro le lavorazioni nocive, 
che da alcuni mesi sta-
va intervenendo a Mar-
ghera; così siamo venu-
ti a sapere che lo stron-
zio-90 può causare tumo-
ri ossei e leucemia. I 
lavoratori del reparto si 
preparavano perciò a re-
spingere l'introduzione di 
queste apparecchiature. 
Il 1° marzo le macchine 
venivano montate dal tec-
nico e . la risposta era 
immediata: tutti i lavo-
ratori del reparto usci-

vano per protesta e una 
delegazione del sindaca-
to (non esisteva ancora 
il consiglio di fabbrica) 
andarono in direzione per 
chiedere il ritiro imme-
diato del materiale radio-
attivo. 

Lo direzione allora co-
me si è comportata? 

Per il momento ha ri-
tirato il materiale in 
quanto non aveva anco-
ra tutte le autorizzazio-
ni, ecc. Ma era sicura 
che sarebbero venute per-
ché queste apparecchia-
ture sono già montate in 
altre 17 manifatture ta-
bacchi in Italia: Rove-
reto, Verona, Bologna, 
Modena, Trieste, Firen-
ze, ecc. 

Fuori della fabbrica la 
cosa si è saputa? 

A marzo è uscito un 
articolo del gruppo ope-
raio della mairifattura 
pubblicato su Controlavoro 
«settimanale del (^omita^ 
to proletario territoriale 
veneto» in cui si invita-
va a rifiutare decisamen-
te una sostanza che ser-
viva solo a mettere in 
pericolo la nostra salute 
per migliorare la produ-
zione. 

Poi come vi siete mos-
si? 

Nel frattempo veniva 
eletto il consiglio di fab-
brica ed entravano al-
cuni compagni nella com-
missione ambiente. Imme-
diatamente entrava in 
contatto con Medicina del 
Lavoro di Padova por-
tando lo schema comple-
to delle macchine e chie-
dendo indicazioni sulla 
sicurezza e gli effetti su-
gli operai; nel frattem-
po abbiamo contattato an-
che Medicina del Lavoro 

di Marghera ;)er un'i» 
dagine ambit tale, per-
ché questo è problem 
più grosso d ;a fabbri 
ca, che è c. lente, con 
sistemi di la^ -azione ai 
caici in tutt. la primi 
fase del lavo i. 

Cosa vi ha'IO risposto 
alle due Med ne del Lo 
VOTO? 

Quella di .\:arghera di-
ceva che non poteva da-
re garanzie sugli effetti 
dello stronzio 90 sulla sa-
lute .degli operai; quelli 
di Padova rilasciava a» 
che una dichiarazione, it 
cui diceva che « il rij 
Schio prevalente derivan 
te dall'uso dello stron 
zio-90 è quello della coiv 
taminazione interna, in 
quanto si deposita nellf 
ossa e può determinar! 
opatie e neoplasie os 
see », cioè tumori. 

Di fronte a questi doti 
cosa avete fatto? 

n (Consiglio ha inviato 
una lettera a tutti i con 
sigli di fabbrica delle ma 
nifatture tabacchi d'Ita-
lia informandoli dei da-
ti in possesso. Inoltre, 
quando la settimana scw-
sa, .giovedì 22 giugno, si 
è presentato l'ENPI per 
il collaudo dell'appartT. 
chio, il consiglio ha dato 
l'indicazione agli operai 
del reparto di non entra-
re nel reparto, finché non 
ci fossero forniti i dati 
certi dell'innocuità dello 
stronzio-90. La direzione 
prendeva immediatamente 
provvedimenti, emettendo 
7 lettere di contestazione 
disciplinare. 

E VENPI? 

L'ENPI naturalmente 
dava il benestare all' 
istallazione della macchi-
na ma, di fronte alla ri-
chiesta di una garanzia, 
ha risposto che non era 
in grado di darla «per-
ché si trattava di una 
macchina entrata in fun-
zione da poco». 

A questo punto il 
bacco radioattivo» è di-
venuta una questione cit-
tadina? 

Sì, perché siamo an-
dati da un giornale 
cale, appena u^ito ^ 
questi giorni, che ha mes-
so la questione in prima 
pagina con titolo a sei 
colonne. L'ingegnere del-
l'ENPI ha dovuto torna-
re col contatore geige'' 
venerdì mattina e ha do-
vuto accertare che vici-
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Venezia. Da quattro mesi alla Manifattura 
Tabacchi di Venezia gli operai stanno 
rifiutando l'introduzione di nuove macchine 
che usano sostanze radioattive. 
L'introduzione di questi macchinari si sta 
diffondendo a macchia d'olio in molti settori 
in ItaMa dalle cartiere all'alimentazione; 
percò questa lotta ha un valore enorme. 
Ne abbamo discusso con Flavio Bertini 
un compagno della « commissione 
ambiente » che partecipa al « Comitato 
di lotta contro le lavorazioni nocive 
di Venezia ». 

no alla macchina ci so-
no radiazioni pari a 3 
microrev (cioè per nien^ 
te « irrilevanti ») e che 
esiste anche dispersione 
dei pericolosissimi raggi 
•gamma. 

E gli altri operai co-
,ne hanno reagito? 

Il lunedì successivo al-
la mattina gli operai han-
no scic^rato un'ora per 
partecipare all'assemblea 
in cui la stragrande mag-
gioranza ha detto no alla 
lavorazione col rischio 
per fare risparmiare 
qualche grammo di ta-
bacco allo Stato. Al po-
meriggio il consiglio ra-
tificava questa posizione, 
appoggiato anche da al-
tre dichiarazioni di scien-
ziati, come il prof. Ni-
coletti titolare di biolo-
gia all'università di Ro-
ma, autorità nel campo 
della radioattività perché 
ha anche lavorato con la 
Commissione Atomica A-
mericana (OAKRDGE) 
degli USA. 

Che cosa ha detto? 

Ha dichiarato che «lo 
stronzio-90/X6, cioè allo 
stato purissimo, emette 
soltanto raggi beta inno-
cui; ma quasi sempre è 
contaminato da stronzio 
88 e 89 che provocano 
raciazioni gamma perico-
losissime. Se queste so-
no state accertate, co-
m'è successo a Venezia, 
i lavoratori fanno benis-
simo a non accettare di 
lavorare a contatto di 
queste macchine, perché 
anche un'esposizione mi-
nima, a livelli inferiori 
di quelli fissati non è 
accettabile. Non c'è nul-
la che può ripagare il la-
voratore del rischio di 
subire radiazioni, per 

quanto minime esse sia-
no >. 

Inoltre il dr. Qini di 
Medicina del Lavoro di 
Marghera ha messo sot-
to accusa la DMA «dose 
massima accettabile » del 
Ministero del Lavoro, fon-
data sulla base di « va-
lutazioni puramente eco-
ncmiiche, legate all'esi-
genza di tutelare il pro-
fitto, perché la DMA non 
è riferita a parametri di 
sicurezza, ma considera 
quella soglia di radia-
zioni oltre la quale i 
danni alla salute diven-
tano fisio-economici » e 
concludeva che « non e-
sistono possibilità di DMA 
superiori allo zero >. Que-
ste COTisiderazioni sono 
state espresse da Medi-
cina del lavoro di Parma 
al Convegno interregiona-
le dei consigli di fabbri-
ca tenutosi a Verona il 
18 aprOe scorso. 

E i sindacati come si 
starmo comportando? 

C'è stata una spacca-
tura: la CISL e la UIL 
dicevano che per loro i 
lavoratori potevano en-
trare nel reparto senza 
lavorare su quella mac-
china, ed emettevano un 
comunicato congiunto in 
cui dichiaravano di di-
staccarsi da quanto sta-
va facendo il consiglio 
di fabbrica e ritiravano 
i propri delegati. Una 
decisione presa senza 
consultare la iwopria ba-
se, che ha provocato in 
assemblea stessa le di-
missioni dalla CISL di 
un membro dell'esecutivo 
del consiglio. La CGIL 
invece ha emesso un co-
municato di appoggio al-
la lotta, però lascia in-
tendere che con adegua-
te garanzie si potrebbe 
ridiscutere la questione. 

La situazione oggi? 

n rifiuto da parte de-
gli operai è totale ad en-
trare in reparto; ogni 
giorno ci sono dati nuo-
vi che ci sostengono. Si 
è saputo che il consiglio 
di fabbrica di Modena è 
intenzionato a rivedere le 
proprie posizicmi; a Ro-
vereto e a Verona con 
cui abbiamo dei contatti 
diretti, gli operai stanno 
ridiscutendo il problema; 
il dr. Marchetti, esper-
to dell'ENPI di Modena, 
ha riconosciuto che in 
quella manifattura < due 
persone che lavorano su 
queste macchine sono pro-
fessionalmente esposte al-
le radiazioni ». A Vene-
zia martedì 27 tutti gli 
operai hanno aderito allo 
sciopero di due ore con-
tro la minaccia di prov-
vedimenti disciplinari con-
tro i sette operai che ar-
mai da dieci giorni si 
rifiutano di rientrale nel 
reparto radioattivo. Di 
fronte a questi fatti ci 
sembra che anche CISL 
e UIL siano incasinate 
al loro intemo. 

Si parla anche di siga-
rette < radioattive »... 

A tutt'oggi non siamo 
in possesso di dati che 
riguardano questo peri-
colo. 

Cosa intendete fare 
ora? 

Come cMisiglio di fab-
brica abbiamo spedito u-
na lettera a tutte le ma-
nifatture e dqwsiti in I-
talia invitandoli a una 
riunione di coordinamen-
to nazionale, per il re-
sto siamo decisi a non 
mollare: se l'iniziativa si 
allarga si può battere il 
padrone di stato. 

(a cura di Michele Boato) 

Gli operai 
liquichi-
mica 
bloccano 
anche 
il porto 

Augusta Siracusa) — 
Dopo l'iHiico ponte di 
collegamaito al paese, 
gli operai della Liquichi-
mica hanno iniziato ve-
nerdì sera il blocco del 
porto di Augusta. Da 24 
ore nessuna nave può la-
sciare le banchine e le 
motobarche ncxn possono 
raggiungere le petroliere 
alla fonda in rada. 

Anche la fabbrica con-
tifiua ad essere occupata. 
Venerdì 7 luglio si terrà 
un incontro al ministero 
del bdlancdo. Secondo i sin-
dacati le trattative « so-
no a bu<Hi punto». 

Nel sindacato 
si litiga 

sui contratti 
Ronia — CtKi ravvicinarsi dei contratti 

d'autunno le diverg«ize én ^ n o alia fede-
razione CGIL-CISL-UIL si ^anno accentuan-
do. lì dissensi su orarib di lavoro, contingen-
za, riforma previdenzdale, scatti e indennità 
di anzianità, ha costretto la segreteria a rin-
vdare da martedì 4 a lune<fi 10 luglio la riu-
nione del direttivo intax»nfederale. In parti-
colare la CIStL ha riprcqx>sto le ijroprie po-
sizioni suHa riduzione deE'orario di lavoro 
mentre la UIL ha criticato le proposte con-
tenute nella relazione (fi Garavini sulla rifor-
ma pensiaiistica. CISL e UIL hanno anche 
polemizzato con le valutazioni fatte da Ga-
ravini sui risultati dei refereidum; la sua 
relazione è stata di fatto bocciata. 

Milano: assemblea per l'opposizione operaia 

UN BUON INIZIO 
Milano, 1 luglio — Il 

clima estivo e preferiale 
non ha limitato la pre-
senza operaia alla assevi-
blea di giovedì in Boc-
coni, convocata da comi-
tati e compagni di varie 
fabbriche per aprire la 
discussione, sui contratti, 
regolamentazione detto 
sciopero, e come punto 
principale, l'organizzazio-
ne e la costruzione dell' 
opposizione operaia all'e-
sterno del sindacato, pre-
senti circa 150 operai di 
varie realtà, metalmecca-
nici, chimici, ospedalieri, 
enti pubblici ferrovieri, 
lavoratori precari ecc. La 
relazione introduttiva 
frutto detta discussione 
fra vari organismi di ba-
se e singoli aperai, è par-
tita da una analisi sulla 
situazione attuale, e dallo 
scontro di classe che stia-
mo vivendo, che sempre 
più chiarisce il ruolo ^l-
le forze politiche in cam-
po e del laro ruolo neW 
imporre anche attraverso 
U sindacato e con tutti 
i mezzi, i sacrifici ed il 
muxvo punto di vista pa-
dronale, che per l'ope-
raio oggi vuol dire per-
dere il posto di lavoro, 
non avere una casa, per-
dere la salute (...). 

La relazione ha conti-
nuato dicendo cfie è in 
questi mesi che dietro 
una politica verticistica 
dei sindacati e sempre più 
slegata dai bisogni ope-
rai, che si va riafferman-
do la necessità della ceru-
tralità operaia a quella 
sindacale, cioè la neces-
sità della classe di orga-
nizzarsi per sé in modo 
politicamente autonomo 
rispetto al revisionismo e 
alle strutture del sinda-
cato. 

Partendo da questo è 
chiaro che non si pos-
sono minimamente per-
seguire queUe posizioni 
fallimentari della sinistra 
sindacale che altro non 
sono riuscite a fare se 
non ingabbiare l'opposi-
zione aU'intemp del sin-
dacato e renderla di fat-
to impotente (...). 

Fatte queste con^dera-
zioni dobbiamo quindi ve-

dere come arrivare a co-
struire rtuovamente un 
coordinamento cittadino 
che organizzi i vari co-
mitati e operai e che 
renda quindi più incisiva 
e continua la battaglia di 
opposizione ai sacrifici e 
al coUaborazionisTtw. 

Nella assemblea sono 
poi intervenuti altri c<«nt-
pagni di varie situazioni. 

Un canpagno del Ni-
guarda ha posto il pro-
blema se ciò che si va a 
costriure deve essere una 
organizzazione di caratte-
re politico o solo di tipo 
economico e rivendicativo, 
aggiungendo che senz'al-
tro essa deve essere aper-
ta a tutti i latmratori. 

Una con^jagna deUa 
Zamboti ha precisato che 
se ci si vuole riorganiz-
zare bisogna evitare gli 
errori dei vecchi coordi-
namenti e dell'ottica grup-
pettara e che bisogna 
mettersi invece nell'otti-
ca (M un lavoro lungo e 
costante tra i lavoratori 
che ci consenta di radi-
carci. 

Un operaio della Li-
quigas ha fatto presente 
che è necessario arriva-
re nuovamente ad un 
coordinamento cittadino 
che non nasca sull'onda 
deU'incazzatura per poi 
sparire, ma che riesca 
ad essere quotidianamen-
te punto di riferimento e 
di iniziativa organizzata 
per la battaglia quotidia-
na e che parta necessaria-
mente dalla difesa delle 
conquiste operaie. 

Un compagno della C. 
Erba ha fatto presente 
che per non ricadere nei 
vecchi errori bisogna aver 
presente che tipo di orga-
nizzazione si vtiole costrui-
re dicendo che eventuali 
strutture organizzative de-
vono essere anche politiche 
e che l'ideale sarebbe co-
struire una frazione orga-
nizzata sindacale che dia 
battaglia nei suoi ambiti 
di base, nei quali nel bene 
e nel male gli operai an-
cora intervengono. 

Tommaso dell'Alfa Ro-
meo ha detto che lo sfor-
zo che bisogna fare oltre 
a costruire strutture di 

coordinamento è quello di 
trasportare questa orga-
nizzazione tra i lavorato-
ri che in questo momento 
ne sentono l'esigenza. Que 
sto è l'unico modo per co-
struire una opposizione ef-
fettiva che non può es-ìe-
re ancora una volta V 
unione delle avanguardie 
ma l'organizzazione ài 
uno strato di operai, che 
funzioni da contropotere 
al potere partitico e sin-
dacale. 

Sono intervenuti inoltre 
altri operai e compagni 
rappresentanti coordina-
menti del Policlinico del 
Coordinamento di Sesto, 
dei ferrovieri che sempre 
sulle tematiche del coor-
dinamento hanno espresso 
a grosse linee di essere 
d'accordo con l'analisi e 
le proposte della relazio-
ne (...). 

Sul problema dei contrat-
ti sotio intervenuti quasi 
tutti i compagni indivi-
duando questa scadenza 
come una scadenza impor-
tante e da non perdere. 
Bisogna quindi comincia-
re a costruire con un esa-
me delle proposte sinda-
cali e con delle proposte 
alternative urui serie di 
obiettivi che sappiano co-
gliere le esigenze del mo-
mento attuale sia di ordi-
ne salariale sia per quan-
to riguarda la lotta per 
l'occupazione e la difesa 
dei posti di lavoro esi-
stenti. 

Su questo problema si 
è espressa la volontà di 
tutti di arrivare ad una 
scadenza nazionale parten-
do innanzitutto da assem-
blee di tipo regionale in 
modo. da arrivare prepa-
rati e coordinati in que-
sta battaglia su cui il sin-
dacato punta tutte le sue 
carte (...). 

L'assemblea s'è chiusa 
con l'invito a riconvocarsi 
in maniera più complessi-
va e più approfondita sui 
problemi messi sul fuoco 
per il mese di settembre e 
da qui gettare le f(Hida-
menta per un coordina-
mento milanese. 

Lillln, deU'Alfa Romeo 
di Arese 
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Seveso: fino a quando 
continueranno a negare? 

Si delinea sempre più chiaramente la dimensione enorme di questa ca-
tastrofe ecologica. Riprendere la lotta è possibile ancora ma occorre 
far presto 

MoMd aU'Hidomani del 10 luglio 1976 avevano 
detto, non certo per pessamiisino o per sadismo, che 
nel giro di due anni le ctxiseguenze della fuoriu-
scita oi diossina dall'ICMESA di Seveso si sareb-
bero roandfestaite in tutta la loro drammaticità. Due 
anni sor» passati e chi si osttoa ancora a negare 
è un incosciente o un crimdnale pagato. I tai-
tativd del potere e dei suoi tecnici di miniraiz2are 
il dEumo, di cwifondCTe l'opinione pubblica, sono 
semjMie più affannosi e balbettanti dì fronte al 
delinearsi del quadro sanitario. Sm dal primo mo-
mento l'obietfcivo è stato quello di coprire le re-
sfxwisabilità particolari deUa Roche e del potere 

MUTE 

COHFRONTO rR/\ U^ Bur lo Nf £61 JX CLOR/̂ CKE B LeiioNI cur>iiMeiE, s" l-A 
o E t M RE&ioNe , Si Nor/> COME 

CA x . |v i i ,ONE IH , 3 , r I>\ 
»?i5PeTTo C^i f^Of^ toRRia-PoNM AL 
Hfl-M JJB-I CASi PA-rOLOilC) 

La majjpatura del'in-quinamento, cioè il ten-tativo di defMiire dove e in che cnisura la diossi-na a era sparsa, era la jH-enKSsa fondameitale per una corretta bMiifica e prevenzione dei danni alle pere<Hie; ovviamente dovevano essere seguiti criteri scientifi<à e non « politici », cioè si dove-va tenere conto del fatto d ie non esiste un minimo non tossico deJla diossi-na, cosa dichiarata dal-la stessa organizzaziOTie nKHidiale della sanità e dall'Istitarto Superiore di Sanità (marzo '77), che la diossina non è degra-dabile da microrganismi del teireno o da vegetali, che non è immobile ma si può disperdere con il vento, nei c<»si d'acqua, essere trasportata dagli uomini, veicolata con 1 prodotti agricoli, può fil-trare attraverso il terre-iH) e passare qumdi nedle acque profonde. 
Sarebbe stato fondamen-tale es^u i re la mappa-tura anche sulla base del-le morie di animali veri-ficatesi e istituire degli ailevamenli spia. Si do-veva sofa-attutto cercare di indiviAiare la |H-esen-za di diossina andie va-lutando i disturbi sogget-tivi die la gente accu-sava, cosa da fare at-tì-averso questionari cifici e affianoM-e i ri-adtati a quelli ottenuti «HI esami di laboratorio 

eseguiti sul maggior nu-di persone possibile; seguire la variazione di tutti i dati nel tempo, at-traverso controlli ripetuti. TXitto questo non è stato fatto. 
La m a i ^ t u r a è stata eseguita con tutt'altri cri-teri: prima di tutto non compKHTiettere la produ-zi<Kie delle industrie lo-cali tagliandole fuOTi il più possibile, poi limitare le zone ad alto rischio ad una superficie rid<^issi-ma. Ne è v«iuta fuori la divisione del territorio in tre zone in base alla (piantità di diossina rile-vata, ma c'è da dire che i dati sono innanzitutto non controverificabili: già d«iotavano enormi diffe-renze tra aree immediata-mente vicine pur com-prese nella stessa zona; infine la divisione in zone era fatta solo sulla base del rilevamento strumen-tale della quai^ità di dios-sina e non integrando e sovrai^nendo questo pa-rametro agli altri disponi-bili (morie di animali, casi di lesioni cutanee v^ificatesi a danno di alcuni bambini, primi sin-tomi soggettivi nella po-polazione). Conseguenza di questa in^jostazione è che fiirono lascdati tutti; gli abitanti della zona B a contatto con la dios-sina, che 100.000 abitanti della zona R non furono sottoposti ad esami di con tròUo. 

densocristiano, difendere gli interessi economici de-
gli industriaM locali, evitare che Seveso p o t e ^ di-
venire im esempio paradigmatico della gestione ca-
pitalista della produzione, del territorio e dèlia 
salute «tei lavoratori, insomma negare il disastro 
ecologico che era awMiuto. 

Da qui la mobilitazione veranrente imponertse 
di scinenziati, e^ierti tecnici, tutti o quasi ammae-
strati e tutti o quasi puntualmente ricompaiaati. 
Cerchiamo in «Hicreto dì vedere attraverso quali 
meccamsmd è stata ccaidotta l'operazione Seveso da 
parte del potere DC. 

Sulla base di questa falsa maK>atura fu av-viato il cosiddetto piano sanitario di controllo, cioè una serie di esami ese-guiti su un numero ri-strettissimo di persone, senza correlaziMie c<hi dati funbientali e teiri-toriali, e con i sintomi, supponendo un'omogeneità all'interno della zona die in realtà, è come abbia-mo visto, non può esi-stere. I risultati sono nel-la relazifflie dei Professor Fara dell'Istituto di Igie-nf̂  dell'Università di Mi-lano (quello che fu pro-clamato « barone della diossina » dai lavoratori del Policlinico). Questa relazione che è 'lunico do-cumento ufficiale sulla situazione sanitaria a Se-veso è palesemente insuf-ficiente, non viene men-zionato imo degli esami più importanti, quello sui globuli bianchi per gli a-bitanti della zona A, man-ca quelio sulle porfirine. Malgrado tutto deve am-mettere che il 35 per cen-to delle persone esamina-te delie zone B ed R h^i-no im ingrossamento del fegato, che il 28 per cen-to presenta diminuzione dei globuli bianchi; in-sonnia, questo documen-to, oltre a tradire la pro-pria insufficienza scien-tìfica, la propria manipo-laziOTie, tradisce anche in-v<dontariamente la dram-maticità .della situazione. 
N«iostante la censura e il segreto rigoroso sui dati qualcosa trapela: co-sì l'aunoento degli aborti spontanei in otto comuni sin dall'ultimo trimestre del '77 (tab. 2), U rad-doppio delle morti per cause epatiche a Meda, 

Seveso, Seregno (relazio-ne del prof. Berrino del gamaio scorso), l ' infos-samento e^ t ico accusa-to dai lavoratOTi dell' Icmesa (ikI 65 per cento dei casi) e dagli addetta alla bonifica (338 per cento). Malgrado tut-to questo il perito della Roche, Reggiani (che ri-copre anche l'incarico di consulente scientifico per la NATO) può affermare che a Seveso per la dios-sina non è morto nessuno e che quindi la multina-zicHiale pagherà più di 45 miliardi alla Regione. 
Quest'ultmia si lamen-ta e dice che ne ha già spesi 60, ma è profoio lei che con i suoi «piani d'intervento » fornisce 1' alibi alla Roche. Stoltis-simi altri elementi co-mindano ad affiorare e se fosse possibile quanti-ficarli, renderebbero an-cora più chiaro, nella sua ^ v e n t o s a realtà, il quadro sanitario: aborti sp<Kitanei, malformaMoni nei neonati, epatiti ed eziologia sconosciuta, di-sturbi della coagulazione del sangue ecc... Ma pur nella sua attuale confu-sione la situazione ormai è chiara e anctM- più ren-de odiosa la passività, la incertezza, in ùltima analisi la complicità, dei partiti della sinistra sto-rica e del sindacato. Si interroghino costoro, e si chiedano quanto hanno «Krtribuito anch'essi con lil sil«izio o peggio l'in-differenza a creare que-sto stato di cose, a dare una mano al potere de-mocristiano a far sì che la gente si rasseffiasse, che bcanbardata da no-tìzie confuse e contrad-
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dattorie, presa in giro, 
altre volte abbandonata 
a se stessa o lasciata al-
l'oscuro di tutto, alla fi-
ne arrivasse a non vo-
lerne più sapa-e, a ne-
gare, a rimuovere un 
problema che ora disar-
mata, sd troverà ad af-
forntare in prc^xnrziom 

che avrebbero potuto es-sere minori. 
Da qui dovrà partire dii sta oMla sua par-te, dalla ricostruzicHie del-la consapevolezza delle masse. Anche a Seveso glii equiMbri politid si nutrcmo dei corpi e delle coscienize della gente qua-liHique. 

L'inchiesta del 
Comitato Tecnico 
Scientifico Popolare 

SEvtso IcesAwo Ibovisio IvARE&o lb£Si o iwovV rt nuisio ; 
ABORTIVITA' OEL 3°E 4° TRIMESTRE 1976 PER COMUNE 

Il tentativo di affrontare U problema della indivi-duazione della distribuzio-ne della diossina secondo un criterio epidemiologi-co, cioè tenendo conto del-la risposta biologica alla eventuale presenza del tos-sico, è stato fatto dal Co-mitato Tecnico Scientifico Popolare di Seveso, un or-ganismi di base composto da operai dell'Icmesa, stu-denti, lavoratori, medici di Seveso e Milano, che ha cercato da subito di darai dei rapporti di massa. U primo lavoro affrontato è stato un'inchiesta presso gli abitanti di un gruppo di case della zona B si-tuate a pochi metri dall' Icmesa a ridosso cioè del-la zona A. L'inchiesta, condotta sulla base di un questionario che riporta-va i sintomi che la lette-atura attribuisce alla in-tossicazione da diossina, ha rivelato un inquina-mento di grossissime pro-porzioni, tale da indurre gli abitanti a chiedere V evacuazione e ad iniziare su questo obiettivo una dura lotta che ancora oggi va avanti. Il consorzio sa-nitario della zona ha svol-to sullo stesso gruppo di persone una analoga in-chiesta e ha dovuto rico-

noscere, l'esattezza dei ri-sultati ottenuti dal Comita-to Tecnico Scientifico Po-polare, quindi la bontà e l'efficacia del metodo del-l'inchiesta e implicitamen-te la legittimità della ri-chiesta di evacuazione da forte dfgU abitanti di quel gruppo di case. Sulla base di questi risultati il Comitato Tecnico Scientifi-co Popolare ha esteso il suo intervento, basato sempre sul questionario, ad altri gruppi di popola-zione della zona, quello della località Baruccana e della località Cascina Sa vina. 
Successivamente, par-tendo dal presupposto che il rischio era rivelato da a) quantità di diosina in-dividuata sul terreno (sem-pre prendendo per buoni 

i risultati degli esami svol ti dalla regione), b) i ca-si di lesioni cutanee veri-ficatisi; c) l'incidenza di morti tra gli animali e la quantità di diossina trova-ta nei loro organi esami-nati, quantificando appros-simativamente questi fat-tori per i tre gruppi di popolazione esaminati più per i lavoratori della Ic-mesa, si otteneva rispetto ai parametri suddetti la seguente graduatoria di 
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n 2 e 3 luglio la Regione terrà una conferenza stampa, presso l'Aerhotel Executive via Don Sturzo 45, sulla si-tuazione sanitaria a Seveso. Cercano di fare una cosa clandestina, per pochi in-timi, al riparo da orecchie indiscrete e da voci arrabbiate; roviniamogli la fe-sta. L'appuntamento è alle nove di do-menica mattna al suddetto albergo. So-no graditi megafoni, cartelli e gente incazzata. 

Carceri 

rischio: Icmesa più espo-
sta delle case « Fanfani » 
queste più ài Baruccana, 
questa più di Cascina Sa-
vina. 

Andando a confrontare i 
risultati dei questionari 
dei sintomi, si otteneva, 
rispetto a questi la stessa 
graduatoria. Si conferma-
va cosi da un lato la bon-
tà del metodo, dall'altro 
la diversa distribuzione 
del tossico rispetto alla 
mappatura della Regione. 

Tra l'altro le località Ba-
ruccana e Cascina Savi-
na si trovano in zona R 
(zona di rispetto). E' evi-
dente che qualsiasi serio 
tentativo dì bonifica deve 
tenere conto quindi oltre 
che della distribuzione 
delle morie animali, dei 
casi di lesioni cutanee, an-
che della sintomatologia 
soggettiva e oggettiva del-
la popolazione. 

L'ultimo contributo che 
U Comitato Tecnico Scien-
tifico Popolare ha dato al-
la dimostrazione dell'asso-
luta incoTicludenza dei pia-
ni sanitari della Regione 
e allo svelamento delle 
manovre di occultamento 
della verità, è una inda-
gine svolta in collabora-
zione con i laboratori di 
analisi del dipartimento 
tossicologico della Univer-
sità di Wageningen in 
Olanda. I compagni del 
Comitato hanno raccolto 
campioni di urine di sog-
getti esposti al rischio di 
diossina (lavoratori dell' 
Icmesa, abitanti delle zo-
ne B ed R). I risuUaii 
delle analisi svolte in 
Olanda dimostrano la pre-
senza nelle urine di por-
firine urinarie in rapporti 
patologici tra loro. Le por-
firine urinarie sono costi-
tuenti abituali, fisiologici 
delle urine e sono prodotte 
dal fegato; sono di diver-

si tipi e questi diversi ti 
pi hanno tra loro rapporti 
costanti. 

Dna alterazione di que-
sti rapporti per cui porfi-
rine di un tipo sono pre-
valenti sulle altre è signi-
ficativa di uno stato pato-
logico a carico del fega-
to. Nel caso delle urinepre-
levate a Seveso si è in 
presenza di una malattia 
chiamata porfiria epaticj 
cronica di tipo A. C'è di 
più la malattia è presen-
te non solo nel 64 per cen-
to dei soggetti le cui uri-
ne sono state esaminate 
ma c'è rapporto stretto 
tra porfiria epatica e gli 
altri parametri considera-
ti: morie animali, casi di 
lesioni cutanee, nelle zone 
da cui provenivano i cam.-
pioni di urina. C'è ancora 
da dire che il professor 
Doss dell'università di 
Marburg in Germania, 
che è quello che ha clas-
sificato i tipi di porfiria 
epatica ha affermato: « L' 
alterazione delle porfirine 
è U primo anello della ca-
tena che porta alla pato-
logia grave del fegatosi'. 
L'alterazione dello « spet-
tro » delle porfirine era 
già nota come conseguen-
za dell'esposizione a un 
gruppo di tossici tra cui 
anche la diossina; la Re-
gione aveva iniziato un 
esame su queste sostanze 
nelle urine di soggetti 
campione, come -mai non 
fu condotta a termine V 
indagine? Questo della 
porfiria cronica è comun-
que un elemento che ha 
un valore scientifico enor-
me nel definire il grado 
di inquinamento ambien-
tale e senz'altro una pro-
va di più e di fondamen-
tale importanza contro le 
menzogne dei vari esperti 
della Regione. 

E adesso tocca a noi 
I compagni Davide, Lan-

franco, Ugo sono ai venti-
duesimo giorno di sciope-
ro della fame totale nel 
carcere di Poggioreale. 

n magistrato che ieri 
voleva interrogarli, ha 
constatato di persona le 
loro condizioni fìsiche che, 
per un compagno in par-
ticolare, sono gravissime. 
La tortura a cui sono sot-
toposti è un'ennesima di-
mostrazione di come viga 
oramai in Italia un vero 
e proprio regime di dop-
pio diritto. Per i «terro-
risti », « fiancheggiatori » 
cioè i compagni più espo-
sti alle rappresaglie del 
potere, nessuna garanzia 
democratico-borghese va-
le più. Pasquale Valitutti 
è stato strappato alla mor-
te per un soffio, Enrico 
Triaca è stato torturalo 
senza che nessuno miio-
vesse un dito, ora questi 
compagni sono chiusi in 
isolamento senza che nes-
suna autorità giudiziaria 
abbia mai disposto questo 
provvedimento. Si tratta 
di una mostruosità giuri-
dica e, prima ancora, di 
una lucida volontà di rap-
presaglia da parte dei ca-
rabinieri che hanno tirato 

le fila di questa persecu-
zione. 

Tutto è cominciato a 
marzo quando un appar-
tamento di tre studentesse 
fuori sede, uno dei tanti 
dove i compagni hanno la 
colpa di vivere assieme e 
senza le famiglie, è diven-
tato, per un banale inci-
dente, un covo. Due com-
pagni, Luigi e Stefania, 
arrestati; tutte le agende 
trovate sequestrate e per 
tutti il reato di apparte-
nenza a banda armata. 

NeU'Italia del 78 è suffi-
ciente essere fuori sede, 
vivere da soli, partecipa-
re aUe iniziative di lotta 
del movimento: è banda 
armata. Una delle studen-
tesse a cui era intestato 
l'appartamento è ancora 
in carcere ad Avellino sen-
za che a suo carico ci sia 
alcun elemento tale da 
farcela r e t a r e 

Ma questa è la crimina-
lizzazione dei fuori sede 
di Napoli: magari donna, 
magari calabrese, il nome 
di un'agenda trovata, co-
nosce il fratello del por-
tiere della casa di un 
compagno, hai prestato 
la macchina ad un 
amico di una compa-

gna: banda armata! Quan-
do ad aprile avviene un 
esproprio ad una gioielle-
ria di Corso Garibaldi e 
vengono presi i compagni 
Lina e Antimo, i furbi ca-
rabinieri insistono nella 
montatura e si inventano 
assurdi collegamenti per 
dare credito alla loro tesi. 
Un giorno una telefonata 
anonima li manda a un' 
ennesima normalissima ca-
sa di compagni, ennesimo 
covo. « Brillante operazio-
ne bla, bla, bla »: arresta-
to un altro compagno. L' 
Arma a questo punto è 
lanciatissima. II conto tor-
na: i covi, le armi, i ter-
roristi. Le BR del Sud? 
A maggio irruzione a Li-
cola: arrestati Davide, 
Lanfranco e Ugo e la com-
pagna Fiora Pirri. La 
stampa (e le veline dei 
carabinieri) si sbizzarri-
sce: Prima Linea, NAP, 
BR e chi più ne ha... 

Niente, niente vuoi ve-
dere che sono stati loro a 
rapire Moro: viaggi a Ro-
ma, confronti, peccato, 
non si può. Tornati nel 
carcere di Poggioreale, i 
compagni non hanno nes-
suna intenzione di farei 
ruoUzzare e/o distruggere 

dal potere: hanno ottimi 
rapporti con i detenuti pro-
letari di Napoli, vivono, 
lottano e combattono an-
che dentro. Allora la maz-
zata decisiva: senza nes-
sun ordine da parte del 
magistrato, senza nessun 
apparente « motivo », il 
direttore del carcere di 
Poggioreale dispone il lo-
ro trasferimento in un re-
parto speciale, con il pre-
testo di temere per la lo-
ro vita. La risposta è im-
mediata, più di 200 si ri-
fiutano di rientrare nelle 
ceUe in solidarietà a Lan-
franco, Davide, Ugo. I 
compagni trasferiti inizia-
no lo sciopero della fame 
per protestare contro l'iso-
lamento. 

E adesso tocca a noi. 
Abbiamo troppi compagni 
in galera, troppe cose 
grosse stanno succedendo, 
tutte le carceri stanno di-
ventando speciali o alme-
no hanno reparti specialL 
La distruzione dei detoni-
ti (compagni e non) sta 
passando. L'amnistia ri-
schia di diventare una 
farsa, nelle carceri si muo-
re per suicidio ogni gior-
no. Non è più tempo di 
lamentarsi. 

INIZIA IL PROCESSO A GUAZZARONI 
Dietro questo processo sta nascosto il tentativo di scatenare una cam-
pagna forcaiola contro i compagni marchigiani. Il PCI riscopre anche per 
Ancona la teoria del complotto 

Ancora. Martedì 4 luglio 
inizia ad .%icona l'enne-
simo processo a Carlo 
Guazzaroni. Imputazione: 
associazione a bande ar-
mata; i fatti risalgono al 
marzo deUo scorao anno, 
quando in una cantina del 
vecchio centro di Tolenti-
no, fu trovato un « co-
vo 3> delle DR. Nel locale 
vi erano delle aimi e un 
ciclostile con una matrice 
di un volantino che riven-
dicava r iminone nella 
sede della CONF.API di 
Ancona avvenuta molti 
mesi prima. Già da nove 
giorni Guazzaroni era de-
tenuto: i carabdniCTi l'a-

vevano arrestato o casual-
mente ad un posto di 
blocco pnssso Rieti per-
ché neUa sua auto erano 
«xnparsi miracolosamen-
te, dopo due ore dal fer-
mo, alcuni proiettili. Per 
ritornare al « covo » il 
compagno viene accusato, 
a seguito di questo ritro-
vamento per l'azione tisi-
la alia CONF.API. A 
questo proposito Guazza-
roni ha un alibi inecce-
pibile, dato che quel gior-
no <14 ottobre 1976) era 
rimasto a Tolentino « m e 
possono testimoniare in 
molti. Già in un articolo 
precedente abbiamo sotto-

linsato come dietro que-
sto processo si nasconda 
il tentativo di scatenare 
una campagna forcaiola 
contro i compagni marchi-
giani con la scusa della 
caccia alla presunta co-
lorala marchigiana delle 
BR. Di vero per ora c'è 
soltanto un'ostinata perse-
cuzione cfHitro Carlo Guaz-
zaroni, che nonostante 1' 
incMisistenza delle accu-
se, da più dii un anno è 
incaroìrato. 

Il PCI per non smenti-
r e la sua provocazione 
« poliziesca », scopre an-
che qui la teoria del com-
plotto. Li un artìcolo di 

alcuni giorni fa ci spiega 
come in realtà a partire 
dall'arsenale dd Camerino 
del '72 un unico filo lega 
fascisti e confidanti a 
Guazzaroni e le BR tutti 
insieme appassionatamen-
te per tramare contro ia 
« democrazia ». Insomma 
Carlo sarebbe al servizio 
del capitano D'Ovidio nel 
seminare arsenali; BR e 
fascisti sono la stsssa co-
sa. La storiella non è 
nuova, ma il PCI conti-
nua a recitarla ostinata-
mente ncHiostante 0 ri-
schio di cadere nel ridi-
colo. Almeno una volta si 
limitava a scrivere che 
«Fosse fatta luce»... 

Bologna 

Per la libertà dei compagni sardi 
Sol giornale del 5 giu-gno abbiamo pnbUicato OD appello per la libertà dei compagni Carlo e Grillo ancora in carcere a Bo-logna per la mimtatiira delia « banda dei sardi », pabblichiamo ora altre a-desioni all'appello. 
Docenti e assistenti di 

Magist^t): Antonio Geno-
vese, 'Maria Lucia Gio-
vannini, Mario GattuUo, 
Corrado Ziglio. Docenti e 
assistenti di scienze poli-
tiche: Patrizia FaccioJi, 
Leonardo, Altieri, Ema-
nuela Martini, Alberto 
T2irozzi, Giuliano Piazzi, 
"Salvatore Sechi, Bellosi. 
Facoltà veterinaria : Gio-

vanni Bano, Paolo Bra-
gaglia, Guerini (Commis-
sione giustizia PSI) Pao-
lo Bergamini, Anna Gar-
besi (CNR). 

Facoltà di Gi^urispru-
denza: Pavarini: di-
ritto penitenziario. Ca-
puto, lasonni: diritto ca-
nMiico Pachini Frediani: 
diritto del lavoro, Enrico 
Pattalo: filosofia del di-
ritto, iLuigi Montuschi: di-
ritto privato. Franco Bri-
calo: diritto penale, 
BuMipensiere : diritto co-
stituzionale. Redazione di 
iRadio Alice e di Radio 
Informazione. 

L'appello è stato pub-
blicato il 5 giugno. 

Vittorio Boarini, Pietro 
Bonfiglioli, Giulio Foco-
ni, Maurizio Maldini, Fe-
derico Stame, Paolo Pul-
i t a , Gianni Scalia, Ma-
rio COTTiellini, Roberto 
Bergamini (della redazio-
ne del « Cerchio di ges-
so») EknUio Lonardo (se-
gretario provinciale Fgsi) 
Franco Piro (vice segre-
tario regionale PSI), Ma-
rio Corsini (vice segreta-
rio provinciale PSI), Pao-
lo Bragaglia, Guemi 
•(commissione giustizia 
PSI), Franco BonsigftCHri. 
Vincenzo De Santis, Sil-
vio Bergia, Mirko Savoia 
(docenti dell'istituto di fi-
sica), Mario GattuUo. An-
tonio Genovese, Maria LAI-

cia Giovannini, Corrado 
Ziglio (docenti di Magi-
stero), facoltà di scienze 
politiche. Salvatore Sechi. 
Giuliano Piazzi, Patrizia 
Faccioli, Elmanuela Mar-
tini, Leonardo Altieri, Al-
berto Tarozzi, Bellasi. 
Anna Garbesi (CNR), Gio-
vanni B O T O (facoltà di ve-
terinaria), facoltà di giu-
r i^rudenza: Pavarini (di-
ritto {penitenziario). Ca-
puto, lasonni (diritto ca-
nonico), Pochini Frediani 
((diritto del lavoro), En-
rico Pattare (filosofia del 
diritto). Luigi Montuschi 
'(diritto privato). Franco 
Bricola (diritto penale), 
E. Buonpensiere (diritto 
costituzi(»iale). 



Abbiamo pensato di fare la re-
censione di questo libro (che non 
è ancora uscito in Italia) perché 
ci è piaciuto molto, contiene delle 
informazioni che non avevamo 
trovato da altre parti ed è atten-
dibile. Nessuna di noi due ha mai 
partorito, né il libro è frutto di 
un lavoro di donne; ci rendiamo 
conto che sono due limiti enormi, 
e proprio per questo ci siamo li-
mitate ad una recensione-riassyn-
to senza commentare U testo. Ab-
biamo scelto soltanto i capitoli 
che riguardano la vita del feto 
prima della nascita e le cose che 
una bambina/o è in grado di fare 
e capire al momento della na-
scita. I capitoli sul parto in casa 
e all'ospedale, sull'allattamento e 
sulla separazione li useremo negli 
inserti sul parto e sulla gravidan-
za, mentre quelli più sociologici 
abbiamo deciso di saltarli. 

Due problemi nel fare la recen-
sione: bambino, neonato e feto 
sono sempre maschili mentre noi 
siamo femmine, ed in inglese so-
no termini neutri; abbiamo cerca-
to di limitare il numero di termi-
ni « scientifici » per renderlo chia-
ro, ma non ci è possibile in un 
paginone spiegare U significato 
delle singole parole. 

Ci siamo affrettate a fare que-
sta recensione pensando a Fran-
ca della Redazione e a Margheri-
rita di Torino che sono incinte. 

Vicky e Laura 

COSA 
SI AGITA 

il primo microcosmo 
Per i cinesi e giappanesà un bambino 

appena nato ha già im anno: in qucSto 
modo viene riconosciuto il bambino-indivj-
duo durante lo sviluK» nell'utero mater-
no. Nel 1642 T. Browne scriveva: «Ogni 
•uomo (e ogni donna, Ndr) ha qualche 
mese in più di quanto non creda, poiché 
noi viviamo, ci muoviamo, sia un esse-
re, e siamo soggi3tti all'azione degli ele-
menti e al pericolo delle malattie, in que-
l'altro mcmdo, il piò vero dei microcosmi, 
l'utero di nostra madre >. Attraverso i 
secoli ci sono state credenze di tutti i 
tipa: magiche, legate agld astri... Nel 400 
a.C. IfHpocrate e Sereno sostenevano che 
-le donne gravide influenzavano i loro 
bambini; migliaia di aimi fa i cinesi a-
vevano allestito delle cldniche parenatali 
mon tanto per curare il fisico della ma-
dre, quanto per dare a lei ed al feto 
vsì ambiente sereno. Nel Medio Evo la 
magia ed i demoni prtendono il soprav-
vento, tanto che le ostetriche venivano 
coiKiderate delle streghe. Poi, fino al 
,1889, l'utero viene considerato come una 
specie di fortezza ine^ugnabile, da mau-
soliao in cui il feto stava per 9 mesi, sen-
za ricevere stimoli e da cui usciva senza 
•una storia. Nel 1889 per l'appunto, Hirsh 
compila una lista di sostanze che attra-
versano la hanriera placentare, tra cui 
gli oppiacei, il tabacco e l'etere. Nel 
1930 Sontag dinjostra coone il fumo e i 
rumori possano influenzare il battito car-
diaco fetale. Ormai si conoscono circa 
1.500 fattori in grado, di «attraversare 
Ja placenta » e qxiindi di a^giie sul feto: 
per esempio, raggi X, fumo, tensaorie ner-

IN QUELLA 
PANNA 

Le illustrazioni 
sono prese dal libro 
€ La vita prima 
di nascere » di 
L. Nilsson, A, 
Ingelman-Snndberg, 
C. Wirsén, Nuove 
edizioni Romane 

vosa... Il rapporto tra il feto e la maè 
si muove nelle due direzioni: la madi 
lo influenza ed è a sua volta influenzai 
dal foto. 

Ovviamente IBI bambino non può rica 
dare ciò che ha visto e sentito per ra( 
contarlo, quindi l̂a magigor parte delle i 
formazioni derivano da osservazioni fatti 

Suono nell'utero 
Se per esempio viiìne posto un altopa 

pante sulla pancia di una donna tKg 
ultimi mesi di gravidanza, e la music 
viene trasmessa ad alto volume, si potr 
notare che il feto si muove di più; moi 
macM dicano che questo succ2de and 
ad un ccHicerto o quando sbatte B 
porta. Sontag vide che applicando 120 É 
brazioni al secondo, negli ultimi tre me 
di gravidanza il battito cardiaco feti 
aumentava. Per vedere se i movimet 
erano disterminati dalla reazione della ni 
dre oppure no. trasmise delle vibrazw 
ad alta frequen2a suUa pancia, mert 
la madre sentiva musica diversa attr 
•verso una cuffia, ed il feto reagiva al 
•wbrazioni ad alta frequenza. Ma in d 
modo si trasforma 0 rumore passa» 
attraverso la parete addominale ed ili 
quido amniotico? Furono inseriti nell'u 
ro dei piccolissimi microfoni attraver 
la cervice e ci si rese conto che l'cf 
ro è un posto molto rumoroso: c'è i 
ritmico suono come quello deUe off 
del mare dato dalla circolazione sanj 
•ffia nell'utero e dal liquido amniotico, i 
terrotto dai gorgt^lii dello stomaco 
dell'intestino, dal cuore che batte. Tu 
i ruonari molto forti riescono a copn 
d suoni ritmici del corpo della mad 
Salk, avendo notato che molte madri tt 
dono a cullare il bambino, tenendo}-
testa sul cuore, pensò che il suono avf' 
^ iHi effetto calmante. Prese tre 
di 100 ne<Hiati; al primo fece sentire u 
registrazione di 60 battiti al minuto (b 
tito normale), al secondo nessuna re 
stazione ed al terzo una repstraziotffi 
120 battiti al minuto (persona agitata), 
neonati del primo gruppo stettisro mei-
di quelli del 2®, mentre si dovette interra 
pere l'esparimento con il 3° gruppo 
ché cominciarono ad agitarsi. Certo 
deve esesre più piacevole essere cocco : 
ti dalla mamma che sentire una baô -̂
registrazione. 

Movimenti nell'utero 
Nei primi mesi il feto fa dei ^ 

menti cosidd^i riflessi, ma più tai^ 
come Si3 cercasse di esplorarsi. Già} 
terzo mese muove gli arti e ad >11 
mane inizia ad inghiottire il liquido f^ 
niotàco per poi espellerlo. Incominciai 
co dopo un gesto che più in là div«j 
di succhiarsi il pollice. Anche se 
madri non sentono movimenti fino a^ 
settimane circa, in realtà il feto si ® 
ve prima, ma è troppo piccolo e iot<* 
ha troppo liquido amniotico per po^ 
percepire i movimenti. Alla fine 
gravidanza possono esserci dei 
ti ritmici, quasi fossero sospiri o 
zi. ed il feto è in grado di fare 
smorfie anche se noi si sa se siano 
relate a delle emozioni. i 

Cosa si vede dall'utero! 
Verso la fine della gravidanza filtra ^ 

luce rosata, e quindi prima della ^ 
ta (gli occhi sono già in grado di R 
pire la kjce e il buio) il f e t o vive | 
'un alternarsi di periodi di chia» ® 
scuro. Alla nasdta anche i sett imii^ 
giscono ad una fonte intensa di l u ^ 
in particolare swnbrano avere un ^ 
del ritmo anche per la luce, infa"? 
quietano con 80 flash al minuto. | 

I primi minuti dopo È 
la nascita 9 

Le emozioni, lo stress, lo stato 
co e iKichico deUa madre hanno . 
fluenza sia sul parto che sulla vit^ 



VISI ai 
compagni^ 

MERCOLEDÌ- 5 luglio alle ore 
18 Camilla Cederna presso il 
Centro Culturale « Utopia > parte-
ciperà ad un dibattito centrato 
sul libro « G. Leone, una car-
riera da presidente ». 
CAPO d 'Orlando (Messina), lut-
ti i compagni che si trovano in 
vacanza a Capo d'Orlando dai 1. 
luglio al 22 agosto e che han-
no voglia di fare attività poli-
tica che telefonino al 91491-
0941 ore 13, chiedere di Piero. 
UN COMPAGNO di Napoli ha 
telefonato all 'Ente provinciale 
per il turismo di Perugia per 
chiedere informazioni su vitto e 
alloggio per il festival di « Um-
bria Jazz 1. Le risposte sono 
state: 1) niente agevolazioni 
(campig o mense); 2) unico cam-
ping a 10 km da Perugia (sco-
modo per i trasporti); 3) niente 
ostelli tranne uno in forma pri-
vata senza prenotazione; 4) il 
prezzo de uni camera singola, 
senza bagno, in pensione di ter-
za categoria va dalle 4.800 alle 
5.200. Chiunque abbia altre in-
formazioni più precise e detta-
gliate sullo svolgimento del fe-
stival • Umbria Jazz » telefoni o 
scriva in redazione. 
€ HO sentito dire che intendete 
metterci in una riserva vicino 
alle montagne, lo non voglio 
andarci. A me piace scorazzare 
nelle praterie. Lì mi sento libe-
ro e felice, ma quando ci sta-
biliamo in un posto diventiamo 
pallidi e moriamo Satanta, ca-
po della tribù Kiowa. La nostra 
testardaggine a non rinunciare 
ad organizzarci potrà suonare 
male alle vostre orecchie, ma 
per un attimo del vostro tempo 
leggete questo ennesimo scrit-
to... e poi scegliete. Il nostro 
malessere nell'incontrarci disor-
ganizzati in modo parolaio e 
inconcludente ci spinge ad u-
sare la nostra intelligenza per 
capire le contraddizioni tra di 
noi come quelle della realtà di 
Vasto (DC 55 per cento). In 
questa città la volontà di non 
morire politicamente ci stimola 
a desiderare la creazione di un 
centro polivalente (culturale, so-
ciale. politico) che informi e 
controinformi su tutto ciò che 
interviene sul territorio. Questa 
semplice proposta ma estrema-
mente politica si rivolge a tutti 
i giovani; meno giovani, donne, 
compagni che intendono muover-
si o che si comportano in dis-
senso con l 'organizzazione so-
ciale che si manifesta politica-
mente attraverso gli accordi di 
palazzo ira D C e PCI. e con 
tutta la cultura (comportamenti. 

ompro 
e vendo 

V E N D O i 4 volumi opere scelte 
di Mao Tse-tug (oltre 1.600 pa-
gine) a sole 4.000 lire. Busta 
10 cartoline cinesi a colori 500 
lire. Spedisco contrassegno. Ho 
molte copie disponibili. Scrive-
re a Paolo Lattes, via Duomo 
20( Vercelli. 
AFF ITTO casa rustica indipen-
dente a Pania (isola d ' Ischia) 
250.000 lire mensili, telefonare 
a Maddalena 081-907085 
C E R C O piccola roulotte, paga-
mento contanti, Antonio 06-
3569668. 
ZA INO grande marca Falchi in-
telaiatura metallica colore rosso. 
22.000 lire. tel. 06-6070309, ore 
21-22.30. Pino. 
PAOLO, tel. 06-7825219. motorino 
Caballero 50 sei marce vendo 
a 160.000 lire, ielefonare dalle 
14 alle 16 al 7825219 e chiede-
re di Paolo. 
PER pedalate lunghe e veloci, 
cerco tanlem di occasione, te-
lefonare a Leo G.G.. ufficio 
02-6595425 oppure 02-6595127 ca-
sa 02-426027. 
C E R C O per me e per mio figlio 
di un anno e mezzo, piccolo 
appartamento o camera spazio-
sa a Trento per farci un po' di 
vacanza dal 20 agosto al 30 a-
gosto. Ho pochi soldi; scrivete-
mi a Loredana Martinozzi. via 
Giordano Bruno 32 - 44012 Son-
dano (FE). 
C O M P R O tutta l'annata 1976 del 
giornale Lotta Continua e dal 
1- gennaio al 17 marzo 1977. 
30 meravigliose capre da latte. 
10 pecore e atrezzatura da stal-
la vendiamo a prezzi convenien-
ti. scrivete a Collenivo Agri-
colo t Thesto » - 5020 Bibbona 
(LI). 
B A M B I N O di otto mesi vende 
la sua prima carrozzina (G'or-

che so 
organizzazione del lavoro tempo 
libero) che da esse discende. 
Anche questa volta l ' impresa ap-
pare ardua, gli ostacoli non 
mancheranno; per superarli oc-
corre almeno la capacità di ge-
stire un posto fisico. Disponia-
mo di un locale dal 1. luglio, 
per autofinanziarci necessitiamo 
di sottoscrizioni. Collettivo, via 
Anelli 69 - Vasto. 
C E R C O compagni/e per crea-
re un collettivo fotografi a Pa-
dova. Portini Francesco. via 
Ortani 7 - 35100 Padova 
S I V O R R E B B E formare il M I A 
(Movimento Indiani e Anarchici). 
S i cercano simpatizzanti e a-
derenti per programmarlo e svi-
lupparlo a livello nazionale. S i 
accettano consigli, suggerimen-
ti, critiche, simoatie e adesio-
ni. Scrivere a Masciulli Er-
mannoi, via Massa longo 5. Pe-
tillo Mario, via Porto S. Mi-
chele 10 - 37100 Verona. 

AVVISI PERSONALI 
C E R C O miniappartamento in 
cambio pulisco scale pagando 
anche piccola cifra, serietà e re-
ferenze, tPl. 861147 - 816061 
chiedere, Severini. 
PER R.R. della provincia di Ca-
tania. Se tipuoi mt;»ere in con-
tatto con un gruppo di com-
pagni di Giarre telefona ai nu-
mero 971174 e chiedi di Orazio 
oppure scrivi a Orazio 
sina. casella postale 40 - Giarre. 
N ICOLA, sono tuo cugino Gior-
gio. mettiti al più presto in con-
tatto con me, è importante, il 
mio indirizzo è; Ostia: via delle 
Gondole 141, tel. 06-6610109. 
DANTE M. di Dongo devi torna-
re subito a casa. 
L IVORNO, cerco il campogno di 
Livorno che studia agraria a 
Pisa, conosciuto il 24 giugno in 
occasione del sit-in per Valitut-
ti.. F.to Barbara Barbaro, via 
Bonowi 60 - 00139 Roma, scrivi 
presto! 

ROSETTA ed Aurora, dateci vo-
stre notizie perché s iamo tutti 
in pensiero. Gabriele - Firenze. 
PER Mino Ricciolino di Trepuz-
zi. devi tornare a Trepuzzi entro 
il 15 luglio per la visita di le-
va, telefona subito. 
C O M P A G N O romano che per 
causa lavoro si deve trasferire 
a Milano, cerca urgentemente 
stanza anche da dividere (sono 
disposto a spendere fino alle 
60.000 lire), telefonare a Gino. 
06-4502236. 

C E R C O ospitalità a Roma nei 
giorni 28. 29, 30 luglio. Laura 
Sartori, via Cavour 10 Torino. 

Telefonare 
tutti i giorni entro 
le 13 
fino a venerdì, 
chiedendo 
di Giancarlo, 
Daniela, 
Biagio e CLra. 
571798 - 5740613 
5740638 - 5742108 

CìRo 

TiPfì. 

arceri 

dani) e il suo primo bagnetto. 
telefonare a Stefania 06-6692448. 
V E N D O una pompa per solfato 
di rame nuova L. 15.000; una 
stufa a gas L. 15.000; un ta-
volo e quattro sedie L. 20.000; 
un frigorifero in ottimo stato li-
re 25.000; una scarpiera in vii-
pelle L. 10.000; un gruppo di 
rubinetti per bagno nuovo lire 
15.000; una palma da giardino 
per settembre L. 200.000. trat-
tabili. 
V ENDO tenda canadese quattro 
posti alta 1,80 telo unico usata 
solo dieci giorni per L. 70.000, 
telefonare a Daniela 080-232137. 
VENDESI chitarra classica 
L. 50.000 trattabili. Telefono 
78846T7 Sandro, Roma. 
S T O C E R C A N D O un apparta-
mento a Milano dove poter abi-
tare dai primi di settembre, pe-
riodo in cui mi trasferirò. Chi 
può aiutarmi a trovarlo è pre-
gato di farsi vivo telefonando al-
lo 030-961154, chiedendo di Lo-
renza oppure mediante altro av-
viso. Dispostissima a dividere 
appartamento già abitato. 
PAOLO Lattes via Duomo 20 
Vercelli- Vendo 4 volumi opere 
scelte di Mao Tse-tung a soie 
4.000 lire. Spedisco contr'asse-
gno. Ho molte copie disponibi-
li, un 'occasione unica! Scrive-
re: Paolo Lattes, via Duomo 20 
13100 Vercelli. 
V ENDO casa in campagna (gran-
dissima. due piani, altitudine su-
periore ai mille metri), circa 180 
km da Roma. prov. Macerata, 
da restaurare, vicino campi da 
sci, rispondere con altro annun-
cio a! Fermo Posta, Pt. Auto 
994903 Ostiense - Roma. 

PUBBLICHIAMO oggi un e-
lenco aggiornato al 20 giugno 
dei compagni detenuti nelle 
carceri speciali. Abbiamo in-
tenzione di seguirne tutti gli 
eventuali trasferimenti, perciò 
abbiamo bisogno dell'aiuto 
dei compagni e detenuti e 
non che ce ne diano tempe-
stivamente notizia scrivendo 
o telefonando al giornale. 
TRANI: Fabrizio De Rosa, 
Matta Pietro. Ventrice Bru-
no. Perfetti Giovanni, Chior 
lin Giuseppe, Tarallo Anto-
nio. Zinga Mimmo. Bosso 
Luigi, Arzedi Giovanni, Ca-
scini Franco, Melaragno Fer-
nando, Pezzino Nino, Pasto-
re Riccardo. Caputo Enzo, 
Fontana Enzo, Gabrielli, Bo-
zidar Vulicevic, Zanconi Ro-
berto. Piccinini Raffaele. Se-
natore Walter, Edmondo De 
Quartez, Enrico Galloni, Ce-
sare Maino, Attilio Ckizzani, 
Emesto Rinaldi. 
FOSSOMBRONE: Candita Ro-
berto, Nicola PeUecchia, Ce-
sare Anichini, Malagoli Silvio, 
Pasquale Barillaro. Luigi De 
Laurentis, Salvatore Rocca-
forte, Stefamo (^vina. Claudio 
VicineUi, Italo Pinto. AttUio 
Casaletti, Franco Brunelli, 
Carmelo Terranova. Giancar-
lo Sanna. Ladislao Brandi, 
Massimo Battini. Giorgio 
lunco. 

CUNEO; Piero Cavaliere, Do-
menico Pagliuso, Pietro So-
fìa, Massimo Maraschi, Ck)n 
ti Fiorentino, Alessio Corbo 
lotti, Adriano Zambon, Fran 
co Sermattei, Eolo Fontanesi 
NUORO: Sante Notamicola 
Annino Mele, Pietro Coccone 
Antonio (I^ntena. 
TERMINI IMERESE: Aldo 
De Scisciolo, Gasparella An-
tonio, Adolfo Ceccarelli, Ab-
batangelo Nicola. 
FAVIGNANA: Guido Cuccolo, 
Giorgio Zoccola, Claudio Car-
bone. Gino Piccardo. 
PIANOSA: Giovanni Schiavo-
ne. Antonio Delfino. Littorio 
Furfaro, Ugo Mancini. 
ASINARA: Aldo Mauro, En-
rico Luidelli, Carlo Picchiu-
ra, Horst Fantazzini. Giorno 
Piantamore. .•\ugiisto Viel. 
Franco Franciosi. Giorgio 
Panizzari, Pasquale De Lau 

rentis. Salvatore Cucinotta, 
Giuliano Naria, Pasquale Aba-
tangelo. Mimmo Ciccarelli. 
Nino Pira, Oscar Soci, Sal-
vatore Scivoli, Luciano Dori-
go, Carlo Bersini. Vincenzo 
Olivieri, Marcello Degli Inno 
centi, Giuseppe Pampalone, 
Mario Rossi, Nino (Cacciatore. 
MESSINA: Paola Besuschio. 
Maria Pia Vianale, Franca 
Salerno, Marisa Soci, Rossa-
na Tiddei, Silvana Innocenzi. 
Carmela Blasi. 
NOVARA: Pierlui® Zuffada. 
Ricordiamo .che è in prepara-
zione un opuscolo sulle car-
ceri (speciali, normali, situa-
zione sanitaria, ecc.). Cer-
chicuno un'attiva collabora-
zione da parte di tutti colo-
ro che ci possono fornire in-

- formazioni. E' importante. Te-
lefonare o scrivere a Carmen 
presso Lotta Continua. 
AI COMPAGNI detenuti che 
leggono LC, ogni giovedi alle 
17 a Radio Sherwood va ir 
onda un programma su re-
pressione, carceri speciali, 
lotte dei detenuti. Chi, dentro 
c fuori le carceri, vuol man-
dare lettere, documenti, ecc. 
può scrivere a Radio Sher-
wood presso Com 1 casella 
postale n. 667 30100 Venezia 
o telefonare al 31461. La ra-
dio trasmette tutti i giorni 
daUe 14 alle 24 su 100 Mhz 
per Mestre e 95 per Venezia. 
SONO in circolazione due ri-
viste che trattano delle lotte 
dei detenuti e di tutto ciò 
che riguarda l'oppressione an-
tiproletaria che passa all'in-
terno delle strutture carce-
rarie italiane; è evidente 1' 
importanza che hanno questi 
due giornali nell'incidere 1" 
isolamento e la disgregazione 
che in questo periodo subi-
scono i compagni e tutti i 
detenuti nelle pri^oni di Sta-
to. Per questo è necessario 
che tutti i compagni che si 
occupano delle lotte e deUe 
condizioni di sopravvivenza 
dei detenuti, a queste rivi 
ste nelle carceri diano la 
massima diffusione e collalM-
rino direttamente con le re-
daizioni di « Controsbarre > e 
« Carcere Informazione >, con 
tribuendo anche in questo mo-

do all'abbattimento del mu-
ro di isolamento ed emargi-
nazione che subiscono i de-
tenuti. Per chi si vuole met-
tere in contatto con questi 
compagni i recapiti sono: 
Controsbarre, via Lagrange 
2 Torino, presso Rivolta di 
Classe, casella postale 10047 
Roma, CP 1043 16100 (Genova. 
Carcere Informazione, casel-
la postale 51030 Candeglia. 
Pistoia. 

I compagni si possono anche 
mettere in contatto con: Dal-
mazio Bertulesi, Via S. Fer-
mo 7. 24100 Bergamo, G.B. 
Lazagna 15060 Rocchetta Li-

gure (AL) ; Giuseppe Nova-
ro. Via Po, 46100 Mantova: 
Marina Valcarenghi, Via Mar-
cello 79, 20124 Milano; Col-
lettivo Manù vicolo Pontecor-
vo 1, 31100 Padova; (Comita-
to (Controinformazione Anti-
militarista, Via Nicolai 57. 
Bari; Collettivo Carceri, pres-
so Libreria la Torre, Piazza 
S. Giovanni, 12011 Alba (Cu-
neo); Fuck, Via S. Gregorio 
33, 15100 Lucca; Collettivo 
Carceri, presso Lilli Garga-
meUi, via dei Morti 28, Urbi-
no (Pesaro); Renato Zorzin. 
Via Petrarca 4, 36071 \rzì-
gnano (Vicenza). 

A Isola (Zapo Rizzato ce un camping 
gestito da un gruppo' di compagni 
Tutti i normali servizi, 
bar, market prezzi controllati, 
mensa serale. 
Adulti . . . L. 800 giornaliere 
Bambini (3-9 anni) . . . . . . 'L. 400 » » 

Tenda . . . .L. 800 » » 
Tenda canadese . . . . . . . L. 400 » > 
Roulotte . . . . . . . . . . L. 1.500 » » 

Macdiina . . . L. 500 > » 

Mormaziau telefonare al 0962-791185 
Sconti ulteriori ai compagni 
che portano l'annuJicio del giornale. 

o operati ve 

C E R C O compagne-t nteressa-
te a costituire (profess onaimen-
te. seriamente e nor. per espe-
rimento) o che già stanno fa-
cendo. cooperative o esperien-
ze di produzione agr co^a e ar-

tigianale m Calabria o nei Ci-
lento. Telefonatemi la sera do-
po le 21 o ia mattina prima 
delie ore 9. Paola Corso. Na-
poli via Terracina 311. Telefo-
no 636283. 
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HENRY MOOREMO al 28 
agostp una mostra di dise-
gni alla Tate Gallery di 
Londra. 
« D A MANET A LAUTREC, 
litografie francesi del XIX 
secolo», dal 1. luglio al 9 
ottobre al British Museum di 
Londra. 
M. C. ESCHER, incisore o-
landese (1848-1974), litografie 
e xilografie, a Roma, Gabi-
netto delle Stampe, via del-
la Lungara 230, fino al 31 
lugliff. 
MARC CHAGALL, 60 qua-
dri degli ultimi dieci anni, 
fino al 30 settembre a Fi-
renze, Palazzo Pitti. 
ANDY WARHOL fino al 30 
luglio alla Kunsthaus di Zu-
rigo. 
DA DOMENICA 2 luglio a 
domenica 9 luglio 1978 sa-
ranno poggiati sul pavimen-
to e appesi alle pareti og-
getti, tele, sculture, disegni 
ed altro materiale di: Pie-
tro Biondo: ritratti di pro-
stitute e cardinali; Gino Giul-
ia: sculture; Salavatore Sa-
lamone: dal ciclo la libertà 
di stampa; Franco Spena: do-
cumenti privati; Andrea Viiz-
zini: i teli. 
A PARIGI. Grand Paiais, fino 
al 23 luglio, gli ultimi anni 
(1895-1906) di Cézanne. 
ALLA GALLERIA Arnold Li-
vie di Monaco di Baviera 
«Mostra primaverile del! in-
cisione antica e moderna » 
con incisioni di Rembrandt. 
Carracci, Guercino, Boucher. 
De La Croix. 
AL PALAZZO delle Esposi-
zioni di Roma (via Naziona-
le) due mostre: Alberto Sa-
vinio (1891-1952), 300 opere 
fra dipinti, disegni, grafiche, 
bozzetti teatrali fino al 18 lu-
glio; il lunedi è chiuso; Hen-
ry Cartier Bresson «40 anni 
di fotografia », fino al 9 lu-
glio. 
IN OCCASIONE del Festival 
Provinciale del l 'Avanti ! che si 
terrà al l 'Arcoveggio dal 21 al 
30 luglio, la Federazione del 
PSI di Bologna mette a disposi-
zione uno spazio per tutte le 
compagne e i compagni iscrit-
t i e non iscritt i che sono inte-
ressati ad esporre quadri, dise-
gni e altre cose di loro crea-
zione. 
Per Informazioni rivolgersi al 
PSI di Boloana, Piazza Caideri-
ni 2, tel. 226731 dalle ore 17.30 
alle 19 tutt i i martedt e gio-
vedì. 
ABBIAMO cost i tui to un circolo 
culturale aperto a tutte le ini-
ziative. Viste le ditf icoltà eco-
nomiche per quanto riguarda 
l 'acquisto di materiale cultura-
le inviateci contr ibuti a: Circo-
lo Culturale Giovanile. Via XIV 
Luglio II, 60020 Castelferretti 
(Ancona). 
SI CERCANO esempi d i Arte 
affettuosa, creatività, inventiva 
nel passarsi messaggi attraver-
so bigl iett i , disegni, oggetti, 
collages, ecc. Rivolgersi a C. 
Galani, Via Farmi 29, Bologna. 
L'ACCADEMIA dei Concordi di 
Rovigo comunica che la mo-
stra di Mario Cavaglieri, alle-
stita nei locali della sede ac-
cademica, dato il continuo af-
flusso di visitatori, viene pro-
rogata fino al 31 luglio con io 
.tesso orario di apertura (tutti i 

giorni, compresi i festivi; 9 - '3 ; 
16.30-20 30). 

MUSICA 
IL CANZONIERE del Vaidarno 
presenat: « Terra innamorata n, 
ideazione di L. Merini , G. P. Bi-
gazzl, S. Beccastrini, lest i d i 
tSefano Beccasf in i • musiche di 
Simone Biondi - arrangiamenti, 
strutturazione e regia del col-
lettivo ricerca fotografica di Ser-
gio Traquandi e Lele Romanel-
li, organizzazione generale de 
« La Centrale ». intervengono: 
Luciano Monni , percussion\ ar-

monica, nastri, voce; Simone 
Biondi, chitarra, mandolino, sax, 
voce; Giancarlo Bigazzi, basso 
el., voce; Giampiero Bigazzi, 
chitarra, voce solita; mixagglo di 
Giovanni Bozza - luci di Franca 
Gori. Il Canzoniere del Valdar-
no per la prossima stagione 
presenta uno spettacolo che. 
differenziandosi notevolmente 
dalla produzione precedente, 
vuole essere una proposta or-
ganica, musicate ma ispirata da 
una struttura d i t ipo teatrale. 
Per questo la storia (scritta da 
Stefano Beccastrini, un collabo-
ratore del Canzoniere dalle ori-
gini). è presentata non solo at-
traverso canti e musiche, ma 
con « presentazioni » che sono 
dei monologhi e delle poesie, 
con una notevole serie d i dia-
positive (con una loro autono-
mia espressiva e narrativa), con 
una situazione scenica. delle 
luci, un impostazione che è pro-
pria del teatro. E' chiaro che 
comunque i Terra innamorata » 
rimane uno spettacolo musicale, 
che il Canzoniere presenta co-
me sintesi del suo lavoro di ri-
cerca e di collegamento con i l 
terri torio, e soprattutto come 
frutto dell 'esperienza fin qui 
vissuta durante le occasioni di 
massa, le feste, 1 concerti rea-
lizzati a contatto con un pubbli-
co vasto: « Terra innamorata » 
vuole essere dunque uno spet-
tacolo adatto a questo t ipo di 
situazioni, r i f iutando qualsiasi 
elemento di incomprensibil i tà. 
« Terra innamorata » è la storia 
di un paese Cavriglia, che si af-
faccia nel Valdamo dalle col l i -
ne del Chianti, delle sue lotte, 
delel speranze della gente delle 
miniere, degli antifascisti che 
dal '21 al '45 vissero un epoca 

il canzoniere 
del valdarno 

TERRA 
INNAMORATA 
di scontri e di sconfitte, di 
stragi e di vittorie, e poi anco-
ra di speranze deluse. Una del-
le tante terre innamorate del 
mondo sempre alla ricerca di 
un'epoca senza barbarie, di spe-
ranze € fugaci come la gioia, 
fugaci come la vita, che morì 
presto, durò solo un istante, un 
giorno, un mese, un anno, di 
rivolta d'amore ». Il Canzoniere 
del Valdamo si è formato nel 
marzo 1974 e in questi anni ha 
effettuato una intensa attività 
concertistica suonando nei cen-
tr i maggiori e in tutte le regio-
ni italiane. Associato al l 'Arci dal 
1975 e alla cooperativa L'Or-
chestra di Milano dal 1976 svol-
ge un molo non solo musicale 
nel terr i torio valdarnese. In que-
sto senso ha dato vita insieme 
ad altri gruppi al progetto d i 
una cooperativa di servizi cul-
turali e svolge un intenso lavo-
ro di intervento nelle scuole o 
comunque insieme ai bambini 
sul terreno dell 'educazione mu-
sicale, della drammatizzazione, 
della interdisciplinarietà. Legato 
all 'att ività del Canzoniere si sta 
sviluppando il progetto di Ma-
terial i Sonori, un punto di rife-
rimento autogestito per la pro-
duzioe discografica. Prezzo di 
ogni spettacolo per la Toscana: 
L. 280.000 più benzina e auto-
strada. l lCanzoniere del Valdar-
no dispone di pulmino con tut-
ta l'attrezzatura necessaria (im-

pianto i l luminazione, amplif ica-
zione varia e impianto voce ido-
neo anche per grandi spazi). 
Tutto compreso nel prezzo. Il 
Canzooiere necessita soltanto di 
3-4 KW di energia elettrica. 
Ogni spettacolo ha la durata di 
due ore circa. A richiesta sono 
disponibi l i manifesti e locandi-
ne. Per ogni spettacolo « Terra 
innamorata » è necessario in 
ogni modo un palco di ampie 
dimensioni che permetta la 
proiezione di diaposit ive su tre 
schermi. Lo spettacolo può es-
sere rappresentato solo di not-
te o comunque in locali bui. In 
altre occasioni è possibile con-
cordare una soluzione spettaco-
lare diversa. In caso di accordo 
è necessario che i responsabili 
dell 'organizzazione inviano per 
espresso una lettera di confer-
ma con le indicazioni del prez-
zo, del luogo, della data e del l ' 
ora d i inizio dello spettacolo a: 
I l Canzoniere del Valdamo, cor-
so Italia 92 - 52027 S, Giovanni 
Valdarno (AR) - tel. 055-92700. 
altr i recapiti: Arci 055-353241-2-3 

470574, l 'orchestra 02-83357222. 
FESTA di democrazia proletaria 
il 7, 8. 9 lugl io presso lo stadio 
comunale di San Bonifacio (Ve-
rona) con la partecipaizone di 
Lo Cascio (8 luglio) e dell 'as-
semblea teatrale musicale di 
Genova (9 luglio). Mostre, ser-
vizio di r istoro e.,, tanta mu-
sica. 

FESTIVAL jazz in Francia. Ab-
biamo già parlato la settimana 
scorsa di questo festival Inizia-
to il 26 giugno. Pubblichiamo 
oggi il programma dalla setti-
mana prossima pubblicheremo 
solo il programma del mese in 
corso. PARIGI: Max Roach 
Quartet il 5 lugl io allo Sta-
dium; Il 6 Ted Curson Ouin-
tet; il 10 Archle Sheep con Si-
gegfried Kessler, Henry Grimes 
e Clif ford Jarvis; I' 11 il Wil-
lem Breuker Kollektiv; il 12 Sam 
Rivers Quartet. NIZZA: Undici 
giorni nei giardini di Cimiez, 
sette ore d i musica ogni gior-
no, programma classico che con-
sente di ascoltare le « vecchie 
glor ie » del jazz. Questa grande 
parata del iazz classico è dedi-
cata al cinquanta anni di car-
riera di Lionel Hampton. Tra gl i 
oltre cento musicisti che si al-
terneranno sui tre palchi ci so-
no: Lionel Hampton Big Band. 
Dizzie Gillespie Quartet, Kenny 
Burrel Trip, Chicago Blues Ali 
Star, Carry Smith, Jo Jones. 
I bigl iett i comprati prima del fe-
stival costano 20 franchi (lire 
3.7001 se no 30 franchi al gior-
no. NIMES; l ' i l lugl io Confluen-
ce, Freddie Hubbard Quintet. 
Me Coy Tyner Sextet; i l 12 
Betty Carter Trio, Cl i f ton Ché-
nler e la sua orchestra. Bi l l 
Dogget; il 13 Lou Bennet Trio. 
Lee Konitz, Bi l ly Evans Trio. 
Claude Cagnasso Big Band; i l 
14 Buddy Rich Big Band. Wil-
lem Breuker Kollektiv. Sam Ri-
vers Trio; il 15 Guy Lafitte Quar-
tet, Benny Waters Quartet, Car-
rie Smith con Clark Terry. Vie 
Dickenson, Gerry Wlglns, Geor-
ges Duvivier, Oliver Jackson, 
Eddie Winson; il 16 Kenny Bur-
rel, Ted Curson, Frank Wright 
e il tr io Arvanitas, Are Blakey, 
Curtis Fulter. Il prezzo dell 'ab-
bonamento per 6 giorni è di 
120 franchi (L. 22.000), ogni con-
certo 25 franchi. I bigl iett i pos-
sono essere richiesti anche per 
corrispondenza al Jazz Club, 
45 Rue Framande, F 3000 - Ni-
mes. MONTREAUX: dal 7 al 23 
lugl io, praticamenet per il pazz 
sono gli stessi che suonano nel-
le altre cit tà. Il 9 c 'è una se-
rata blues con Tai Mahal. Son-
ny Terry e Brownie Me Ghee, 
Junior Welles e Buddy Guy. Il 
13 Ray Chaires con una super 
orchestra. 

L'ASSOCIAZIONE "radica le bre-
sciana, l 'associazione culturale 
« spazio altro » e it mensile d i 
controinformazione Spazio Altro, 
organizzano domenica 9 alle ore 
21 presso, il Lido Sassabene. 
ad Iseo, concerto spettacolo con 
Gianfranco Manfredi e Riki Gian-
co, servirà per raccogliere i 
fondi per la nascita di una nuo-
va emittente democratica in 
Francia, Radio Cenerentola, in-
gresso L. 1.000, per i tesserati 
a Spazio Altro, prevendita in 
città nei sol i t i posti. 
TABERNA Mycaensis presenta: 
I 1 Sonatori », tanto, tanto tem-
po fa.,, arrivarono dal mare con 
le mani insanguinate i padroni 
della storia. Usarono it mondo 
dei contadini, dei pastori, dei 
marinai, per l ' interesse del ca-
pitale e del lo sfruttamento. Do-
po arrivarono i suonatori che 
c'erano pure prima, nelle piaz-
ze il ballo lo fecero tutt i in-
sieme, le donne con i bambini, 
1 maschi con il vino. Il vino 
diventò gioia e canzoni, !e lot-
te diventarono vittorie, i morti 
diventarono vivi. . . le mani pu-
gni . ...tanti pugni chiusi. 

RADIO Onda Rossa di Milazzo 
promuove in tutta Italia concer-
H con la Tabema Mycaensis. 
per accordi telefonare dalle 21 
alle 24 al 090-921710 (Luciano) 
tutto il giorno 090-924528 (Ta-
nino). I concerti della Tabema 
servono per finanziarci. Radio 
Onda Rossa. 
LUNEDI' 3 alle ore 9 presso I' 
auditorium piazzale Abbiategras-
so (via Dimi 9), concerto jazz 
con la < Basement Big Band > 
organizzato dalle t Edizioni del l ' 
Isola >, da Radio Canale 96, in-
gresso L. 1,000. 

ALLA ROCCA Sforzesca di 
Imola dal 10 al 15 lugUo c'è 
il primo incontro di jazzisti 
europei tra i quali Misha 
Melgenberg, Evan Parker, 
Globe Unity, Giorgio GasUni. 
Si paga 1500 lire. 
A ROMA da lunedi 26 al 3 
luglio, alla Quercia del Tas-
so rassegna di jazz con mu-
sicisti soprattutto romani nel-
la prima ijarte. Molti jazzisti 
stranieri invece nella secon-
da parte, fra cui il quartetto 
di Kenny Wheeler e il quin-
tetto di Steve Lacy. 
FESTIVAL di musica creativa 
alla Rocca Belvedere di Firenze 
dal 6 al 9 lugl io al Giardino 
Scotto di Pisa dal 10 al 13 lu-
gl io. 
DAL 14 AL 16 lugl io a La Haie 
(Olanda) festival jazz con Ella 
Fitzgerald. ' Oscar Peterson, Bll-
li Evans, Dizzy Gillespie, Sonny 
Rollins ed altri. 
IL GRUPPO iazz-rock i Centro 
Mediterraneo > (chitarra, piano, 
sax, basso, batteria, percussio-
ni) è a disposizione per feste, 
manifestazioni e concerti vari. 
Eseguiamo brani original i , ela-
borazioni di musica popolare sar-
da. organizziamo dibatt i to e la-
boratori dì ricerca musicale. Co-
stiamo poco. Scrivetemi per con-
tatt i e prenotazioni: « Centro 
Mediterraneo » fermo posta 58018 
Porto Ercole (Grosseto), 
A PESCARA dal 24 giugno al 
9 lugl io seminario sul free-
iazz, musica totale (1960-1970) 
Pescla (PT) (4-9 settembre). La 
pratica strumentale creativa -
Jazz - musica contemporanea. 
Bruno Tommaso (CB); Enrico 
Pierannuzzl (PN); Maurizio Giam-
marco (SAX); Andrea Centazzo 
(PERO.); Giancarlo Schiaffini 
(TR-TB). 
Corsi d i pratica strumentale, e-
sercitazioni col lett ive, lezioni 
concerto, audizioni, corsi di ag-
giornamento cr i t ico, jam ses-
sio. 10 seminario: iscrizioni en-
tro il 20 giugno (L. 10.000 inclu-
so alloggio). 2" Seminarlo: iscri-
zioni entro il 20 agosto (L. 
20.000 - facil i tazioni vit to e al-
loggio). Inviare vaglia postale 
indirizzato a: ARCI Musica Pisto-
ia. via S, Andrea 26, con il 50 
per cento della quota fissata. 
Per ulteriori informazioni scrive-
re o telefonare (0573-25785 ARCl-
PT) o Centro Laboratorio Tea-
trale Collodi (Piazza S. Fran-
cesco 8. - Pescia - Teatro Pa-
cini). 

TEATRO 
LE compagne del centro della 
donna hanno invitato Anna Pic-
cioni del teatro della Maddale-
na d i Roma che presenterà il 
« Sedere nel l ' impossibi le » per 
martedì 4 luglio ore 21, al tea-
tro in via Ippolito D'Aste 2-A 
rosso, siete invitate-i tutte-i, lo 
spettacolo è molto bello. 
DOMENICA 2 LUGLIO, ore 
18,30 recital antigruppo in-
contro intergruppo. Recital di 
poeti antigruppo: Nat Scam-
macca, Ormelo Pirrera, 
Ignazio diecidue: Rolando 
Certa Crescenzio ( ^ e Igna-
zio Butera. Poeti intergrup-
po invitati a partecipare al 
recital: Ignazio Apolloni, Ni-
cola di Maio, Pietro Termi-
nelli. Circolo Culturale « H 
Gabbiano », Trapani, Via Ar-
genteria 3, Tel. 38182. 
COMPAGNIA teatro povero. La 
compagnia Teatro Povero è di-
sposta a rappresentare II pro-
prio atto unico c Blu e verde » 
sulla condizione di una donna 
e della sua pazzia Chi è inte-
ressato a organizzare lo spet-
tacolo si metta in contatto con 
Roberto Miatt inl. via Nuova 13, 
DAL 30 GIUGNO al 15 ago-
sto a Mamoida (Nuoro) un 
paese della Barbagia, si svol-
gerà la prima rassegna di 
teatro e musica che si sia 
mai svolta in Sardegtia. Ci 
saraimo oltre 50 cooperative 
e gruppi sociali provenienti 
da tutte le regioni italiane 
che si alterneranno in spet-
tacoli teatrali, concerti, canti 
popolari manifestazioni cul-

turali. 
TRIESTE. La Cooperativa Ti 
Studio di Trieste ha avviai 
laboratorio pernianente di 
che si struttura su diversi 
ti fra I quali: produzione di 
tacoli, seminari per attori e 
animazione teatrale, inconi 
attori e non, animazione 
trale, incontri d i lavoro 
altri gruppi, organizzazione" 
spettacoli e seminari dì 
gruppi ecc... Tutt i coloro 
interessa sapere di più sul 
getto scrivano a. SOLDA' 
rìzio - Via G. Murat, 2 J 
fono 765655) - 34100 TRI! 

CINEMA 
DALL'8 AL 15 LUGLIO 
Trieste il festival del ciiK^Sotta 
di fantascienza, interesssmo A s 
più che per i films in o)RINO 
corso per la retrospettiva tono aj 
la fantascienza americana (Cinema 
gli aimi trenta (Flash Gkìricone 6! 
Dick Tracy, Capitain ManRCOLO 
e per la personale di Eo 
Karloff. 

LOCALI 
ALTERNATIVI 
MACROBIOTICO « 
impennato » dietro 
Marina, Via Alloro, Pa 
AL CIRCOLO culturale ( 
]po D Studios, in Via 
dei Fiori 36, restaurato, \ 
mangiare biscotti e dolci i 
crobiotici, bere thè e as 
tare musica il pomer^ 
mangiare cibi vegetariani,! 
re sangria e vedere lo sf 
taccio di Domonò la sera. "REI co 
L'ORTICA, ristorante vegig'| 
riano per incontrarsi ed ^che"oeT 
tare musica; Via Palermono ve^ò 
interno I, Roma. Pasto c»j, vorrei 
pleto L. 2500, tessere quaser scamb 
mestrali L. 500. Aperto heinistra « 
i giorni daUe ore 16.30 
tranne 0 lunedi. La gestiî  gergo 
nuova, la digestione pura. - 30010 

1 RITA,., 

MILANO Si è aperto in n vi ritrova 
Fulvio Testi 285 U centro » S. Fra 
ciale « Bellomi » (Tram 
Autobus 4) il centro sua 
è aperto a tutte le forze: 
litiche democratiche che 1 
rano nel quartiere in f» 
più o meno organizzata.] 
invitano i compagni a 
cipare alle riunioni del 
tro per parlare che raU 
to possono avere i cotnpr 
il centro sociale ed il " 
tiere, in poche parole perj 
lare e discutere di un ê ^ 
tuale e possibile interv« 
del centro sociale in <? 
tiere . 
MILANO. In un'area di 
si è aperto a Milano uno 
libero. Il collettivo « La «zo Vegm : 
nace » di via Ludovico il 'nti. propo 
ro 127. Vi si può svolgere *colo incor 
siasi t ipo di incontro, c^Sdal prim 
radio che trasmette sui a i ^u 
Mhz, un lavoratorio di a r i ^ 
nato e una cucina. fn rms. t r 
CAROLEI (GS). L'inelegante •o formate 
de del l 'oracolo Rosso ap i*sh ident i 
suoi battenti per ospitare "TOnione I 
t icultural ismo sperimentale famiglie 
gno manifestazione d'arte « Vegni 
pensiero. Si I ha elaboi 
sitare ai tre gradini 
ga di Mazzicata 29 ogrii 
r ismo, ogni professionalisrro e d i uso ! 
ogni altro « Ismo » con o ^ e palaz 
sistema imbriglia il c f ^ ^ ^ s s o , inuti 
soffoca la spontaneitl, , decenn io , 
gersi a Oracolo Rosso, ™ ^ 
vour 2987030 Carolei (OS) ^ r e 
chiedere spiegazioni, . fanu^ie s 
VARESE, per ì compagni d i trai 
ganizzati, a Casbeoo, « ;bbero ess< 
aperto un cìrcolo culturale ^^^ 
erbacc ia». VI si d i 
gere attività culturali, c i ^ e ^ e m 
organizzative nei giorni: m a i ^ e t e . La 
giovedì, sabato sera. „ „ J t . " 
NAPOLI, finalmente si aP^l utenza, 
vecchia cantina in via Atri i n qu-
___ .j, ner 1 jg esigenzi 
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1 j , • 3nl. Non ci sono ne linee di 
/ a l a e i ciii6,tjotta. né regolamenti: pro-
i, interesssmo a stare bene insieme, 
films in CIRINO Alcuni compagni 

lospettiva inno aperto un cinefonim 
americana! Cinema Giardino, via Mon-
;Flash Gorjcone 62. Partecipate! 
pitain ManRCOLO di controinforma-
inale di Bo 

Vi 

0 
lietro 
loro. Pi 
:ultureile 
in Via 
staurato, 
ti e dolci 

thè e as 
pomeris 

;getariaBi,i 
^ e r e lo s{ 
ò la sera. " RE I conoscere compagne-i 
irante vegi '̂̂  06-392930. 

PH "" compagno del Vene-
arsi eaast j^g per motivi di naja n i 
a Palermiio verrò a Casale Monfer-
. Pasto Cto, vorrei conoscere compagni-
essere qua^r scambiare l'idee sulla nuo-

Aperto ® PSf restare un po' 
p Ili W ' co^ipasni 

Z"-"™ "i-questa cità. Scrivere a Mau-
L a gesUg Bergo. Cavanella d'Adiga 

ione pura. - 30010 Chioggia (VE). 
^ RITA. .. c'è sempre rivo-

^ ione: viva la famiglia? Ci si 
' T / ^ p O u d e sempre di più vero? Au-

divertitevi baci sparsi. Mar-
* scrivimi. 

AUDIO Simoni, via Dini 37 -
leva, c'è un compagno ten-
> di provare una amicizia 

in queste vacanze (o altre 
I vuole), s ifaccla vivo senza 

irrazionali. Fra compagni 
intende. 

CO qualche compagno di-
sto a corrispondere con me 

SNw^TVfure che mi telefoni in ore 
W :fi per tenermi compagnia ai-
àZ L-.0e-233459. 

MPAGNI di Messina dove vi 
ondete nelle giornate di a-

^to? Purtroppo ho incontrato 
3 gente squallida, e ipocrita. 

mi ha reso antipatica tutat 
città. Fatemi sapere in quale 
. trattoria, piazza o altro po-

)erto in 5» ritrovate. A fwlessina sta-
l i centro ® Francesco, mandatemi 
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zlone alimentare « Il Centa-
maggio », cucina alternativa 
aperta giovedì, venerdì, saba-
to e domenica. Se magna be-
ne e ce rimettemo, qualche 
volta si suona. Via Matas 54 
Ancona. 

a cuore 
il vostro indirizzo o telefono. 
Ho 23 anni. Marcello Sgarlato. 
via G.B. Dusmet 10 - Roma. 
SONO un compagno gay e cerco 
COMPAGNO legalmente separa-
to da moglie borghese, abbiso-
gna, per continuare a vivere di 
mterlocutrice autenticamente 
compagna, rispondi con annun-
cio o telefona allo 06-5982225. 
Patrizio. 
PER Stefano c maschio geneti-
co ». Alessandro ti ha telefonato 
ma non ti ha mai trovato, è 
giusto il tuo numero di telefo-
no? Rispondi con un altro an-
nuncio. 
PER Pasquale di Pisa. Abbasso 
il rock and roll. Viva i bacì. 
Ci vediamo in Spagna, grazie 
di averci fatto ridere un po', 
Serena e Fabrizio. 
VORREMMO conosctre due com-
pagne desiderose di visitare la 
Romagna per conoscerne l'am-
biente politico e turistico. Sia-
mo di media età e tanto desi-
derosi di discutere I problemi 
della t nostra sinistra ». Scrive-
re a Elio Frani e AttiliO)»via Ri-
clnuti Scevola 22 - 47023 Cese-
na (FO). 
COMPAGNA GAY cerca com-
pagne preferibilmente in Pu-
glia. Scrivetemi. Rispondo a 
tutte! 31215432 c.i.d. Fermo po-
sta Centrale Bari. 

r u p p i 
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PROPOSTA per Pa-
o , La Izo Vegni ». Mostra, docu-
ovico il 'nti, proposte presentate al 
svolgere ^ l o Incontro, Via Cavour 
itro. c'« ! primo luglio all'8 lu-
' artP- Da alcvini mesi si è eo-
° V t o un CoUettivo di La-
lelegante >0 formato da un gruppo 
Dsso ap"! studenti di Architettura, 
ospitare /"l'Unione Inquilini, e da ai-nentale famiglie abitanti a Pa-
.."'^SfcS^ Vegni. Questo Colletti-
nf della ' ha elaborato un progetto 

ogni nnfÉnassima di ristrutturazio-
ionalisi'»' e di uso sociale di questo 

con jj jnde palazzo e del pEirco 
I Rjiesso, inutilizzati da più di 
''®'! yia (decennio, occupato dal no-
li (CSI «bre 1976 da una ventina 
i . famiglie senza casa e og-
>agni di t ra t ta t ive , che do-
•W' ® . .bbero essere in fase con-

jsiva, tra l'Amministrazio-
,lj cresmunale di Firenze e la 
imi: niai»prietà. La proposta pro-
I. ne dal recupero storico 
si apre i ' utenza, dall' esperienza 
a Atri Oj^ta questi due anni e 

P®̂  ' le esigenze emerse dagli 
jtanti del quartiere di S. 

olò e da altre forze so-
presenti a livello citta-

. n CoUettivo presenta 
operatori politici e cul-

deUa città e a tutte le 
nenti sociali, interessa-

lU'uso sociale del patri-
lio edilizio sfìtto o non 

ato, questo lavoro, ri-
pjdendo a tutti un contri-

ii idee e di proposte. La 
I s i articola in tre se-
' li: 1) Sezione rilievo e 

gettazione di massima; 2) 
— I ̂ y m e n t a z i o n e di due anni 
^ ^ ^ o t t a e di sperimentazione 

all'interno di Palazzo Vegni; 
3) analisi della politica e de-
gli atti dell'amministrazione 
comunale per il centro stori-
co. La mostra sarà inaugura-
ta sabato primo luglio alle 
ore 18. Resterà aperta per 
tutta la settimana seguente. 
Venerdi 7 luglio alle ore 21 
e 30 a conclusione, sempre 
al Circolo Incontro si terrà 
una tavola rotonda sul tema: 
« L ^ g i urbanistiche, centri 
storici ed esigenze popolari ». 

n Collettivo Lavoro 
GRUPPO pt«ti con dramma-
tici problemi di sopravviven-
za si rende disponibile per 
matrimoni, ricorrenze, com-
pleanni, feste e dibattiti o 
semplicemente per pjissare 
la serata a casa tua. Leg-
giamo nostre poesie, chiac-
chieriamo (Claudio fa anche 
imitazioni di molti animali). 
Lucio tel. 02 4152413, ore pa-
sti. 
GRUPPO poeti, gruppo musi-
cale, jazz, pop, meglio se po-
vero di idee e un po' scoglio-
nato. Lucio 02 4152413. ore 
pasti. 
STUDENTI e ricercatori del-
l'università e del CNR han 
no costituito im gruppo di 
studio che si sta occupando 
della gestione del territorio 
e delle risorse naturali neUa 
zona dei Monti Lepini. C a -
cano la collaborazione dei 
compagni abitanti nella zo-
na, essendo indispensabile per 
l'acquisizione dei problemi e 
dei bisogni reali della popo-
lazione dei Monti Lepini. Tel. 
di mattina (escluso sabato) 

aUo 06 4952972. Salvatore. 
CERCHIAMO compagne-i che 
praticano meditazione trascen-
dentale per conoscerci, con-
frontarci e tutto ciò che di 
meravigliosamente collettivo 
possiamo fare. Contro ogni 
forma di solitudine e isola-
mento in cui spesso in que-
sto tipo di ricerca si rischia 
di precipitare. Telefonate a 
Carlo 06 5013213, ore 14-16. 
ENGLISH speaking students 
willing to be interviewed by 
foreign television, cali 06 
6794866 on sunday only, bet-
ween 15,00 and 20,000 hours. 
GRUPPI DI STUDIO 
Obesità di origine psicogena te-
rapia specialistica telefonare al 
06 3664252 mattina ore 7-9 fe-
riali. Prezzi politici ai compa-
gni. 
CERCO amici ottima conoscenza 
lingue inglese disposti ad aiu-
tarmi. Sebastiano N. Di Bella, 
Via Placida 114, Messina. 
SOCIOpsicoterapeutI per aiuto 
psicologico terapie individuali e 
di gruppo tel. 06 3664252 mat-
tina feriali ore 7-9 F.to Anna-
maria Marinuccl, Via Cassia 
1004. 
CARI COMPAGNI, stiamo or-
ganizzando per la fine di que-
sta estate una mostra sul ma-
nifesto politico nel periodo 
1968-1978. L'intento non è 
quello della ricerca del tem-
po perduto (crediamo del re-
sto che non tutto il tempo 
sia stato perso) né quello di 
ima indagine dotta fine a se 
stessa. Vogliamo capire per 
continuare: non è poco di 
questi tempi. Abbiamo poco 
materiale: potreste aiutarci? 
Ci servono manifesti legati a 
precise scadenze e momenti 
di organizzazione di iniziati-
ve, di lotte; manifesti di in-
formazione... Comunque tutto 
o quasi tutto dipende da quel 
lo che riceviamo non solo 
dalle redazioni ma anche da 
quei compagni che vorranno 
aiutarci. Le spese postali so-
no a nostro carico. Grazie. 

C.I.D. 
via Lega Lombarda n. 21 

CORATO (Bari) 
ROMA. Psicoterapia di gruppo 
da settembre per prenotazioni 
tel. 06-326343. via Valdagno 6, 
Roma, Giovanna Palimentola. 
ARTIGIANATO e MUSICA - Cor-
si settimanali estivi (luglio-set-
tembre) di: 
— Musica: chitarra - flauto e 
strumenti popolari; 
— falegnameria; 
— ceramica; 
— tessitura. 
Insieme per fare - Piazza Roc-
ciamelone 9 (Montesacro) - Tel. 
06-894006 - Roma. 
CENTRO alternativo di salute a 
Roma. Erboristeria, agopuntura, 
massaggi, psicoterapia individua-
le e di gruppo. Corsi di erbo-
risteria e agopuntura. Telefona-
re 06-6378651. Psicoterapia di 
gruppo. Prenotazioni per settem-
bre. Tel. Giovanna 06-326343. 
Erboristeria, nuovi corsi 50 
mila lire 10 lezioni pratiche 
Francis 6378651 (dopo le 20). 
Per inchiesta serissima su 
sessualità maschile cerco 
compagni disposti rispondere 
a questionario anche per te-
lefono. Garantisco completo 
anonimato. Tel. 06/6566659. 
Compagni tossicomara interes-
sati a partecifjare a gruppi 
di studio sull'ipnosi nel trat-
tamento delle tossicodipen-
denze possono telefonare a 
Roma al 06/7311161 ore 13-15 
chiedendo di Marco. 
A MONTE S. Michele (Gre-
ve) in mezzo al Chianti, turni 
settimanali in agosto per in-
trecciare vimini, raccogliere 
e lavorare erbe, conoscere e 
fare altre cose della tradizio-
ne contadina locale (cucina, 
canto, ballo, poesia improv-
visata, ecc.). Si può iscriver-
si o saperne di più al « Cen-
tro Artigiano Vacanze > pres-
so Libreria Cionini, via Mo-
randi 22 50141 Firenze. Tele-
fono 055 4377697. Ciao, Giotto 
Scaramelli. 
TERRA fa ricerche su tec-
nica del movimento e voce. 
Dona insegna Hata Yoga. In-
sieme cercano una sintesi 
formando un lavoratorio: «il 
Cielo» Via Natale del Gran-
de Roma (Trastevere). Per 
informazioni venire diretta-
mente il martedì e il mer-
coledì dalle ore 16 aUe ore 18 
PIETRASANTA- D Comitato 
organizzatore della manife-

stazione culturale « Scultori 
ed Artigiani in un centro 
storico » annuncia che per il 
1978 la manifestazione si 
terrà dal 29 luglio al 15 set-
tembre articolandosi nelle se-
guenti sezioni: 1) Artigianato 
del Bronzo, del marmo ecc.; 
2) Indagine storica sulle gip-
soteche di Pietrasanta; 3) 
Mostra didattica e documen-
tario televisivo; 4) Mostra 
internazionale deUa scultura 
in marmo 
DA GENOVA, cerco compa-

gni-e; minimo 20 anni. For-
mazione Gruppo per nuovi 
profondi rapporti d'amicizia, 
sociali, culturali e anche gite 
ecologiche. Telefonatemi: So-
nia: ore 14.30 010 335276. 
CORSI di nuoto a prezzi po-
polari per mese di luglio 
presso piscine: Sospello, Col-
letta. Iscrizione Arci-Uisp To-
rino Via Accademia Albertina 
10. Per informazioni rivolger-
si telefonando 512037 prefìsso 
011. 

v o r o 

SONO un compagno di Napoli, 
sto impazzendo: non riesco a 
mettermi in contatto con qual-
cuno di Firenze per sapere det-
tagliate informazioni sul corso 
professionale di infermieri pro-
fessionali che si terrà a Firen-
ze. Chi frequenta o è inten-
zionato a frequentare il corso 
si metta in comunicazione con 
Mario Sannoio Viale Ascione 29, 
Portici (NA), tel. 981 489396. 
(Anche per un'eventuale siste* 
mazione a Firenze). Ho già ten-
tato di telefonare all'ospedale 
a Firenze ma come si sa o 
non c'è risposta o ti rimane 
tutto nel vago. Ciao ciao Maria. 
AVRA' LUOGO anche quest'esta-
te il Campo di lavoro antincen-
dio sul Monte Conero, organiz-
zato dal WWF, il Fondo Mon-
diale per la Natura, Gli scopi 
di questo Campo sono la sor-
veglianza e la prevenzione an-
tincendio, la pulizia del bosco 
e dei prati frequentati dai tu-
risti con il conseguente con-
trollo dtl turismo e la sistema-
zione dei sentieri per restitui-
re al Monte il suo aspetto 
« naturale », soprattutto in pre-
visione di una futura istituzio-
nalizzazione di questa area a 
Parco Regionale. 
I campisti volontari che inter-
verranno saranno alloggiati in 
tende e disporranno di servizi, 
cucina, radio ricetrasmittenti e 
del materiale necessario per 
svolgere i lavori indicati. Come 
risulta dalle precedenti espe-
rienze il Campo è un ottimo 
strumento per utilizzare il la-
voro volontario ai fini della con-
servazione ambientale, ma an-
che un luogo di incontro e 
scambio di idee ed esperienze 
per giovani di tuta Italia. 
L'iscrizione di ragazzi e ragaz-
ze maggiorenni è presso il 
Centro WWF di Ancona situa-
to in Via Marconi 103. La quo-
ta di partecipazione è di lire 
26.000. 

CERCO compagni-e per avere 
informazioni sulla raccolta dei 
pomodori o simili. Telefonart 
ora pranzo a Sergio 06 5574009. 
VORREMMO metterci in contat-
to con chi organizza e parte-
cipa a dei corsi di artigianato 
di qualsiasi tipo nel mese si 

luglio 0 presso comunità o lo-
calità italiane iove si traman-
rano le arti caratteristiche iel 
luogo. Tel. Oli 6504341. Chie-
nere il. Benedetto. Enzo o Lel-
lo. o telefonare sede di LC. 
MI CHIAMO MARIA (Brescia) 
verrei a lavorare da settembre 
in poi (baby sitter) e contem-
poraneamente frequenterò il li-
ceo scientifico nella zona di 
Arzachena, Porto Cervo, Liscia 
di Vacca). Vorrei mettermi in 
contatto con i compagni della 
zona. Tel. 030 316502; ore pa-
sti (Brescia). 
COMPAGNA studentessa univer-
sitaria occuperebbesi come baby 
sitter di sera esperienza bien-
nale con bambini poiché inse- ̂  
gnante precaria nella scuola m^r 
tema. Giovanna presso Dexey 
Via del Governo Vecchio 22. 
Tel. 06 6566548. 
COMPAGNA insegnante preca-
ria nella scuola materna, offre-
si come baby sitter In luogo 
di villeggiatura mese agosto e-
o settembre. Possibilmenet lo-
calità montagna. Giovanna, pres-
so Dewey, Via del Governo 
Vecchio 22. Tel. 06 6566548. 
GRUPPO c servizio d'ordine » un 
po' scoglinato e senza parti-
to, cerca gruppo di partito, pos-
sibilmente già armato, onde di-
videre le spese, telefonare a 
Milano, a Landrù, ore pasti, te-
lefono 02-777113. 
SONO un imbianchino disoc-
cupato. Cerco un lavoro de-
cente in qualsiasi località. Il 
mio indirizzo è: Lorenzo Ca-
lia, Piazza Pio XH 7, 70026 
Modugno (Bari). 
CERCHIAMO con urgenza 
delle persone (preferibilmen-
te giovani) che si sappiano 
un po' muovere in una cuci-
na. Dovremo andare a gesti-
re insieme una specie di ostel-
lo libertario in montagna a 
(Josaldo, presso Agorto, m. 
1100. Per i soldi ci mettiamo 
d'accordo. Però muoviti, se 
ti interessa. Telefona a Ful-
vio al n. 041 31785 Venezia. 
Ci vediamo! 
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E' USCITO il libretto «Dal-la realtà della fabbrica all' opposizione operaia ». Atti del convegno del 9-10.7.'77. Lo si trova in libreria a Torino op-pure aUa sede del coordina-mento operaio di Borgo San Paolo Parella, Via Brunetta 19. Costa lire 500. 
PUBBLICAZIONI 
ALTERNATIVE 
UNITA' DI CLASSE rivista co-
munista d i dibatt i to teorico e 
poli t ico, n. 8-9 (maggio-giugno 
1978). Le trasformazioni della 
fase. Dalla « svolta » sindaca-
le dell 'EUR all 'assassinio di 
Moro. Cosa sta cambiando. Con-
tr ibuti : Verso il sindacato d i 
regime? Sul terrorismo delle 
BR; Note sul programma eco-
nomico de! governo; Scuola: 
una controriforma diffìcile: No-
te sulle posizioni della sinistra 
rivoluzionaria di fronte alla si-
tuazione polit ica. Abbonamento 
a 10 numeri L. 500C; Sosteni-
tore L. 10.000; CCP 28-13870 
«Uni tà d l a s f e s . Vis XX Set-

tembre 56-a, Verona. 
E' USCITO il n. 0 di ' 'Coope-
razione e lotta di c lasse" bol-
lett ino del coordinamento co-
operazione nuova sinistra; per 
informazioni e ricfi ieste rivol-
gersi a: per il Piemonte e Lom-
bardia a Vincenzo Rizzo, pres-
so Claud, Via Celoria 20 Mi-
lano 02 230529; per Emilia Ro-
magna a Roberto Calari. presso 
Federcoop Bologna 051 516323; 
per Toscana; a Fernando Ven-
turi, presso ass. reg. Consumo. 
Firenze, 055 218541; per Lazio 
e altre regioni: a Mario Cocco 
06 7584032 Roma o presso Co-
ordinamento Coop nuova sini-
stra, Via della Consulta 50. 
00184 Roma, 06 480808; per la 
Sici l ia: a Giuseppe Pace, pres-
so Coop Culc, Via Verona 42-
44 Catania, 095 441187. PER UN GIORNALE nazio-nale omosessuale occorrono molti soldi. Utaizza il ccp n. 2-24819 intestato a Felix Ces-solo. C.P. 195 Torino-Lambda. Giornale di controcultura del movimento gay. Telefono Oli 798537. 

acanze 
VACANZE* ITALIA 
CERCHIAMO compagni-e dispo-
st i a trascorrere le vacanze in 
un paese per svolgere lavoro di 
animazione a tutt i i l ivell i con 
la gente del posto. Garantiamo 
al loggio e uso cucina gratuito. 
Per chiarimenti e prenotazioni 
tBiefonare al più presto ore pa-
sti allo 0523-51312 e chiedere di 
Betti. 
DANIELA Poll iotto, viale S. A-
mico 31-3 Loano (SV), offro o-
spitalità a una compagna o com-
pagno per le vacanze estive a 
casa mia, offro l 'a l loggio ma il 
vitto se lo deve procurare per-
ché non ho soldi. 
VOLENDO iniziare un viaggio 
che si propone di cambiare le 
squallide condizioni di vita nelle 
quali mi trovo, cerco una com-
pagna nella medesima situazio-
ne aperta al dialogo, telefonare 
a Fabio 041-761792. 
E' APERTO a Sarmico sul la-
go d' Iseo il Lido Nettuno (cam-
ping bari gestito da compagni 
della cooperativa « lavoro 'e cul-
tura) di Sarmico. Spiaggia, bar-
che, cabine, molta ertia. mosco-
ni, alberi, spazio acqua e mu-
sica, sole. Vi aspettiamo. Lido 
Nettuno, via Predore Sarmico 

(BG), tel. 035-910402. PER MARIO, ho perso i! tuo telefono e non ho potuto av-vertirti che venerdì alle 7 non ero in casa. Ritelefona-mi. Paolo 5370229. 
PESCASSEROLI, Rifugio del 
Diavolo, pensione completa lire 
10.000 ai giorno, camping tenda 
più persona L. 1.000. tellefono 
0863-88152. 

A GOSALDO m. 1.100 presso 
Agordo, dal 15 lugl io al 15 set-
tembre abbiamo a disposizione 
una casa dove potremmo vive-
re insieme. Può essere un mo-
do per uscire àal solito scne-
ma quotidiano, per cercare una 
forma di vita più libera ed au 
tonoma. Se sei interessato aila 
proposta telefona a Fulvio allo 
041-31785. oppure a Roberto 
041-81634. Il numero telefonico 
della casa a Gosaldo è: Il se-
guente 0437-68143. 
CEDO in uso per breve perio-
do estivo piccolo residence cin-
que posti letto. Località Cam-
potosto (L'Aquila), cambio equi-
valente abitazione in zona in 
teressante. Tel. 06-7851493. Roma 
MI chiamo Francesca, ho 6 an-
ni e mezzo. Voglio andare in 

vacanza ad agosto con il mio 
papà. Cero altri bambini con 
papà per fare le vacanze tutt i 
insieme, telefonate a Paolo allo 
06-5370229. 
VORREMMO trascorrere lugl io in 
Campania o in Calabria. Cer-
chiamo comuni, col lett iv i , grup-
pi, campeggi autogestiti telefo-
nare f ino al 7 luglio al 041-
445846 ore 12. Chiedere di Ma-
ria Grazia, oppure scrivere a 
Roberta e Carla. Radio Coope-
rativa via Ongani Moale (VE). 

VACANZE ESTERO 
CERCO notizie sulla Svizezra; 
compagni residenti, posti alter-
nativi. camping, ostel l i , nella 
zona di Lucerna, telefonare dal-
le ore 18 alle 19, Renato, tel. 
910530, Indirizzo Renato Mero-
la, via Fratell i Bandiera 28 -
Pomezia (Roma). 
SPAGNA, Francia, Scandinavia. 
Cerco informazioni di qualsiasi 
t ipo (posti dove dormire, man-
giare, locali frequentati da com-
pagni, ecc.), chi ci è stato mi 
dia anche informazioni sul nord 
della Scandinavia (fino a dove 
è possibile fare l 'autostop; come 
raggiungere abbastanza econo-
micamente Capo Nord; cl ima, 
ecc.), telefonate dalle 14 alle 
16 al 7825219, profisso 06 e par-
late solo con Paolo. 
GIANCARLO, presso D'Alfonso, 
via Nardi 63 - Firenze. Vado 
in Austria a f ine mese per una 
settimana, qualcuno che ci vada 
in auto, può darmi un passag-
gio? Oppure si viaggia insieme 
in treno!... Scrivete con frenetica 
uregenza o telefonate allo 055-
675590 lasciando detto. 
AGOSTO-settembre vado a Pari-
gi chi vuole venire si faccia a-
vanti, garantisco spese 50 per 
cento. Se no resto a casa ed è 
peggio per tuti specie per me! 
Miola Gerardo, via D'Annunzio 
52 - 74012 Crispiano (TA). tel. 
080-724939. 

A TUTTI i compagni e compa-
gne che dal 1. lugl io al 20 ago-
sto si trovano a passare le va-
canze a Capo d'Orlando (Mes-
sina) o nelle vicinanze, se non 
vogliono solo divertersi ma fare 
anche attività polit ica con i 
compagni del luogo, che si fac-
ciano sentire telefonando al nu-
mero 91491, ore 13 e chiedere 
di Piero. 
SE ci sono compagni che si 
trovano a Milano Marit i tma in-
tomo a luglio, troviamoci da-
vanti al cinema Arena mare tut-
ti i giorni alle ore 16 con LC 
in mano. 
COMPAGNO residente in zona 
turistica (riviera adriatica) cerca 
compagne che vorrebbero pas-
sare le vacanze nella zona ma-
rina, Aldo Barbaresi, via Dante 
Al ighieri 267 - Macerata, tel. 
0733-761397. 
COMPAGNI motorizzati cercano 
compagni motorizzati per disav-
venture -in agosto, telefonare al 
06-806095, oppure 06-7588720. 
PER la prossima estate vorrem-
mo fare un viaggio In Spagna e 
Marocco per il periodo di ago-
sto, chi fosse interesasto si fac-
cia vivo presto, telefonando a 
Anna 06-6218891 o Stefano 06-
6373544. 
PER i l compagno portoghese che 
abita a Parigi e che cerca 
compagni semplici simpatici che 
vadano In Portogallo dal 15 lu-
gl io al 15 agosto, forse per un 
errore di stampa al posto del 
tuo cognome è comparso sol-
tanto uno strano numero 7. Da-
to che ci sono compagni inte-
ressati alla tua proposta, sarebbe 
opportuno che ci risegnalassi in 
qualche modo il tuo indir izzo 
esatto. 
CERCO compagni-e per fare un 
viaggio in Grecia ad Agosto, te-
lefonare al 02-4235683, Daniele 
Del Zoppo, via Pestalozzi 1. 
FABIO e Daniela con moto cer-
cano compaqni disposti ad an-
dare in Grecia nel periodo lu-
glio-agosto in tenda, rispondere 
con annuncio. 
Ho un mese a disposizione al l ' 
incirca dal 20 lugl io al 20 ago-
sto e vorrei andare in moto in 
Grecia, Turchia e Jugoslavia, 
mi piacerebbe partire con una 
compagna ed avere Informazio-
ni d i ogni t ipo su questo iti-
nerario (centri di artigianato, o-
stel l i e in genere « le cose da 
non perdersi »), Livorno 0586 -
33871, Roberta Monticini . via 
Palestro 11. 
QUESTA estate vogl iamo anda-
re in Corsica, chi da notizie su 
camping, sulla costosità della 
vita ed altre notizie, telefona-
reallo 06-3563007. solo Roberto 
alle ore 20-21 escluso sabato e 
domenica. 
IN RISPOSTA al l 'annuncio di 
domenica scorsa 18 giugno che 

cercava compagni /e per an-
dare in Grecia quest'estate. 
Siamo 2 compagne interessa-
te. Telef. 06/36250 981 di sera, 
parlare solo con Elisa. 
COMPAGNA « provata dalla vi-
ta » in partenza per un viag-
gio in Grecia con coppie di a-
mici cerca gradevolissimo cc 
pagno di viaggio preferibilmen-
te milanese (partenza 24-26 lu-
glio). Bologna, Elisabetta, te-
lefono 27 72 53. 
PER LA prossima estate vorrem-
mo fare un viaggio verso il ma-
re, il sole, la gente, in Spagna, 
Marocco ecc., per il periodo d 
agosto. Chi fosse interessato ^d 
abbia a disposizione un pulmi-
no si faccia vivo presto tele-
fonando a Stefano 06-6370544 -
06-6218891. 
UNDICESIMO festival mondiale 
della gioventù, dal 28 lugl io al 5 
agosto a Cuba. Chi è interessa-
to può chiedere informazioni al 
Comitato Preparatorio Italiano, 
via della Vite 13 , 00187 - Ro-
ma. Tel. 06-6784101-2-3-4-5. 
PER UN VIAGGIO Oriente-in-
dia in agosto-settembre, cerchia-
mo oompagne-i con automezzo 
per dividere spese e socializza-
zione spedizione. Tel. ad Anna 
ed Alida 06-4756092. pomeriggio-
sera. 
RAGAZZO e ragazza con vec-
chia moto (500 cc) cercano com-
pagni di viaggio con moto per 
vacanza-avventura in Egitto e d ' 
intorni. Tutto da discutere. Spe-
sa prevista lire 400.000 a per-
sona. Tel. 02-733004. Sergio. 
PRATO. Siamo , due compagni 
sposati di 27 lei 30 io, due 
bambini ed un amico di 30 
anni. Abbiamo deciso di fare 
un viaggio di circa due mesi 
con tenda ecc. Destinazione Ju-
goslavia-Turchia. Partenza 8 lu-
glio, cerchiamo compagni-e di-
sponibil i e se diventiamo molti, 
disposti, a cambiare it inerario 
e modo di viaggiare. Si assi-
cura spinello quotidiano. Scri-
vere o telefonare a Leonardo 
Mazotta, via Pistoiese 174 -
Prato. Telefonare di mattina allo 
0574-26321 e di notte al lo 
0574-814406. 
CERCO compagni d i viaggio per 
la Spagna-Marocco in luglio-ago-
sto, mi trovate dal le 15 al le 
17. Gianni tel. 4382256 - Roma. 
PER viaggio in Grecia in set-
tembre cerco studente-i greci che 
vogliono visitare insieme a me 
le isole del 'Egeo ancora sel-
vagge, telefonare al 06-3583724 
e chiedere di Hobby. 
Chiunque abbia notizie sul l ' I -
SLANDA e GROENLANDIA tele-
foni a Marco dopo le 15,00 al 
06-3561257 (devo fare un viag-
gio). 
Informazioni su ostel l i e pensio-
ni a LONDRA cerchiamo. Lo-
renza e Luciano 06-7585222 ore 
pranzo. 06-5283389 dopo cena. 
Per la vendemmia in FRANCIA 
(settembre) ci sa come fare per 
andarci e chiunque ci voglia ve-
nire telefoni per organizzarci, 
tel. 06-723255 Paolo o 06-768590 
Massimo, ore pasti. 
Compagno-a che voglia venire a 
LONDRA In luglio-agosto o ago-
sto-settembre o che possa indi-
carmi qualche indirizzo di com-
pagni disposti ad offr irmi allog-
gio in cambio di piccol i lavori 
in casa o come baby-sitter, te-
lefonare al 06-2775561 dopo le 
20,30. 
DUE COMPAGNI Intenzionati a 
fare un gi ro al l 'Elba o in Cor-
sica in barca cercano compagne-i 
telefonare a Pino alio 06-8924072 
la sera. 
CAMPEGGIO, siamo una coope-
rativa di disoccupati (Coop. La-
costa) quest'estate gestiremo i l 
campeggio comunale d i Giannel-
la (Orbetello-Grosseto), perché 
le vacaze diventino un momen-
to di aggregazione e un modo 
diverso di stare insieme, tariffe 
giornaliere: adult i L. 1.100, bam-
bini L. 700, posto macchina L, 
200. posto moto L. 100, varie L. 
200. Per informazioni telefonare 
al 0564-861069. 

VIAGGI 
CERCO compagno-a che venga 
a Londra a fine sett S.rbmeee 
a Londra a fine settembre. Se 
qualcuno mi fornisce indirizzi 
per lavoro o al loggio grazie. 
Scrivete a Max Harrison, via 
Arquata 23-71 - Torino. DUE INDIANI (A) vorrebbe-ro coinvolgere due indiane (.A) per viaggio Verona, Ro-ma, Sicilia. Dividendo mare. Sole, piacere, dolori, tenda dal 20 l u g l i o al 20 agosto. Te-lefonare o scri\'ere per ac-cordi. Mario 045 530215. Er-manno 045 22447. 
COMPAGNO in moto cerca com-
pagni per li mese di agosto per 
viaggio. Antonello 06-855692, ore 
pasti. 

icelte 
UOVA MALESIA, MOLEE DI 
UOVA (per tre persone) 
Ingredienti: 3 uova. 30 gr di 
burro; una grossa cipolla; uno 
spicchio di aglio, mezzo cuc-
chiaino da tè di zafferano, 1-2 
pezzetti di zenzero fresco, una 
stecca di cannella, 3-4 pepe-
roncini freschi o esicati. un 
bicchiere di latte denso di coc-
co o panna liquida, sale. 
Boll ire le uova per 10 minuti ; 
rinfrescarle, sgusciarle e divi-
derle a metà per il lungo. In 
un tegame soffriggere a fuoco 
lento nel burro la cipolla, r 
aglio, o zenzero affettati mol-
to sotti lmente, i peperoncini di-
visi a metà e .privati dei semi 
e la cannella, badando che la 
cipolla appassisca senza pren-
dere colore. Aggiungere lo zaffe-
rano e continuare la cottura 
per 2-3 minuti ; salare ed amal-
gamare al soffr i t to il latte o la 
panna. Cuocere senza coper-
chio sino a che la salsa si ad-
densa. Accomodare le uova sul 
piatto dì portata e versarvi so-
pra la salsa ben calda. Servire. 
UOVA CINA. BUDINO DI UOVA 
(per 4 persone) 
Ingredienti: 4 uova, 2 cucchiai 
da tavola di Sherry o d i vino 
bianco secco, mezzo litro di 
brodo, un cuccriaio da tavola 
di salsa di soia, un pizzico di 
peue; un mazzetto di prezze-
molo, una fetta di prosciutto, 
pesce cotto. 
Tritare il prezzemolo; frul lare 
le uova con pepe, scherry, sale, 
prezzemolo ed eventualmente 
con prosciutto o pesce fine-
mente tr i tati . Mescolare tutti 
g l i ingredienti nel brodo; met-
ter ' in una forma per budino 
ben oliata; cuocere a bagno-
maria per 30 minuti circa. 
Spruzzare con salsa d i soja e 
servire. 
UOVA GIAPPONE, UOVA RIPIE-
NE (per 3 persone) 

Ingredienti: 3 uova sode; 2 cu., 
chiaini di maionese o burro 
pistacchio, o formaggio gra: 
tugiato o ketchup, sale. 

Sgusciare e tagliare a metà 
uova nel senso della larghezzri 
Mescolare il tuorlo delle uova 
con la maionese e un pizzico 
di sale; passare al setaccio 
Tagliare ai mezzi albumi u.i 
tondino perché rimangano drit-
t i ; r iempirl i con l ' impasto pre-
parato, servire. 
DEDICATE amorevolmente a tut-
ti i compagni e sorelle come 
me sotto esame, queste ricet-
te-base di gelato allo yogurt as-
solutamente entusiasmante, i-
gienico e manipolabile creat va-
mente secondo l 'estro e la go-
iosaggine personale. Gelato c c ; 
sciroppo (menta, amarena, ana-
nas, ecc., non colorati): 300 
g. di yogurt, 150 g. di zuc-
chero, 2 cccchiai di sciroppo, 2 
albumi. Se possedete una ge-
latiera sapete come fare, se no: 
sbattete tutto nel frullatore sino 
ad avere un composto omoge-
neo, versate in un contenitore 
e pesaste nel rreezer; quando 
il composto è solidificSto fate-
io in pezzi e passatelo nuova-
mente nel frullatore: quando 
sarà bel lo spumoso resistete al-
la tentazione di ingozzarvelo co-
sì e fatelo nuovamente conso-
lidare nel freezer. Ecco, i l mi-
stero è svelato, e questa cre-
mosissima delizia pronta per es-
sere consumata magari in grata 
compagnia. Un'altro spunto è 
questo: sbattente a lungo due 
uova intere, 10 g. di zucchero 
4 cucchiai d i miele buono (op-
pure frutta di stagione a scelta 
o crema di marroni o chissà 
quale altra diavoleria!) aggiun-
gendo poi 400 g. d i yogurt. 
Indi setsso procedimento sopra 
indicato, bene, auguri per gli e-
sami e baci in bocca - Denise. 

RADIO DEMOCRATICHE RADIO Penelope Popolare di Offida (AP) ha aperto uni sottoscrizione popolare per il proprio sostentamento. Se vo-lete una radio diversa nel Piceno, con Pino Masi inve-ce di Donna Summer e in-teri-enti nella realtà socia-

le della comunità invece di 
dediche, mandate le vostre 
offerte tramite vaglia posta-
le a: Radio Penelope Po-
polare - 63035 Offida (AP) 
Saluti comunisti dal CoUet-
tivo di redazione di Radio 
Penelope Popolare. 
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Nella foto in basso a sinistra: sono trascorsi 4 mesi; 
in alto a destra: a 4 mesi e mezzo (20 cm di lun-
ghezza). Nella foto in basso a destra: a metà del 
5® mese (36 cm di lunghezza). 

»to prima della nascita (e viceversa), 
" a sua volta il travaglio ed il parto 
anno un'influenza sullo stato del bam-
ino poco dopo la nascita. Sembra es-
irci ima corr-elazione tra la lunghezza, 
i fatalità o meno del travaglio e del 
a r to stesso con il comportamento dil 
ambino (e della madre, Ndr) subito do-
0 la nascita. L'induzione del parto con 1' 
ssitocina o le iwostaglandnie <è di que-
ì mesi la notizia che l'ossitocina in pil-
da è stata vietata m USA e che le 
€bo s«io da usans solo in caso di ne-

^ssità, Ndr) se non è necessaria rompe 
wlti dei possibili raKXjrti t ra niadre e 
^lia-o nel parto e che gli ospedali, con 
loro nidi, luci accese separazioni for-

ate, con orari imposti, non permettono 
1 conoscersi. Su 601222 parti sptmtanei, 

picco delle nascite fu tra le 3 e le 
-I di mattina, ossia in iHi momento di 
janquiUità e di quite, cosa che d'altra 
w t e succede anche tra gli altri ani-
^ l i . Nessuno ha un rictardo cosciente 
fil parto, di questo «viaggio» in un 
jbo caldo, buio, umido che dura varie 
re, ma non per questo esso è o è stato 
leno importante per tutti noi . 
L'esperienza della nascita è un proceso 

•aumatico, ma se è vi:ro che prima del-
I nascita il feto reagisce se toccato, 
ò avviene molto meno subito dopo il 

sjrto, come se la soglia del dolore si 
«se alzata, cioè ha una sensibilità 
a essa è forse ridotta, come se fosse 

uno stato di semicoscienza. Il bam-
no viene da un ambiente semibuio, con 

fmor i ritmici, caldo, pulsante e i cam-
iunent i devono essere i meno bruschi 
-"^ibife. n primo a parlare di parto 

Ice in Europa fu Leboyer che suggerì 
mettere sulla pancia della madre, 

n tagliare il cordone ombelicale finché 
iJsa, avere luci soffusa e il silenzio (e 
i. Ndr). 

;osa sa il bambino 
I momento delia nascita 
I bambini nascono con un gran numero 

riflessi automatici che vengMio risve-
iati da stimoli; molti di questi rifles-
si « dimenticano » poco dopo. Il bimbo 

1 afferrare con le mani, tenta di cam 
^inare a quattro zampe se miisso a pan-
Si in giù, atteggia le labbra come se 
avesse ciucciare se stimolato alla base 
el pollice, inarca la schiena se solle-
cato da un lato, oarca di divincolarsi 
2 affiarrato con forza, soprattuto se 

lengono afferrati i piedi e le mani, gira 
i testa se gli viene toccata la bocca. 
Toltre sa selezionare l'informazione che 

Jceve dall'esterno. Il periodo di veglia 
f*nenta con il passare del tempo, da 
^ a tre a sette ore nel giro di un me-

con grosse variazioni da bambino a 
^ b i n o . Dire periodo di veglia non ba-

di perché il bambino può essere a pe-
"^ojtrr |odi più o meno vivace, e questo dipen-
posta- i anche dalla posizione in cui è mes-
e Po- »: è molto difficile che sia vivace se 
(AP> M-icato suUa schiena, mentre questo è 

Collet- ù f ad le sa la testa è più alta dei 
Badi» Jedi, se si appoggia su un lato od è 

Muto in te-accio. Sono importanti, da 
f j e s to punto di vista, anche la tempe-
fttura dell'ambiente, i vestiti ed il ci-
). E ' facilissimo ad osservare che il 

.remato riesce a individuare f<Hiti molto 

.minose e che gli danno fastidio anche 
jando dorme, se puntate s i ^ occhi 
^ nido degli ospedali, Ndr). Già a 
iattro giorni molti bambini hanno delle 
sezioni personali davanti ad immagini 
verse per colore e lieninosità: però 
2r capirlo è richiesta un'asser\'azione 
^bastanza attenta. Fino a non molto tem-
5 fa si pensava che i neonati non ve-

r s e r o del tutto, mentre adesso si sa 
vedono '(anche se non molto bene) 

ì c h e la distanza ideale è di circa 20-
il che equivate a quella tra : 

» i occhi e la faccia deHa ma<ke quan 
> lo tiene in braccio per allattarlo. Sem 

che oltre i 50 cm nwi vedano fino 
; |20 settimane. Vedere ovviamente non 
*>1 dire riconoscere anche se alcuni 
flmbini reagiscono molto presto alle fac-
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ce. agli odori ed ai suoni noti. 
Come già detto i bambini senJxxno già 

prima di nascere: i primi gaomi dopo 
il parto, l'orecchio medio è ancora pie-
no di liquido amniotico, e finché non 
evapora o viene assorbito, ; suora arri-
vano un po' attutiti. Già a qìtattro gior-
ni molti bambini si girano ai suono di 
un campanello, sebbene spesso non siano 
in grado di capire da che parie venga, 
tendono a reagire più fadfenerwe ai toni 
più alti, più alle donne che agli uomi-
ni. Dopo pochissimo tempo i suoni delle 
voci che sente più di fretfjeinlje diventa-
no familiari e il bambino mangia e 
dorme meglio in un ambiente conosciu-
to. A volte, per i primi mesi, seoil» più da 
un orecchio che dall'altro, e tjuindi. par-
lando o emettendo dei suora, è impor-

tante riuscire a capire qual'è la dire-
zioie dalla quale 0 bambmo sente me-
glio; stranam«ite parò molti bambini sen-
tono peggio se gli si parla direttamen-
te nell'orecchio. I neonati reagiscono ad 
alcuni suoni più che ad altri: la voc.a 
umana è uno di quelil a cui reagiscono di 
più, hanno più facilità a seguire suoni in 
sincronia con movimenti ritmici e reagi-
scalo alla musica. 

L'odore è molto importante come mez-
zo di riconoscimento tra gli esseri u-
mani. Cosi come le mestruazioni e 1 o-
vulazione permettono alle donne di ri-
conoscersi tra loro anche attraverso 
l'odore, questo è un mezzo di contatto 
tra madre e bimbo. Bambi'^i di due 
giorni reagiscono in maiuer:-i divci-sa 
ai diversi odori e si agitano .-e messi 

di fronte a sostanze come acido ace 
tico e fenolico (sono la base di molti 
disinfettanti usati negli ospedali, n.d.r.), 
dopo un po' che un odore « sgradevole » 
aleggia, il bambino si abitua. Ricono-
sce dopo pochi giorni l'odore del latte 
materno e quello della madre: già a sei 
giorni, se gU viene messa vicino una 
garza imbevuta nel latte materno, si 
gira e cerca di avvicinarsi. I bambini 
che vengono allattati al seno hanno un 
odore diverso (soprattutto negli escre-
menti) da quelli che prendono il latte 
artificiale. 

Già prima cella nascita tm feto è 
in grado di distinguere alcuni sapori: 
per esempio, il feto non ingoia suffi-
ciente quantità di liquido amniotico o 
ne ingoia troppo, è possibile alterare il 
gusto per invogliarlo o dissuaderlo dal-
l'ingoiare il liquido aggiungendo al li-

^ quido amniotico sostanze di diversi gu-
sti. Già due 0 tre giorni dopo la na-
scita, se viene aggiunto dello zucche-
ro al nutrimento del bambino, ciuccia 
più lentamente a i il battito cardiaco 
diventa più veloce, mentre molti bim-
bi reagiscono male a soluzioni alta-
mente salate. E' noto che il latte ma-
temo varia nella sua composizione a 
seconda dall'ora del giorno e che all'ini-
zio della p(^pata è più liquido mentre 
verso la fine è più denso. 

E' stato già detto che i neonati sen-
. tòno meno del normale il dolore: molti 

maschi vengono infatti circoncisi senza 
anestesia subito dopo la nascita (il col-
lettivo che ha scritto Riprendiamoci il 
parto non è d'accordo con queste con-
clusioni, n.d.r.). Gli studi sono comun-
que limitati: ad esempio, si sa che il 
battito cardiaco ed il respiro cambia-
no bruscamente durante un prelievo di 
sangue, anche se le reazioni sono meno 
marcate se ciuccia allo stesso tempo. 

Molti dei riflessi presenti alla nasci-
ta, quali il girarsi, l 'inarcare la schie-
na... si « dimenticano » poco dopo la 
nascita. Il neonato reagisce però se 
toccato: a volte piange per ottenere un 
po' di contatto fisico; a quanto sem-
bra le femmine sono più sensibili dei 
maschi. Anche la temperatura dell'am-
biente è molto importante. 

Da varie cose dette è chiaro che un 
bambino nasce con un senso del ritmo 
(reazioni al suono-battito, alla luce-
impulsi ritmici ed anche a movimenti 
ritmici-cuUare), in particolare reagisce 
positivamente a ciò che viene ripetuto 
60-80 volte in un minuto. I bambini im-
parano anche velocemente a riconosce-
r e i ritmi della giornata e ad antici-
parne le varie fasi (e fin da subito 
inizia l 'attesa, rafr). Il ritmo della 
giornata {jer il bambino è in gran par-
te legato ai pasti; il fatto che il bam-
bino trovi da solo il suo ritmo, non 
vuol dire evitare in tutti i modi un 
ritmo e che vada bene a madre e 
bimbo. 

I tentativi di imitazione iniziano dopo 
le prime due settima?», anche se pro-
babilmente il bambino non sa cosa 
sono. 

The Psycology of Chidbirth di Aidan 
Macfarlane. costo 1 sterlina (1.700 lire 
circa). Aidan Macfarlane^ è un uomo/ 
medico che dal 1972 inségna pediatria 
ad O.xford. La collana in cui è uscito 
il libro è una collana di divulgazione 
scientifica, perciò è semplice e « serio ». 
ed il fatto che sia edito da Fontana/ 
Open Books Originai nel 1977 è una 
garanzia di attendibilità e di attualità 
del libro stesso. 

L'inserto numero due, sulle mestruazio-
ni che sarebbe dovuto uscire a fine Inglio, 
viene rinviato a settembre, sia perché 
molte partono, sia perché dovrà essere 
fatto in due volte essendo molto lango: 
la prima metà ascirà il primo giovedì di 
settembre e la seconda l'ultimo giovedì 
di settembre. Tutte ie compagne che vo-
gliono mandarci commenti o materiale 
per qualsiasi inserto, fatto o da fare, ci 
scrivano o ci telefonino agli indirizzi ap-
parsi suUMns^rto deirautovisita di giovedì 
Z2 giugno. 
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• LE DONNE 
SONO SOLE 

ScKio sole nelle stazioni 
in mezzo a sguardi ammi-
cantd e indiscreti di uo-
mi:ii. 

Sole per la strada mai-
tre fanno autostop con la 
paura dì trovare un ma-
niaco. 

Sole nel tavolwie per a-
bortire, si magari l'uomo 
c'è, sotto forma di pa-
dre o di compagno, maga-
ri non sa nemmeno che tu 
sei li che soffri che avre-
sti voglia di urlare e non 
puoi. 

Sola a vivere l'ansia del 
< sono o non sono incin-
ta », passare le notti in 
bianco a invocare il no-
me di chi non credi e 
dire dio mio nwi può es-
sere. Sola a vivere la 
contraccezione le visite 
dai dottori tua è la col-
pa tua è la responsabi-
lità!!! 

•E poi la fregatura. Eh 
si bei discorsi quelli.... 1' 
aborto ...la contraccezio-
ne le palle quadre!! » 

Ed ora è capitato a 
me. Si è stato bello l'ho 
amato ma ora sono in-
cinta. Ora sono da sola 
a vivere questa ansia 
questa paura questa sof-
ferenza. L'KA îezione di co-
scienza l'assenza da ca-
sa, le palle più assurde ai 
miei le mestruazioni ine-
sistenti le notti in bian-
co i soldi i soM e denr 
tro ti senti morire. 

Dentro ti senti vuotare 
o ^ tua forza. 

Mangi e pensi « devo 
abortire » cammini e penr 
si «devo abortire» ti al-
zi al mattifK) e il primo 
pensiero < cazzo swio in-
cinta s>. 

E trovare in breve tem-
po me<iici soldi scuse e 
la forza dii ricominciare 
e gli scrupoli «non devo-
farmi fregare così ». 

E mentre vai per la 

strada con il pianto e 
la rabbia per questo 
mondo dove tutto è cosi 
difficile devi sopportare 
le frecciatine d e ^ uomi-
ni gli sguardi, le tocca-
tine. 

Oggi ho fatto l'autostop 
per tornare a casa, cre-
devo finisse con iHia vio-
lenza. 

La macchina correva 
correva correva e anche 
la sua lurida mano suUa 
mia gamba, la 'paura gli 
insulti una botta sul mu-
so a quel pezzo merda e 
la fuga e la TOgUa di 
trovare una compagna 
come te e dirgli «quan-
to lavoro ancora, come 
siamo sole noi xionne. 

La mia v o ^ a di lottai 
re si è fatta totale ma 
poi sono crollata. 

Ho pensato al mio sta-
to di solitudine all'abor-
to a come è difficile es-
sere donne in un mondo 
di maschi fatto per lo-
ro da loro. 

Amo le donne. 
La loro comprensione il 

loro amore è fatto è 
sperimentato da secoli. 
Solidarietà femminile u-
nità col sangue delle pri-
me mestruazioni all'abor-
to al parto. 

Ed' ora io abortirò in 
ospedale o in una scanti-
nato abortirò .perché que-
sta è l'unica mia via d" 
uscita. 

Ma ancora quante don-
ne dovranno vedere ca-
dere il loro diritto di es-
sere trattate come perso-
ne e non come oggetti in 
faccia ^ quali godere e 
sui quali vivere situazio-
ni di comodo? 

SituazioH di comodo ti-
po « alla contraccezione 
ci pensa lei, all'aborto ci 
pensa lei, a mandare a-
vanti il rapporto ci pen-
sa lei???? ». 

'La violenza degli uo-
mini sul mio corpo e den-
tro di me la vivo da an-
ni da anni. 

Prima da bambina con 
una violenza, poi col pas-
sare degli anni per le 
strade nei rapporti per-
scHiali nell'educazione a-
prendo un giornale. Pen-
so che ormai l'unica so-
luzitme anche in questo 
problema sia rispondere 
con violenza alla violen-
za. 

Tirare fuori una bella 
pistolona gigante e dire 

• EDIPO ANCORA 
B o l o ^ , 27-6-78 
E succede che ti si scompiglia la testa 
e «HI ci sc«K) scuse 
non ci sono santi. 
La tua ragione ha prevalso ancora 
e i miei desideri, i miei occhi 
le mie mani, la mia voce 
non servono più a nuUa 
perché neppure il bisturi è servito 
a spezzare qud cordtHie ranbelicale. 
E succede die ti senti un gran vuoto 
e non ci sono scuse 
mMi ci s<»io santi. 
Le musiche e le strade e gli odori 
che mi fanno rivivere tutto 
e quella nausea che viene 
da una ferita troppo proftHwia 
come quel parto mai concluso 
che tua madre ha avuto 24 anni fa. 
E succede die ti ho dovuto perdere 
e non ci sentì scuse 
non ci sono santi. 
Una rapina e niente altro 
era il mio amore nella tua testa 
un esproprio ai dami di chi 
ti ha dato il sangue e la spina dorsale 
ai darmi di quei cì^Ui' grigi 
che da sempre haimo diritto alla tua vita. 
E succede che in quel cordione sto morendo anch'io 
e nc»i ci sono scuse 
n<Mi ci sono santi. 

Quella lì 

«o tiri via le tue luri-
de manacce o ti sparo in 
mezzo alle gambe ». 

Ncmi vogHo essCTe set-
tarista, non sono per «ta-
gliamo le palle a tutti gli 
uomini» ma che cazzo ne 
sanno loro dell'aborto del 
dolore che cazzo ne san-
no di quello che prova 
una donna quando sa ^ 
essere incinta quando sa 
che óieve abortire? Com-
pagne cerco la vostra so-
liarietà il vostro amore 
Mitico di miliom di an-
ni cerco qualcuno che 
sappia rispwidere a- mio 
griÀ), sono stufa di es-
sere considerata un sot-
toprodotto della natura. 

• UNA CRITICA 
Questa critica sono riu-

scito a tirarla fuori 
secoli di meditazitHie e a 
voi la scrivo sicuro di ri-
volgermi al nwvìmento òiel 
'77. 

Ihnaiizitutto ci tenwo 
a spronare voi delle re-
dazioni in modo che non 
dimentichiate gli assassi-
ni e i ladri. Avete la pos-
sibilità di njartellare le 
pagine dei nostri giornali 
con i nomi, le diate, i 
luoghi, potete ogni giorno 
ricordare in una pagina 
speciale i nostri morti, 
chi li ha uccisi e se 1' 
assassino è stato punito. 

Volevo poi aprire dibat-
titi sui seguenti punti: 

1) La NATO: a cosa 
serve e come scacciarla; 

2) Come dirigere i con-
sumi ed evitare sprechi; 

3) Come_cpndurre la lot-
ta antifascista e antica-
pitalista; 

4) Quali problemi com-
porta l'autogestione; 

5) Come avviare i mer-
cati rossi e come trovare 
loro lin ruolo sociale; 

6) In quale misura in-
cide la cultura, come 
« parla » e dove. 

Infine volevo chiedere 
un po' a nome di tutti, di 
spiegare la teoria del non-
lavoro, poter sapere su 
cosa si basa e approfon-
dire su cosa si fMid^eb-
be la vita ^nza lavoro. 

Un'ultinva idea: qu« 
compagni che viaggiano, 
scattino foto e girino fil-
mini sui l u o ^ da loro 
visitati. Si potrà costende-
re la loro esperienza a 
molti e sollevare coi «gua-
dagni » ott«iuti, la situa-
zione dei nostri stampati 
e delle iniziative. 
Saluti e arrivederci. 

A. Z. 
PS. — Volete rendere 

noto il telefono della re-
dazione milanese? 

• UNA RISPOSTA 
INDISPENSA-
BILE 

Bologna, 23-6-1978 
Cara Lotta Continua, 

riteniamo indispensabi-
le una risposta alla lette-
ra apparsa su Lotta Con-
tinua del 21-6-1978 («A 
proposito dell'ultima tro-
vata del CISA») a fir-
ma di una compagna di 
Bologna alla quale vo-
gliamo chiarire molte co-
se che evidentemente non 
ha afferrato riguardo 
proprio il CISA e la sua 
attività, limitandosi a 
lanciare accuse senza 
fondamento se non ad-
dirittura false. 

In primo luogo il d S A 
è essenzialmente un'orga-
nizzazicKie con scopi po-
litici, n(Mi è nata come 
<^)era pia di beieficenza 
o puramente OHne servi-

zio sociale, e l'ha sem-
pre affermato pubblica-
mente. 

Del resto l'aborto è un 
fatto necessariamente po-
litico, o la pseudo-compa-
gna crede di non dover 
tener conto dei miliom 
di aborti clandestini che 
vengono fatti in un anno 
e dei miliardi di lire che 
scmo finiti nelle tasche di 
medici che forse ad esso, 
con il subaitrare della 
nuova legge in materia. 
Si didiiarono obiettori di 
cosci«iza? 

01 CISA fece politica 
certo anche con la prati-
ca delle autodenunce fat-
te dalle donne che ave-
vano abortito, ma questo 
non si può definire op-
portunismo politico, è un 
dato di fatto che quelle 
autodenunce non sono 
state fatte siilla testa oi 
quelle donne alle quali 
— dice sempre la pseu-
do-compagna — il CISA 
poneva l'aut aut: o l'au-
todenuncia o niente in-
tervKito. Le autodenunce 

fecero si .parte dela «me-
todologia dello scandalo» 
adottata dal CISA, ma 
questo ebbe lo scopo, in 
seguito raggiunto; di 
sbattere davanti agli oc-
chi dell'opinione pubblica 
la realtà cruda e amara 
aègli aborti clandestini; 
questo è servito — e non 
si può smentire — a ri-
chiamare l'attenzione del-
la gente su questo pro-
blema, ad invitarla a ri-
flettere, ad immedesimar-
si, a porsi domande ben 
precise a riguardo. 

Certo è anche vero che 
il dSA ne ha guadagna-
to in fama ed ha potuto 
presentarsi come unica 
struttura organizzata a 
livello nazionale. 

E n<m è forse vero che 
lo era? 

H blocco degli inter-
venti abortivi, definito 
dalla compagna < l'ulti-
mo atto della sceneggia-
ta CISA», si è reso ne-
cessario proprio per il 
fatto che è subentrata la 
nuova legge in materia, 
die per troppo tempo 
siamo stati i primi e i 
soli a definire carente, 
limitata, voluta e votata 
dal Parlamento solo per 
impedire il referendum 
sull'aborto. 

E ' un'azione politica 
anche questa del blocco: 
lo ha capito la pseudo-
compagna??? 

E' finalizzata allo sco-
po di far sorgere una 
contraddizione, di mostra-
re appunto la inadegua-
tezza, l'inapplicazione di 
questa norma legislativa 
che invece è {«ssata con 
l'assicurazione da parte 
dei partiti che l'hanno 
aK>rovata che avrebbe ri-
solto tutti i problemi esi-
stenti ed eliminata la pia-
ga dell'aborto clandesti-
no. 

In secondo luogo que-
sta « compagna » ci ha 
stupiti, per la sua igno-
ranza assoluta riguardo al 
sistema adottato per pra-
ticare l'aborto, forse die 
Karman e aspirazione non 
sono la stessa cosa? A 
sentirla non sembra. 

Strano che nel colletti-
vo femminista nel quale 
sta non abbia mai sentito 
che il metodo Karman non 
è altro che l'aspirazione 
del contenuto uterino me-
diante cannuale di plasti-
ca. 

Altro punto, quello ri-
guardante le somme di de 
naro che il CISA avrebbe 
imposto di versare alle 

donne, giustificando la ri-
chiesta che i soldi sareb-
bero andati a vantaggio 
di altre dònne impossibi-
litate economicamente a 
sostenere l'aborto. 

Que^e somme di denaro 
servivano ad acquistare i 
biglietti per il trasferi-
mento alle cliniche ingle-
si di quelle donne che ol-
trepassavano i mesi di 
gravidanza stabiliti per ef 
fettuare il metodo Kar-
man. Lcurichiesta di base 

. era di 50.000 l i t . le qua-
li non erano imposte, ma 
lasciate all'effettiva dispo 
nibilità finanziaria delle 
compagne, le quali erano 
libere di sui)erare o di 
scendere dalla somma, a 
volte addirittura di usu-
fruire dell'aborto gratui-
to. 

Riguardo alle frasi det-
te da noi del consultorio 
alle donne la compagna 
asserisce in pratica die 
queste erano pronunciate 
in tono sgarbato, violaito, 
paternalistico, a volte ad-
dirittura colpevolizzante. 
D che è assolutamente 
falso, se si esclude una 
volta in cui una di noi 
è scoppiata in tono ar-
rabbiato contro una don-
na presentatasi oltre il 
sesto mese di gravidan-
za, rivolgendosi a questa, 
domandcindole il perché 
avesse aspettato così tan-
to. In questa circostanza 
la compagna del consul-
torio ha fatto, obiezione 
di coscienza pers(Miale 
per owii motivi. Molto 
naturale era andie che 
di fronte a donne die do-
po l'intervento si rivolge-
vano a noi COTI un «arri-
vederci » noi rispcaidessi-
mo che speravamo di non 
rivederle più in simili cir-
costanze, ma n<Mi con que-
sta frase intendevamo in-

ten-ompere un loro futu-
ro rapporto col CISA. 

Infine il fatto delle don-
ne testa contro testa'sul 
tavolo n<Hi è certamente 
un tentativo di catena di 
nwotaggio da parte dd 
OISA: era più semplice-
mente il tentativo di far 
nascere un rapporto di 
collaborazione e di solida-
rietà fra le donne, di far 
(prendere loro cosci«iza 
di quello die stavano fa-
cendo m quel momento 
in contrapposizione all' 
aborto di classe dove la 
donna è sola ad affron-
tare l'intervento. 

H CESA amtinuerà con 
tutti i mezzi possibili la 
sua battaglia cwitro que-
sta legge che ripetiamo 
ritiene inadeguata, inap-
plicabile e che continua 
ad entarginare sofa-attut 
to le minorenni, le uniche 
vere « vittime » di questa 
legge. 

E se qualche «compa-
gna femminista » ha bi-
sogno di un'<^ra pia, 
sborsi mezzo milione e 
forse riuscirà ad ottenere 
un intervento col Karman 
« senza aspirazione » (for-
se col raschiamento). 

CISA di Bologna 
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Roma - Policlinico 

In questo reparto ci sono 
degli abusivi: 
poliziotti e vicequestori 

Roma, 1 — Al secondo 
piano della clinica oste-
tr ica del Policlinico oggi 
le donne che avevano ap-
pena subito l'intervento d' 
aborto sono rimaste prive 
di qualsiasi forma di as-
sistenza per molte ore. La 
poMzra ha infatti sgombe-
ato il reparto aperto dal-
le compagne irrompendo 
neUa corsia accolta dall' 
applauso irtHiico delle ri-
coverate. E' stata quella 
che si chiama una bella 
azione di polizia. 

Trenta PS e CC alcuni 
dei quali trattenuti a sten-
to dal vice questore, han-
no attuato la brillante c ^ -
ra2àone, sono entrati con 
in testa il vice questore 
nelle corsie sin dentro la 
sala operatoria insultando 
le donne che là si trova-
vano con frasi allusive e 
volgari. 

Le compagne femmini-
ste presenti nel reparto 
sono state trascinate via. 
su un cellulare, £il com-
missariato di Castro Pre-

torio e rilasciate poco do 
po con l'imputazione di 
« abuso di qualifica ». 

Lo sgombero è avvenuto 
dopo una mattinata di trat-
tative tra il vice questore 
un medico del reparto e 
le compagne, mentre deci-
ne di donne vedevano bloc-
cate le loro richieste. Le 
risposte alle richieste del-
le compagne erano sempli-
cemente ridicole. La dire-
zione sanitaria ha chiesto 
infatti, che se ne andas-
sero via tutte lasciando 
solo una compagna per 
turno in attesa che la di-
rezione stessa si fosse de-
cisa a trovare il ijersonale 
necessario. Per il momen-
to avrebbero mandato un 
portantino come acconto. 

La proposta significa in 
soldoni essere tollerate fa-
cendo gratuitamente 8 ore 
per coprire le spalle a chi 
invece non si è mai inte-
ressato di garantire il ser-
vizio ed essere buttate poi 
fuori quando più avrebbe 
fatto comodo, magari in 

piena estate quando non 
avrebbero dovuto f a re i 
conti con una grossa mo-
bilitazione, chiudendo co-
sì U reparto e mandando 
le donne che fanno richie-
sta di interruzione di gra-
vidanza non più nel repar-
tino ma in una stanza 
« scantinato ». come è 
quella proposta. 

Appena irilasciate le 
compagne S M I O tornate al 
Policlinico. H r^xartino 
della seconda clinica oste-
tr ica continuerà quindi a 
funzionare, unico esempio 
ih tutta Roma, la lista d' 
attesa ha superato le tre-
cento donne, molte delle 
quali urgenti. E ' necessa-
ria la presenza di tutte 
in tutti gli ospedali per 
imporre l 'apertura di al-
tri reparti e per appoggia-
re la lotta delle compagne 
al Policlinico. 

Per questo luendi mat-
tina alle ore 9,30 si ter-
rà nn'assemblea al secon-
do piano della seconda cli-
nica ostetrica. 

TORINO 

IL PRIMARiO 
AFFITTA-
CAMERE 

Torino, 1 — 150.000 lire, 
questa è la somma pagata 
da un panettiere torinese 
per la penmanenza in una 
stanza singola all'Astante-
ria Martini in attesa di 
om'operaziane a una vena 
varicosa. L'aftittacamere 
in questione è anche guar-
dacaso, il primario della 
sezi<Mie chirurgica. 

Dopo numerose incertez-
ze e semi ritrattazioni il 
panettiere E*iccin si è de-
ciso a rioonfeormare la 
denuncia sotto la minac-
cia dedl'incriminaziiono per 
falsa testimonianza. 

Infarti il panettiere evi-
dent«nente sottjc^xiGto a 
pressioni aveva manifesta-
to l'intenzione di ritratta-
re, pentito della doiiHicia 
fa t ta in un momento « di 
rabbia ». 

E cosi il 15 luglio Ce-
lestino Maira i» il prima-
rio affittacamere compari-
r à sul banco degli impu-
tati. 

Brfi, 150.000 lire per una 
camera ci sembrano dav-
vero tnqjpe se pensiamo 
che questo è a Torino 1' 
affitto medio per due ca-
mere e cucina, d'altra 
parte però ci sembrano 
davvero poche se rappor-
tate aUa grande d i ^ t à 
professionale e umana che 
è sempre stato uno degli 
attributi più cari e gelo-
s d e n t e custoditi dall'or-
dine dei medici; che dire 
poi della loro grande co-
scienza così sensibile, ri-
gorosa, e intransigente co-
sì pronta al moto di sde-
©To. all'obieodone mtwale? 

Ospedale Martini: un parto, 1 mun-
dial 

I medici alzano 
il volume per non 
sentire le grida 

Durante i campionati 
mondiali di calcio alcuni 
medici obiettori (visto che 
obiettano tutti era sicura-
mente di guardia un obiet-
tore) hanno alzato il volu-
me del televisore in ospe-
dale per non sentire le gri-
da di due donne che par-
torivano. Uno dei bambini 
è morto, l 'altro è ancora 
ricoverato all'ospedale Re-
gina Margherita per sof-
ferenza da parto. I genito-
ri del bambino morto han-
no presentato denuncia. 
NOTI è il prinro episodio di 
questo genere, infatti c 'è 
un procedimento in corso 
contro il dott. Basile e 
contro il direttore sanita-
rio perché tre anni fa, da-
to che l'amministrazione 
non pagava le guardie, i 
medici si dichiaravano re-
peribili, e poi non rispon-
devano alle chiamate. 
Una di quelle notti, mo-
un bambino. 

La riunione è nata già 
in modo tempestoso; sia-
mo dovute andare su a 
stanare il direttore ed i 
medici, d i e non volevano 
scendere. Il direttore del-
l'amministrazione era par-
ticolamnente isterico: ur-
lava che l'ospedale era 
suo, e che noi eravamo 
delle estranee che oltretut-
to non avevano imparato 
nuUa da 30 aimi di demo-
crazia. Dopo alcuni pre-
liminari, tre ginecologi 

hanno motivato le loro o-
biezioni: Arena (fascistoi-
de dell'ospedale) ha spie-
gato che non M aveva fat-
ti mai prima, che non a-
veva tempo per come era 
OTganizzato l'ospadale e 
d i e non se la sentiva, il 
pjrimario ha detto che fa-
ceva il medico da 20 an-
ni e che gli era ^ t o in-
segnato a salvare le vi-
te! Un altro per motivi 
etici. Arena aveva anche 
spii2gato che lui tratta 
male (ledonne mi hanno 
rotto, ecc.) solo quando la 
paziente « noti è benedu-
cata ». 

Hanno inoltre spiegato 
che l'aborto clandestino 
non li riguarda, e, ha ag-
giunto il primario esiste-
r à sempre perché è una 
piaga sociale te cui cause 
non si possano estirpare. 

n consiglio dei delegati 
ha sottolineato l'importan-
za di discutere della mo-
bilità (che i medici di li 
rifiutano), e dell'organiz-
zazione del lavoro. V«ier-
di alle ons- 15 sono inizia-
ti gli interventi con la «gi-
necologa volante ». 

Marted alle ore 21 m via 
Miglietti 24 (presso il 
consaltorio di San Dona-
to) si terrà una rìimione 
delle compagne dei c«n-
soltori, degli ospedali e 
dei colelttivi per dìscote-
re solla sitnazione a To-
rino, snlla nostra pratica, 
e snJ da farsi. 

Roma, 1 — Sono appe-
na rientrata in redazio-
ne, dopo essere stata al-
cune ore al Policlinico e 
già arriva la telefonata 
di una compagna che an-
nuncia che la polizia sta 
entrando. La voglia è su-
bito di correre là, e in-
fatti altre compagne del 
giornale sono subito par-
tite, ma penso che è me-
glio scrivere qualcosa, al-
meno delle impressioni, 
su questa lotta che a me 
pare molto importante e 
che deve invece fare i 
conti non solo con la tra-
cotanza del potere, la 
campagna criminalizzan-
te del PCI, ma anche con 
l'incomprensione di gran 
parte del movimento del-
le donne qui a Roma. 

* * * 

Stamattina, in seguito 
a una denuncia del so-
lerte e famigerato ma-
gistrato Paolino Dell'An-
no, si è presentato nel 
repartino gestito dalle 
compagne, il vice-questo-
re accompagnato da un 
commissario del Policli-
nico e da un ispettore 
sanitario. Sono entrati 
con prepotenza e disprez-
zo delle donne ricovera 
te, arrivando fino alla 
sala operatoria dove era 
in corso un intervento su 
una donna in anestesia 
locale. Solo a pensarci 
vengono i brividi: lo sfre-
gio, l 'arroganza degli uo-
mini del potere arriva a 
questo punto, a non por-
t ^ e neppure il minimo ri-
spetto nei confronti di u-
na donna che sta viven-
do un'esperienza dolora 
sa e traumatica come 1' 
aborto. 

Le donne ricoverate per 
abortire hanno spinto 
fuori dalla sala operato 
ria gli invasori, espri-
mendo ad alta voce e 
senza reticenze la loro 
indignazione. Ma l'ordine 
è tassativo: tutte le «a 
busive » se ne devono an-
dare. Le compagne chie-
dono « e chi fa rà fun-
zionare n reparto? Chi 
garantirà alle donne che 
sono qui di non trovarsi 
abbandonate? » 

E' importante ricorda-
re che il reparto funzio-
na per il lavoro volonta-
rio e gratuito di 14 por-
tantine disoccupate e di 
tre infermiere diplomate, 
anche loro in attesa di 
assunzione, oltre alle pre-
stazioni volontarie di al-
tre due infermiere del 
Policlinico che lavwano 
li finito il loro turno di 
lavoro, ma — ci tengo-
no a precisare — «non 
si t rat ta di lavoro stra-
ordinario, per questo noi 
non ci segnamo, perché 
è assurdo stabflire il 
principio dello straordina-

La ricchezza e le contraddizioni di 
una lotta di donne. Il confronto tra 
compagne diverse avviene nel con-
creto della vita quotidiana di un pic-
colo reparto ospedaliero. Un'espe-
rienza. tra le tante, del cinismo del-
le istituzioni 

rio: dopo 8 ore di lavoro 
ognuna di noi è distrut-
ta, e come può garantire 
un'adeguata assistenza? » 
Gli interventi vengono 
praticati da due medici 
non obiettori. Le donne 
ricoverate, quelle che 
vengono per mettersi in 
lista chiacchierano e si 
consultano con numerose 
compagne femministe, in 
particolare di San Loren-
zo, che si alternano nel 
reparto per tutta la gior-
nata. « Scrivi, mi racco-
mando — ci dicono — 
che noi vogliamo che il 
rapporto con le donne 
continui anche dopo l'in-
tervento, per questo o-
gni martedì e mercoledì 
dalle 17 in poi, è aper-
to il centro di pianifi-
cazione qui sotto, per 
parlare insieme della con-
traccezione, ma soprat-
tutto della sessualità, dei 
nostri problemi... ». 

La direzione sanitaria 
dal canto suo ha trasfe-
rito li 8 infernriere dal 
reparto ortopedia, sguar-
nendo quel reparto ma 
queste infermiere, giusta-
mente, non ne vogliono 
sapere di abbandonare il 
lavoro che hanno fatto 
.per anni, che conoscono, 
per ritrovarsi in una si-
tuazione nuova, che non 
hanno scelto. Alcune so-
no alle soglie della pen-
sione. Una donna in at-
tesa dell'intervento mi di-
ce: < Una cosa è tro-
varsi qui con una di que-
ste ragazze, che ci ca-
piscono, che hanno vo-
glia di parlare con nói, 
che ci raccontano magari 
di avere abortito anche 
loro... al tra cosa è tro-
varti di fronte una in-
fermiera che non -ha vo-
glia di parlare con te, o 
che magari ti disprez-
za... ». 

Arriva un ispettore del-
la direzione sanitaria: 
comunica che il personale 
del secondo turno (cioè 
due di queste infermie-
re) sono entrate in fe-
rie. Gli chiedo come pen-
sano di mandare avanti 
le cose senza fa re nuove 
assunzioni: tergiversa. 
balbeta, dice non so. * * * 

Un giornalista di "Pae-
se Sera" intervista alcu-
ne compagne (cosa scri-
verà domani? dove sono 
i giornalisti dell' "Unità" 
e del "Manifesto"? Pau-
ra degli « autonomi » 
eh?!) poi chiede: ^ma le 
dorme che devono abor-
tire come vedono la vo-
stra iniziativa? » Per-
vengono subito due don-
ne, con irruenza. Non so-
tto più ragazze, ma ha 
già tre figli e « guest' 
ultimo proprio non ci vo-
leva... ». 

< Questa lotta è giusta, 
è fondamentale... anche 
se ho i figli voglio tor-
nare qui con q'leste ra-
gazze, perché o lo so 
che cosa vuol dire, ci 
sono passata.. ». « S e 
non c'erano l'-o forse 
qualcuna di v • si sa-
rebbe sparata ». « La 
polizia le vuol( mandare 
via, ma noi 7. m le la-
sciamo andare, piuttosto 
facciamo seq siro di 
persona! » Interviene an-
che un marito: « Ma 'sti 
partiti che han- j fatto la 
legge, perché non fanno 
nulla?... ». 

* * » 

In una chiacchierata 
veloce, giù nell'atrio, con 
alcune compagne di San 
Lorenzo vengono fuori 
tanti problemi su cui do-
vremo tornare. C'è la sen-
sazione che il resto del 
movimelo guardi con 
diffidenza questa lotta, 
per vecchi problemi mai 
risolti nei confronti del 
confronto/scontro con le 
istituzioni, ma anphe per-
ché al PcMclirdco «ci so-
no gli autonomi». <s,E' 
incredibile — dice una 
compagna — come certi 
stereotipi e pregiudizi, si 
radicano anche dentro di 
noi. Ma perché le com-
pagne non vengono qui, 
almeno a vedere... Noi di 
San Lorenzo in fondo sia-
mo sempre state tra le 
più attaccate, anche dal-
le compagne dell'autono-
mia: ricordi l'ultima ma-
nifestazione per l'aborto, 
e la questione dello stri-
scione... Eppure^ qui la-
voriamo bene insieme: il 
confronto avviene nella 
pratica, senza ideologie, 
all'interno di rapporti più 
personalizzati... ». 

« Per me — dice un' 
altra — questa esperien-
za è molto bella. Sentir-
si dentro una dimensione 
concreta di lotta, stando 
insieme ogni giorno, af-
frontando i problemi man 
mano che si presenta-
no...» <fiIo devo dire che 
sto male, perché senr<f 
una sensazione di impo-
tenza stando al consulto-
rio, quando arrivano le 
donne per andare a Lon-
dra, dopo una trafila ter-
ribile, dopo che sono sca-
duti i termini che dico-
no—è vero, sono solo 
carne da macello!... » 
« Ma il rapporto con le 
donne è buono. Alcune 
cercavano soluzioni indi-
viduali. falsificando le 
date delle ultime me-
struazioni per poter a-
bortire prima... la dispe-
razione porta a tanto. Ma 
mólte hanno davvero ca-
pito moUe cose in que-
sti giorni, è iniziato qual-
cosa di nuovo per tut-
te... ». 

P. 

Milano — Mobilitazione per l'aborto lunedi 3 luglio ore 15,30 
concentramento delle donne in Via Pontaccio per andare alla 
regione. 
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tt La raccolta 99 

una cellula cancerogena 
in un organismo sano 

Vista da occhi esterni l'Um-bria è tutto sommato una re-gione positiva. Sui centri sto-rici, la speculazione edilizia de-ve fare i conti con amministra-zioni di sinistra; la cultura ha le sue manifestazioni popolari nei due festivals principali: Um-bria jazz e Spoleto; nei grandi centri l'agricoltura integra l'atti-vità industriale media; nei pic-coli centri l'artigianato aiuta 1' attività agricola nei tempi mor-ti; i disordini di piazza sono sco-nosciuti. Al di là di questo qua-dretto confortante però la realtà è più dura. Le zone di media e alta coUina sono spesso di-chiarate depresse. Su questi ter-ritori sin dal dopoguerra c'è sta-to l'intervento deUo stato tramite l'azienda delle foreste demania-li. Con la legge 382 la gestione di questi territori è passata al-la regione. Quando, per volere di pochi, la gente è stata co-stretta a fuggire dalle campa-gne, le terre abbandonate sono aumentate, il loro valore è di-minuito e l'unico acquirente di-sponibile è stato lo stato che attraverso l'azienda forestale ha comperato questi terreni e li ha dati in cogestione a pochi co-loni. In pratica, sebbene ci fos-se stata una forte emigrazione 

dalle campagne, le terre che si liberavano non venivano divise tra tutti coloro che rimanevano, ma subentrava un nuovo latifon-dista: lo stato, che a sua volta privilegiava pochi individui con-cedendo da 400 a 600 ettari ad ogni azienda cosidetta pilota. Il risultato di questo tipo di ge-stione si vede oggi. Non essendo soggetti ad indici di produttività ben specificati, gli usufruttuari hanno lasciato quei poderi, il cui reddito era inferiore agli al-tri o in cui necessitava maggio-re manodopera, mal coltivati o in stato di semi-abbandono. E' in questi spazi che si è inserita «La Raccolta». Gli appartenen-ti alla cooperativa provengono da città come Torino, Genova, Roma, Palermo; sono di estra-zione sociale differente, ma han-no un interesse comune: recupe-rare spazi abbandonati, ormai inesistenti in città, lavorando in agricoltura. 
Non è dello stesso parere la regione nel suo assessorato com-petente, Agricoltura e Foreste, che vede nel ritorno al lavoro agricolo dei disoccupati urbani qualcosa di anomalo, di irrego-lare. Associarsi in cooperativa non significa implicitamente vo-ler fare tentativi comunardi. 

Troppo comodo per un burocrate 
ortodosso associare la nostra i-
niziativa con esperienze passate 
finite negativamente per ovvie 
ragioni. Degradare al livello di 
villeggiatura o passatempo il no-
stro tentativo, come fa qualche 
responsabile provinciale di par-
tito 0 nel migliore dei casi con-
siderarci degli immigrati stra-
nieri è offensivo. Ad oltre un 
anno dalle prime occupazioni e 
restauri di case l'unico raccolto 
abbondante che ci è stato dato 
dalla generosa terra umbra sono 
stati i 18 fogli di via obbliga-
toria della questura di Terni e 
le svariate decine di denunce 
degli organi competenti. La cel-
lula anomala va eliminata. Le-
galmente 9 individui che si riu-
niscono per ragioni di lavoro 
(non fanno una banda armata!?) 
fanno ima cooperativa di pro-
duzione. Nel caso agricolo due 
terzi devono avere avuto espe-
rienze (coltivatori diretti o brac-
cianti) in agricoltura. Aggiungo 
io, meglio se di padre conta-
dino e residente in zona sotto-
sviluppata. Questo discorso sem-
bra sia condiviso dal « Partito » 
che oltre a non essersi mai in-
teressato delle reali possibilità 
degli occupanti ha apertamente 
osteggiato i nuovi insediamenti 
perché iniziative autonome. Ini-
ziative che tentano di ricollega-
re la campagna alla città, avvi-
cinando due culture ormai lon-
tane chiedendo quando serve la 
collaborazione dell'esperto e dan-
do la forza lavoro sovrabbon-
dante ed inutilizzata delle città. 

Al di là delle considerazioni 
fatte, di tangibile rimangono le 
risposte non date, il rimandare 
la soluzione al giorno in cui il 
politico si deciderà a voler far 
funzionare la legge 285 per far 
lavorare i giovani non per assi-
sterli con lavori a termine. 

Nel frattempo noi siamo dei 
fuorilegge, degli Ulegali, degli 
indesiderati, dei senzaterra. 
(«La Raccolta », cooperativa a-
gricola do podere Fulignano O-
spedaletto - Terni) 

Arturo Pini 
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IL UBRO DEL RLOSOFP con quattro usai tu NMzàctw dfc M. CMCiari, F. Mninl, 3. Moravia, e a VatUmo. 

Non ci sono soluzioni 
per l'eroina? 

Milano, 1 — Cari com-pagni, quando leggo sul giornale gli inviti a pren-dere la parola sul pro-blema dell'eroina, non so mai se ridere o incaz-zarmi. H pili delle volte mi incazzo; è una rea-zione istintiva, non saprei neanche piegare il per-ché. Forse p^ché non si può rendere collettiva la soluzitme di un problema die è sempre strettamen-te individuale; perché per quante cose si possano dire, p ^ quante discus-sioni si possano mai fa-re, chi ha bisogno dell' eroina continuerà a farsi, e chi si fa con roba di merda «mtinuerà a mo-rire. 
Non ci sono s<riuzioni per arginare i giri dell' ero: dopo una decina di 

cacciatori seccati (pro-spetto il metodo più radi-cale; il terrore è forse ancora il mezzo migliore) si creerebbero canali più nascosti, con la più stret-ta complicità dei consu-matori. 
Se im eroinomane smette di farsi è perché nella sua vita entra qual-cosa di più importante dell'eroina, prima che sia 

tanto scoppiato da vede-re nella siringa il suo ci-bo, la sua acqua, la vita e la morte. Se io ho smes-so di farmi è stato per un'idea che era ancora, più forte del buco; e ora continuo a non farmi, an-che se delle volte mi è molto difficile, perché non voglio che mio figlio nasca già morto. Ma una volta che sarà nato, nean-che io stessa posso ga-rantirmi die continuerò a non farmi. E anche se sparerei a tutti gli spac-ciatori, la volta che ne avrò bisc^no saranno la mia salvezza. 
Non so se questa roba potrà servire al dibatti-to, perché non so neanche a cosa {Hiò servire il di-battito. 

Isabella 

mm etm ê Notì oum u H-

0 LIVORNO 
Mobilitazione a Livorno, piazza Repubblica, con 

mostre fotografiche su 30 anni óì violenza di Sta-
to. Prigioni, lagher, criminalizzazione del dissenso. 
Venerdì 30-6 ore 18: Testimonianze dirette della si-
tuazione carceraria, i processi politici. Interverranno 
1 compagni avvocati. Ore 21,30: proiezione del filma-
to «L'Io in divisa» presso la Casa Della Cultura. 
Sabato 1. luglio ore 17 Canti con Francesco Trin-
cale. Ore 18: Dibattito suUa convenzione internazio-
nale contro il terrorismo, interverrà Dario Faccino. 
Ore 21,30: Proiezione del film: <Todo Modo» presso 
la Casa della Cultura. Domenica 2-7 dalle ore 17 
in poi canti popolari (Marco Coronimi, n Canzonie-
re della Protesta) Interventi politici a chiusura della 
manifestazione. La mobilitazione è organizzata dal Co-
mitato livornese contro la repressione, dal Colletti-
vo anarchico « Niente più sbarre » e dai collettivi 
carceri toscani. 
o FRED - MILANO 

Sabato 1. luglio e domenica 2 presso la Casa del-
lo studente, viale Romagna ore 21,30 convegno nazio-
nale delle radio FRED deUa Publiradio sul tema: 
«Ruolo della Publiradio». 
o REGGIO EMILIA 

Il 1. e il 2 luglio festa libertaria a Campo Toc-
ci. Mostre e dibattiti su antimilitarismo e anarco-
sindacalismo. Audiovisivi e filmati su «Spagna '36> 
e « Un popolo in armi ». Contro le centrali della mor-
te e Vietnam. Funzionerà un servizio libreria. Ci sa-
rà tanto vino. Suoneranno gruppi musicali di Reg-
gio Emilia. Domenica sera Claudio Rocchi. Ingresso 
libero. 
o TORINO 

Domenica 2 luglio manifestazione a Cuneo con-
tro le carcCTi ^leciali: indetta dalla commissione 
carceri di LC, « controcarre », redazione « senza 
galera ». Hanno finora adierito circoli Zapata e 
iGuemica, comitato operaio Mirafiori Sud, comitato 
contro la repressi<Mie di Torino, comitato per la 
'liberaziMie dei prigionieri politici Santhià, a s ^ i a -
zione famigliari detenuti comunisti, F. Rame, Mim-
mo Pinto, Sergio Spazzali. La manifestazione di 
Cuneo si svolgerà con un volantinaggio — o al mat-
tino e al pomeriggio con un corteo da Piazza 
Galimberti ^ e 15. 
o TORINO I compagni di Torino che partono in treno per 
Cuneo si trovaru) alle 12,15 alla biglietterìa di Por-
ta Nuova, anziché Porta Suso, come precedentemente 
annunciato. 
O BOLOGNA Lunedì quelle che « in piazza Maggiore c'è pa-ranoia, il festival di Città Futura rompe i coglioni, la sera U Novecento è chiuso »; quelli che han vo-glia di scatenare i loro istinti più brutali, quelli che nonostante tutto.... Ci troviamo alle 21 in via Cen-to Trecento 22-b (oppure telefonare 051-473840). Pro-getto: periodico ha voglia di nascere in mezzo a cinema, tempo libero, annunci, Ubri, botanica, foto, racconti, poesie, fumate indiane, qualsiasi iniziativa illegale e non. 
O ROMA Riunione nazionale dei lavoratori dell'Università, in vista dell'assemblea nazionale di quadri e dele-gati della CGIL-Scuola che si terrà ad Ariccia E 7-S luglio per definire la piattaforma contrattuale dell' Università, si invitano i compagni ad un confron-to sulla base delle posizioni di critica alla propo-sta di piattaforma emerse a Bologna, Catania, Fi-renze, Palermo, Pavia, Pisa e Venezia. La riu-nione si terrà a Roma il 6 luglio alle ore 10 in via Buonarroti 51, IH piano. Per informazioni t e l e f o n a r e a Gianni Cibbalo 055-572736; Tommaso Del Vecch io 051-581409; Nunzio Miraglia 091-484119. 
o TRIESTE 

Assemblea di tutti i compagni sulle elezioni lune-
dì alle 20,30 al circolo Talpa Rossa via Donadoni 6-b. 
o MONTECCHIO MAGGIORE (VI) 8/9 luglio festa per Claudio MuraS-o al castr i lo 
di Romeo: partecipano gruppi musicali e tea trai 
deUa Regione e non. Campeggio libero e cibo. 
O TORINO Lunedì 3/7 ore 21 in via Brunetta 19 riunione dd coordinamento Borgo S. Paolo Parella. Odg: pros-simi contratti autunnali e la preparazione dei c o n v e gni operai. Sono invitati tutti i compagni in teressa t i . 
O ALESSANDRIA Radio Veronica: riunione lunedì alle 18 per ce-cidere la ripresa delle trasmissioni. 
o TREVISO Lunei ore 18 in via Danoolo 2 c o o r d i n a r n e » » 
per LI controllo dell'applicazione della legge suirai**"' 
to. Odg: assemblea all'ospedale 
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PER LA RIABILITAZIONE DI BUCHARIN 
Il testo dell'appello 

A 40 anni dalla morte di Nikolaj Ivanovic sui figlio 
Juri Larin-Bucharin ha rivolto un appello al governo 
sovietico e al PCUS per la riatoiliitaziwie del padre 
processato e condannato a morte a Mosca nel 1938. 
L'appello è accompagnato da una lettera aperta a En-
rico Berlinguer, segretario die- PCI, perché partecipi 
nei modi da lui ritenuti più approjxriati alla campagna 
per la riabibitazi<Mie. 

L'appello di Juri Larin-Bucharin ci trova piena-
mente solidali e partecipi. Ad esso aderiamo impe-
gnandoci a sostenerlo e diffonda-lo e a studiare e di-
scutere — come alcuni da noi hanno peraltro già fatto 
in passato — i riflessi politici, morali e storici dei 
processi di Mosca e delle peraecu2dMii staliniane. 

Di fronte alle grandi 
figure di Bucharin, Tro-
ckij, Kamenev, Pjatakov, 
Rakovskij, Radek, Rykov, 
e Zinoviev e di molte al-
tre vittime dello stalini-
smo, tra cui molti com-
pagni italiani che vive-
vano in quegli anni in 
URSS, crediamo giusto 
sottolineare che se la lo-
ro riabilitazione giudizia-
ria appare come una do-
verosa anche se tardiva 
e parziale riparazione 
per le criminali violenze 
subite, essa nulla può ag 
giungere al loro rUievo 
e al ruolo storico di ri-
voluzionari e comunisti 
che neppure gli anni più 
atroci dello stalinismo 
hanno potuto cancellaxe. 

In sede politica rite-
niamo che per la campa-
gna di riabihtazione di 
Bucharin e delle altre 
vittime dei processi di 
Mosca sia da valutare 
con interesse la posizio-
ne assunta da qualche 
tempo da alcuni storici 
del PCI e la dichiara-
zione rilasciata in que-
sti giorni da Aldo Torto-
rella, membro della di-
rezione del PCI e respon-
sabile della cultura. 

Non è certo in potere 
del PCI la revisione giu-
diziaria in URSS dei pro-

cessi a BuchEirin e agli 
altri dirigenti bolscevi-
chi, ma è certamente nel-
le possibilità del PCI 
contribuire fattivamente 
e con atti poMtici alla 
campagna internazionale 
di riabilitazione. 

A 40 anni dai processi 
di Mosca e a 22 anni 
dal XX Congresso del 
PCUS appare infatti ne-
cessario e urgente che 
le istanze responsabili del 
PCI - il CC e la CCC 
— tornino a prendere in 
esame gli atti ufficiali 
e le risoluzioni del PC 
d'Italia che espressero a 
suo tempo il plauso del 
partito italiano alle sen-
tenze di Mosca. Ci ri-
feriamo in particolare al-
le risoluzioni del CC rese 
pubbliche nell' ottobre 
1936, nel giugno 1937 e 
nel marzo 1938. Da que-
sti documenti ufficiali ha 
tratto legittimazione una 
lunga campagna di diffa-
mazione politica e mo-
rale contro le vittime, 
protrattasi per oltre un 
ventennio e mai ufficial-
mente ripudiata. Giudica-
re queste risoluzioni uf-
ficiadi come un grave e 
profondo errore politico 
da condannare e respin-
gere, rappresenterebbe 
oggi un contributo posi-

tivo da parte degli or-
gani responsabUi del PCI 
aUa campagna per la ria-
bilitazione giudiziaria di 
Bucharin e dei suoi com-
pagni, oltre che un atto 
di doverosa riparazione 
morale e politica. Tanto 
più efficace e autentico 
potrà essere tale con-
tributo quanto più il PCI 
dimostrerà di essere ca-
pace di spingere fino in 
fondo la critica allo sta-
linismo di allora nonché 
la lotta per la liquida-
zione dei suoi aspetti at-
tuali. 

Appare ugualmente ne-
cessario e urgente che 
altri partiti comunisti, in 
particolare quello inglese, 
francese e spagnolo — 
quest'ultimo coinvolto u-
nitamente ai rappresen-
tanti del governo sovie-
tico e dell'Internazionale 
comunista , in Spagna nel-
le persecuzioni contro il 
PUM nel 1937 — com-
piano analoghi gesti, in-
c'ispensabili per condan-
nare definitivamente gli 
errori del passato, per 
valutarne le cause socia-
li e politiche e per con-
tribuire a cancellare dal-
l'immagine del socialismo 
i tratti oscuri e disuma-
ni dello stalinismo. 

Il problema è dunque 
politico e morale; non 
può essere affidato sol-
tanto agli storici. 
Cesare Cases, Enzo Collot-
ti, Lino Del Frà, Lisa 
Foa, Franco Fortini, Ric-
cardo Lombardi, Romano 
Luperini, Cecilia Mangi 
li, Edoarda Masi, Stefa-
no Merli, Carlo Muscet-
ta, Aldo Natoli, Guido 
Qnazza, Umberto Terraci-
ni, Sebastiano Timpanaro. 

Riabilitarsi anche dalla liturgia,,. 
Si chiede oggi da mol-

te parti la riabilitazione 
di Nikolaj Ivancvic Bu-
charin, uno dei tanti e-
minenti o meno eminenti 
bolscevichi che furono 
trucidati da Stalin a par-
tire dagli anni trenta. La 
riabilitazione giudiziaria 
di Bucharin è stata chie-
sta dal figlio, forse il 
solo o uno dei pochi fi-
gli di vecchi bolscevichi 
sopravissuti alle perse-
cuzioni che si abbatte-
rov.o su parenti, compa-
gni, amici e conoscenti 
delle vittime prescelte dal 
terrore staliniano. Per 
questo si parla oggi so-
prattutto di Bucharin; ma 
il suo nome sta per le mi-
gliaia e migliaia di comu-
nisti sovieitci e militan-
ti di altri paesi — e tra 
essi anche malti italiani 
— che scomparvero in 
URSS o furono raggiunti 
all'estero da emissari del 
Cremlino qtiando si per-
seguiva da parte di Sta-
lin la più. assoluta e fer-
rea omogeneizzazione del 
partilo e della società 
sovietica, nonché dell'in-
tero movimento comunista 
intemazionale: ogni mini-
ma deviazione dalla « li-
nea ufficiale » presente o 
passata — e quindi spes-
so con valore retroattivo 
— veniva inesorabilmente 
pagata con la morte. 

Crediamo che la riabi-
litazione di Bucharin in 
URSS — dove sono stati 
a malapena riconosciuti 
gli eccessi compiuti nel 
perìodo del acuito della 
personalità » nei confron-
ti delle pur innumerevoli 
vittime uscite dallo stes-
so gruppo stalinista — ab-
bia un particolare valore 

politico. E rappresenti an-
che un cruciale nodo sto-
riografico per riprendere 
in considerazione l'intera 
fase della « costruzione 
dei socialismo in un solo 
paese ^ e anche il perio-
do precedente dei dibatti-
ti e delle lotte degli an-
ni venti, troppo spesso ri-
masti chiusi nelle rigide 
contrapposizioni inteme 
agli schieramenti nel 
gruppo dirigente centra-
le, e separati da quan-
to stava avvenendo nel-
la classe operaia, nelle 
molteplici nazionalità del 
•paese e nell'intera so-
cietà. 

Le nuove generazioni 
del'URSS sono oggi pri-
vate di quasi tutto il loro 
passato e di ogni memo-
ria storica per capire il 
loro paese e riflettere sui 
lunghi e travagliati pro-
cessi seguiti al 1917. 

Per quanti stanno fuo-
ri dall'URSS la richiesta 
di una riabilitazione di 
Bucharin ha un significa-
to in parte diverso: è in-
narvitutto un atto di soli-
darietà verso quanto si 
sta facendo in URSS per 
recuperare la storia del 
«.primo paese socialista» 
ma deve essere anche un 
tramite per rispolverare 
dagli archivi dei partiti e 
dell'Intemazionale comu-
nista errori, responsabili-
tà, connivenze che sono 
finora venute aUa luce 
solo parzialmente, e non 
soltanto per tdifetto degli 
storici. E' troppo a dir 
poco semplicistico can-
cellare con un tratto di 
penna dagli statuti dei 
partiti la parola « lenini-
smo » allo scopo di ri-

pudiare i mali del pas-
sato: ciò significa saltare 
a pié pari quanto sta in 
mezzo tra il 1917 e og-
gi, e proprio nel momen-
to in cui si affermano vo-
cazioni in voga durante 
il regime staliniano che 
non, quanto disse Lenin 
sullo stato. 

Certo, in qualche mi-
sura tutti i bolscevichi 
preparano il regime degli 
anni trenta, e anche Bu-
charin non fu da meno 
— basta ricordare la sua 
fanatica lotta contro il 
trotzkismo e la sinistra 
negli anni venti; e an-
che Trockij e la sinistra 
diedero il loro contm àu-
to — basta ricordare le 
loro posizioni a proposito 
della militarizzazione del 
lavoro. Chiedere oggi la 
riabilitazione di Bucharin 
e dei bolscevichi trucida-
ti non significa recupe-
rarli come punti di rife-
rimento ed esempi lumi-
nosi di rivoluzionari. Si-
gnifica riprendere in con-
siderazione quanto essi 
fecero, con la mente li-
bera da esaltazioni miti-
che o condanne; liberarsi 
per sempre dalle cristal-
lizzazioni liturgiche sedi-
mentate nel o:: movimento 
comunista »; significa so-
prattuto ripudiare la vio-
lenza del potere, qualsia-
si forma assuma, contro 
gli oppositori e t dissen.-
zienti: una violenza che 
in URSS ha trovolto, oltre 
migliaia di militanti, a-
narchici, socialisti e co-
munisti, anche centinaia 
di migliaia di persone 
qualsiasi, spesso inconsa-
pevoli. Anche questi igno-
ti devono essere ricordati. 

L. F. 

oe-

Dalla prima pagina 

Tutto ciò avveniva ven-
tiquattro ore prima deU' 
uccisione di Moro, in con-
trapposizione all'iniziativa 
della famiglia del rapi-
to che teneva r a i^x r t 
con Leone e con il sena-
tore Fanfani. Degli auto-
ri di questa impresa, che 
al tempo agivano in quo-
tidiana connessione con 
il vertice del PCI, uno 
(Cossiga) è attualmente 
ritirato dalla vita politi-
ca, ^ i altri due sono 
candidati al Quirinale, l' 
uno coti la faccia dell' 
astuto statista, Taltro con 
il volto dell'affronto a-
mico. E' questa la più 
torbida, schifosa storia 
di questa repubblica, ma 
noi pare turbare le trat-
tative per il nuovo pre-
sidente degli italiani. Lo 
^Jettro di Aldo Moro aleg-
gia sulle aide del parla-
mento, i voti a Eleonora 
MCH-O e a Carlo Moro so-
no altrettante frustate, 
ma questi grandi eletto-
ri r» paiono curarsene. 
A differenza «tei fantasma 
del padre di Anileto, que-
sto Aldo Moro non fa più 

paura, i suoi segreti so-
no a Torrita Tiberina e 
•i suoi « amici » si scate-
nano in giochi di corrente 
e di corridoio. Chiunque 
sia eletto deve apparte-
nere al partito della 
morte. Eppure la vicen-
da è chiara; persino 
Giorgio Bocca scrive sul-
la prima pagina della Re-
pubblica che Moro è sta-
to « sacrificato » alla ra-
gion di stato, ma ieri 
n*>lta deputati «-ano più 
interessati ed offesi d ^ ' 
articolo che noi abbia-
mo pubblicato sui prezzi 
politici della mensa a 
Montecitorio e che la ras-
se^ia stampa parlamenta-
re ha riportato per in-
tero. (D compagno Mim-
mo Pinto è stato bersa-
gliato {fi accuse di c tra-
dimento » da parte di 
numerosi deputati). 

Ma ecco le nctìzie ùel 
gÌOTno. La Democrazia 
Cristiana non vota, ha 
deciso <£ astenersi fk» 
a quando noci sarà chia-
rita la « rosa > dei can-
didati. .Mciaid democristia-

ni avevano addirittura 
proposto alia DC di non 
presentarsi in aula. 11 
PSDiI si astiene. I so-
cialisti non votano, si a-
stengono pure loro. I re-
pubbMcand si astengono. 
I Ube-ali si astengono. I 
fascisti tutti si astengo-
no. Votano invece (per 
Amendola) i d^u ta t i del 
PCI e quelli della sini-
stra indipendente. Craxi 
si è incontrato con Za-
none ed è stato un «col-
loquio positivo », Zanone 
ha detto che loro quat-
tro non rinunciano alla 
bandiera di Bobbi, La 
Malfa continua a non es-
sere presente. Tutti co-
munque stanno ormai 
dando per scontato un 
esito lontano deUe vota-
zioni, e all'interno degli 
stessi partiti incomincia-
no gli sfalòanienti e d 
franchi tiratori : ieri era 
successo nella Democra-

zia Cristiana, in cui 66 e-
lettori ncm avevano vota-
to Gonella, oggi il comu-
nicato ufficiale richiama 

Lo spettacolo, per chi 
aveva creduto che dopo 
il 14 maggio, dopo i re-
ferendum, dĉ X) Trieste 
ed Aosta potesse cambia-
re, è sempre lo stesso. 
Meschino come sempre, 
ma questa volta ancora 
più grottesco d t ^ le ul-
time rivelazioni sul < de-
litto Moro ». 

Pannella, Magri e Cor-
visieri hanno chiesto di 
poter fare anche loro una 
dichiarazione di voto, vi-
sto che con la pubbliciz-
zazione delle motivazioni 
delel astensioni, gli altri 
partiti la avevano già fat-
ta, ma s<Mio stati zttiti. 
Il democristiano Orlando 
ha « obiettato » aUa deci-
sione del suo partito ed 
ha votato. E' tutto. H re-
sto avviene in segreto. 

Ieri a Roma, Pia ha messo al mondo Da-
vide. E' stato faticoso ma tutt'e due stanno 
bene. Tutti e tre: Pia, Davide e Franchino, 
sono anche molto contenti. Auguri dal gior-
nale. 

Venditori abasivi cinesi in Vietnam 

Guardie di frontiera vietnamite hanno apCT-
to il fuoco il 27 giugno axitro due CMitadini 
cinesi che nuotavano neUe acque del fiume 
rosso al ccaifine tra il Vietnam e la provincia 
cinese (teUo Yunnan. La notizia oi questo in-
cidente è stata data dal vice-direttore degli 
affari esteri dello Yunnan, Pan chin-szu, in 
un incontro con giornalisti stranieri a Kun-
mingn, capoluogo cella provincia. E' la prima 
volta che fonti ufficiali cinesi danno notizia di 
un incidente del genere tra Cina e Vietnam. 
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La rabbia della volpe 
e la rabbia deiruomo 

La « rabbia silvestre » è arrivata in Italia: la caccia alla volpe è aperta. 
Altri devono essere i provvedimenti da adottare. L'uomo, partendo da 
un concetto sbagliato della genesi delia vita e dell'evoluzione, ha con-
dannato le altre spècie animali alla schiavitù, al declino biologico e al-
l'estinzior/e 

La malattia conosciu-
ta sotto il nome di «rab-
bia silvestre » ha fatto 
3a sua comparsa in Ita-
lia — esattamente in Al-
to Adige — e si sta e-
stendendo ad una velo-
cità stimata nell'ordine 
di vari hcilometri al gior-
no; questo dopo che per 
molti anni si era ferma-
ta al di là delle Alpi 
dando sicuramente alle 
autorità sanitarie e poli-
tiche italiane tutto il tem-
po necessario per affron-
tarla adeguatamente, o, 
meglio, prevenirla in lar-
ga misura. 

La « rabbia silvestre » 
a tutt'oggi è una malat-
tia potenzialmente morta-
le .per l'uomo, ma da 
quanto si è potuto con-
statare, sia in Europa che 
nel Nord-America, essa 
attacca molto pili pesan-
temente gli animali sel-
vatici e domestici. 

I dati statistici ripor-
tano che in Germania Fe-
derale tra il 1954 e il 
•J.972 sono stati accertati 
50.167 casi di rabbia ne-
gli animali, mentre tra 
il 2945 e il 1966 si sono 
registrati solo cinque 
casi mortali per l'uomo. 
La rabbia attacca indi-
stintamente tutti i mam-
miferi a sangue caldo, 
ma, in Europa, la volpe 
costituisce da sola quasi 
al 70 per cento dei casi 
accertati negli animali. 

1 rimedi miopi 
La prima reazione, qua-

si ovunque, è stata quel-
la di tentare di distrug-
gere la volpe, ma i ri-
sultati sono stati un fal-
limento pressoché totale 
com'è chiaro dalle se-
guenti cifre: sia in Ger-
mania che in Francia nel 
1975 i casi accertati fu-
rono rispettivamente 5.700 

e 2.000 mentre nell'anno 
seguente si potè verifi-
care che i casi dì rab-
bia f ra gli animali erano 
aumentati del 50 per cen-
to in entrambi i paesi. 

Anche in Italia Ministe-
ro della Sanità e autori-
tà locali non hanno sa-
puto far altro, nonostan-
te l'esperienza compiuta 
dagli altri paesi, che lan-
ciare una campagna di 
sterminio della volpe me-
diante l'uso dei famige-
rati «bocconi avvelenati»: 
uso, questo, già respon-
sabile fra l'altro del de-
clino del lupo, dell'estin-
zione dell'avvoltoio in Si-
cilia, e di danni irrepa-
rabili all'intero patrimo-
nio faunistico. 

Come bisognerebbe 
procedere 

Innanzitutto c'è da os-
servare che 'le popolazio-
ni di cani e gatti ran-
dagi e inselvatichiti so-
no quelle che, dopo aver 
contratto la rabbia dalle 
volpi, la portano all'uo-
mo e agli animali dome-
stici. Dunque ci sembra-
no già imperativi due o-
biettivi: primo, di inter-
venire sugli animali ran-
dagi allo scopo di assi-
sterli adeguatamente; se-
condo, di provvedere ce-
lermente ad una vacci-
nazione contemporanea di 
tutti gli animali dome-
stici. 

Un altro aspetto ci 
sembra molto importante, 
è quello delle condizioni 
igienico-sanitarie in cui 
versa il nostro paese, che 
notoriamente è molto 
sporco e abbandonato. In-
fatti, l'esplosione demo-
grafica delle volpi, a par-
te la natiffa biologica del-
le medesime, non può che 
derivare anche dall'enor-
me disponibilità di rifiuti 

presente nelle adiacenze 
dei centri urbani: ci pa-
re ovvio che l'elimina-
zione totale di questi im-
mondezzai all'aperto è un 
altro punto inoppugnabile 
per una sana prevenzio-
ne. Non è certo auspica-
bile, dato l'alta concen-
trazione demografica del 
territorio italiano e la dif-
fusa presenza di rifiuti, 
quEllo che potrebbe signi-
ficare per noi il diffon-
dersi di questa malattia. 

Per ultimo c'è da ag-
giungere che le volpi non 
devono assolutamente di-
ventare ìe streghe da 
bruciare sul rogo dsUa so-
•Uta inefficienza e dell'i-
gnoranza saniteria deUe 
autorità; a parte le mi-
sure già accennate deve 
esistere la volontà di non 
condannare all'estinzione 
una razza animale. 

Perché esplodono 
l'odio e il desiderio 
di distruzione 
nell'uomo 

Si, certo, i lupi attac-
cavano d greggi e gli ovi-
li, si spingevano fino alle 
prime case dei paesi in 
cerca di cibo, come del 
resto molti altri animali 
meUa stagione invernai? 
quando c'è molta neve, 
ma per loro l'iconografia 
ufficiale derico-fascista 
creò l'immagine assoluta-
mente falsa di mostri san-
guinari che sgozzano bam-
bini e gettano nello scom-
piglio, nella maseria e nel 
terrore le persone e inte-
ri paesi {sa pensi — in 
particolare, ai manifesti e 
alla^ pr<^aganda durante 
il periodo fascista e poi 
nel dopoguerra con k DC 
al potere contro ìe lotte 
dei comimisti nel mondo). 
Questo ha fatto si che 0 
lupo rappresentasse in 
ogni caso un pericolo per 
la vita dell'uomo fe qutodi 
fosse da combattere, da 
eliminare. 

Lo stesso si può dire per 
la volpe. Ma come, obiet-
terà qualcuno? La volpe 
ha davvero ila rabbia: 
quindi è im pericolo per 
l'uomo. 

Intanto, rispondaremo, 
la volpe ha la rabbia suo 
malgrado, purtroppo, per-
ché non crediamo che se 
la sia andata a cercare: 
diciamo, piuttosto, che si-
curamente l'uomo ha la 
sua grossa responsabilità 
in merito, axme accenna-
vamo precedenbsmente. 

Ma questo aspetto dell' 
iconografia di regime, del-
la credenza popolare, del-
la cultura occidentale svi-
luppatesi soiprattutto sulla 
ferocia, l'aggrisssività, U 
pericolo insiti negli ani-
mali non addomesticati 
dall'uomo è in effetti la 
mistìficazdone ideologica 
che ha permesso da sem-

pre ad ogni potere, nel 
nome d;lla conservazione 
della vita dell'uomo '(sic!), 
di condurre il più crude-
le e ininterrotto genocidio 
nei confronti della razza 
animale e la distruzione 
delle risorse natijrali. 

Da S3mpre l'uomo, da 
quando perlomeno è stato 
spinto dal desiderio di 
ricchezza, di spoliazione, 
di sfruttamento, fino a 
giungere, con l'era indu-
striale, alla pianificazione 
e razionalizzazione dello 
sfruttamento intensivo dal-
l'uiMno s t^so e delle ri-
sorse naturali pK^rie del 
capitalismo e poi dell'im-
perialismo, è entrato in 
conflitto con ciò che po-
teva ostacolarlo o che co-
munque ten sd prestava, 
distorcendone l'effettiva 
realtà, ad alimentare miti, 
simboli, ideologie utili al 
sistema dominante. 

Non vi potrebbe essere 
altra spòijgazione a ciò: 
alle ecatombi compiute già 
da Romani e Cartaginesi 
contro gli elefanti, i leoni 
ed altri animali in Afri-
ca, in Medio Oriente e in 
Italia del sud); alle car-
erano effettivamente pre-
senti in alcime zone dell' 
Italia del sud); aUa car-
neficine di bisonti e di 
« pellerossa » in America 
settentrionale — tragico 
destino di uomini e ani-
mali ritenuti di troppo dal-
l'avanzata del « progres-
so ». E potremmo conti-
nuare, con sgomento e do-
lore, a lungo, solo nomi-
nando tutte le specie di 
animali costrette al de-
clino e all'^tinzione par 
opera dell'uomo nel corso 
dei secoli. 

Antropocentrismo 
e selezione naturale 

(L'antroprocentrismo è 
la concezione filosofica 
per cui l'uomo è il centro 
dell'universo e, quindi, 
« padrone » assoluto di tut-
ti i sistenri di formazione 
chimica, fisica e biologica 
che compongono i tre 
grandi regni: animale, ve-
getale, minerale del no-
stro pianeta). 

Qu3sto dramma, pur-
troppo, tende sempre più 
ad ag^avarsi. Lo sfrut-
tamento indiscriminato, 1' 
•inquinamento, il disastro 
ecologico rendono la no-
stra vita sempre più pre-
caria e soggetta a muta-
menti biologici, genetici e 
morfologici di cui ino-
riamo portata e conse-
guenze. C'è chi afferma 
che tutto questo farebbe 
I>arte, comumiue, di una 
«evoluzione», di ima «se-
lezione naturale » ingrana-
te storicamente con tutte 
le altre camp<Mienti «so-
ciali » che hanno carat-
terizzato e caratterizza-
no la civiltà delle socie-
tà: noi siamo invece sd-

...Non è affatto un semplice ca-
so di due che si fondono in uno 

« ...Marx ha avanzato la tesi che l'uomo è 
un fabbricairte di utensili e che l'uomo è un 
androale sociale. In realtà è soltanto dopo aver 
«ubìto iHi nàliooe di anni (di evoluzione) che 
l'uomo ha sviliippato un grande cervello e un 
paio di mani, to futuro gii animali continueran 
oo a svili^q)arsi. Io non credo che soltanto gli 
liomind siano in grado di avere due mani. Non 
possono evolversi i cavaMd, le vacche e 
le pecore? Soltanto le scimmie possono e-
volversi? E inoltre conie può essere che fra 
tutte le scimmie soltanto ama specie pos-
sa evolversi mentre tutte le altre sarebbero 
incapaci di evoluzione? Tra un màlione di anni 
dieci nrilioni dà anni, i cavalli, le vacche e le 
pecore saranno ancora gM stessi di oggi? Io 
penso che continueranno a cambiare. Cavalli, 
vacche e pecore e insetti cambieranno tutti. Gli 
animali sd SOTIO evoluti dalle piante, si sono 
evoluti dalle alghe. Chang T'ai-yen sapeva tut-
to ciò. Nel Ubro in cud discuteva suRa rivolu-
zione con K'ang Yu-wei, ha esposto questi prin-
cipi. La terra era morta agli inizi, non c'erano 
piante, acqua, aria. Soltanto dopo non so quan -̂
te decme -di milioni di anni si formò l'acqua; 
l'idrogeno e l'ossigeno non si sono semplice-
mente trasformati subito in acqua nel modo che 
sappiamo. Anche l'acqua ha la sua storia. An-
cora prima non esistevano nemmeno l'ddrog^io 
e l'osigeno. Soltanto dopo che si produssero 
ossdgeno e idrogeno vi fu la possibilità che 
questi due elementi si combinassero p » forma-
re l'acqua. 

Dobbiamo studiare la storia del-e scienze 
•naturali, è male trascurare questo argomento. 
Dobbiamo leggere alcuni libri. C'è una gran 
differenza fra leggere spinti dalle necessità del-
le nostre lotte attuali e leggere senza uno 
scopo. Fu Ying dice che idrogeno e ossìgeno 
formano l'acqua soltanto dopo essersi incontra-
ti c«itinaia e migliaia di volte: non è affatto 
un semplice caso di due che si fondono dn 
uno ». 
Mao Tse-tung - EHscorso sui problemi filosofici -
18 agosto 1964. 

curi che dò corrisponda 
all'ideologia cinica e mi-
stificatoria di un potare 
totalizzante che dice: — 
non vi è posto per le raz-
ze « deboli » e per tutto 
ciò che può ostacolare la 
deca e furiosa opera di 
fagodtazionii che viene 
perpetrata dal sistema dei 
poteri economico-politico-
miMtare per la suprema-
zia del mondo. 

La cultura ocddentale, 
che si va sempre più e-
stiandendo, è antropocen-
trica per eccellenza; ma 
oggi l'antropocentrismo 
stiìsso è cambiato sostan-
zialmente: esso si avvale 
di im'arganizazione del la-
voro, di scoperte sdenti-
fiche, di u n consumo di 
energia, di ima ria^rca 
sdentifica, di una tecni-
ca delle comunicazioni di 
massa <ad esempio, con-
sideriamo il problema del-
la sovrappopolazione nel 
m<Mido unitamente a quel-
lo dell'insuffidenza d^l 
fabbisogno alimentare), 
tali, che tendono con cer-
tezza a separare drastica-
mente la vita, i bisogni, 
le aspirazioni di grandi 
masse da ogni istanza di 
libera decisione e parte-
cipazione sodale e poli-
tica. 

L̂a facda vera e ancor 
più alienante dell'antro-
pocentrismo è oggi quel-
la dell'ideologia corrosi-
va che tutto deve essere 
•in funzione di un potere 
che non conosce che se 
stesso, che si alimenta di 
sé, che si è definito En-
te supremo della vita e 
dtaUa morte sul n<Ktro 
pianeta. 

Qn questo s«iso antropo-
centrismo non può che si-
^lificare fine della vita, 
come progressiva ed e-
strema ridimone di mar-
gini di libertà, di benes-

ser.?, di progresso civile,! 
di equilibrio biologico ed] 
ecologico. 

•Per finire, non è pos-
sibile ancora sottacere lo] 
scarso contributo che la! 
cultura marxista ha dato] 
all'argomento: troppe 
te le avanguardie 
che hanno preferito i bî  
mi della lotta per la coni 
quista del potere trasctrt 
rando completamente q u ^ 
stioni così fondamentali. ; 

Ovidio BompressiJ 

« Nucleo di azione 
ecologica » entra in 
azione a Bologna. 
Liberati con una 
azione da 
« commando » 
animali prigionieri , 

Nella notte scorsa a Bo-
logna il « Nucleo di azio-" 
ne ecologica Robin Hood» 
dopo essere penetrato al-, 
l'interno del parco di Vil̂  
la Chigi, di proprietà del 
comune, ha liberato nuv 
merosi animali, f ra cui: 
diversi fagiani di razza 
pregiata, contumici, per-
nici, un gufo, alcune ca-
vie. 

In un volantino fatto 
pervenire all'Ansa, il Nu-
cleo «Robin Hood» di--
chiara di aver agito in tal 
modo a scopo dimostrati-
vo, intendendo sensibili5!-
zare la pubblica opinione 
in merito al problema de-
gli animali rinchiusi in 
condizioni tali da costitui-
re uno spettacolo non cer-
to educativo, e chiedendo 
altresì che le autorità com-
petenti si adoperino per 
immettere immediatamen-
te tutti gli animaU prigio-
nieri nell'ambiente ad 
si più naturale e perche 
facciano cessare per sem-
pre Io spettacolo indegno 
degli Zoo lager. 
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